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Dopo oltre tre anni dalla presentazione della proposta, si è concluso 
il lungo iter legislativo e parlamentare. Il 23 novembre, il Parlamento 

europeo ha approvato in via definitiva la riforma della politica agricola 
europea. Rimane prioritario, ora, lavorare alla definizione di un Piano 
Strategico Nazionale che tuteli la competitività del comparto, con aiuti 

e agevolazioni concrete alle imprese impegnate nell’obiettivo di un 
sistema produttivo più sostenibile. Secondo la Cia la riforma della Pac 
poteva essere scritta meglio, ma siamo a un buon punto di partenza. 

L’Europa agricola guadagna maggiore rispetto della sfera ambientale e 
sociale, che dovrà però muoversi in costante equilibro con la garanzia 

del reddito per gli agricoltori. 

Il Parlamento Ue
ha approvato

in via definitiva
la nuova Pac



  Firenze - Il 23 novembre, il Parlamento europeo ha approvato in via definiti-
va la riforma della politica agricola europea. I tre Dossier legislativi (Regolamento 
Piani Strategici, Regolamento Orizzontale e Regolamento OCM) il 2 dicembre 
saranno adottati formalmente anche dal Consiglio europeo per poi essere pub-
blicati in Gazzetta ufficiale il prossimo 6 dicembre.
Per Cia Agricoltori Italiani il via libera dalla Plenaria alla riforma segna un 
passaggio importante per assicurare continuità e certezza giuridica agli 
agricoltori. Sicuramente si poteva lavorare ancora meglio ma il compromes-
so finale raggiunto può essere considerato soddisfacente. Rimane prioritario, 
ora, lavorare alla definizione di un Piano Strategico Nazionale che tuteli la com-
petitività del comparto, con aiuti e agevolazioni concrete alle imprese impegnate 
nell’obiettivo di un sistema produttivo più sostenibile.
Il processo legislativo della riforma prosegue con la definizione della legislazione 
secondaria. Nella prima settimana di dicembre sarà adottato un primo pacchetto 
di atti secondari. Gli atti delegati saranno poi mandati al Parlamento europeo che 
dovrà esprimersi entro due mesi.
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 Firenze - Luca Brunelli (presidente Cia Tosca-
na) in qualità di membro di Giunta Nazionale 
e Responsabile Politica Agricola Comune, è 
intervenuto ed ha aperto l’incontro di Cia con 
gli assessori regionali sul PSN e Riforma PAC. 
Ecco una sintesi del suo intervento: 
“Dobbiamo costruire un progetto (con Pac, PNR 
ed il resto) condividendo un metodo e mante-
nendo fondamentale il valore della concertazio-
ne. La domanda deve essere: quale agricoltura 
pensiamo per l’Italia per i prossimi 50 anni? E 
non come ci spartiamo le risorse”. 
E poi: “All’agricoltura gli chiediamo grandi sfor-
zi, come, ad esempio, abbassare notevolmente 
l’utilizzo dei fitofarmaci e di produrre in manie-
ra biologica, ma prima dobbiamo studiare come 
l’agricoltura può sostenere economicamente 

 Strasburgo - La Politica agri-
cola comune che oggi presentiamo 
ai cittadini europei e che accompa-
gnerà i nostri agricoltori dal 2023 
al 2027, è frutto di un negoziato 
durato tre anni, e rappresenta un 
equilibrio ambizioso tra i tre livelli 
di sostenibilità - economica, socia-
le e ambientale - del nostro sistema 
agricolo”. 
Così Paolo De Castro, coordinato-
re del Gruppo S&D alla commis-
sione Agricoltura del Parlamento 
europeo, al termine delle votazioni 
sulla riforma della Pac 2023-2027, 
approvata in Plenaria a Strasbur-
go con oltre il 65% dei voti a favore 
del regolamento sui Piani strategi-
ci e il 70% a favore del regolamento 
Orizzontale e del regolamento sulla 
Organizzazione comune dei mer-
cati. I testi verranno validati defi-
nitivamente dal Consiglio nei primi 
giorni di dicembre, per poi essere 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione entro la fine del 2021.
“Senza la spinta del Parlamento, 
punti qualificanti di questo accor-
do non avrebbero mai visto la luce. 

A partire dal risultato storico sul 
fronte dei diritti dei lavoratori: per 
la prima volta, abbiamo inserito 
infatti un sistema di condiziona-
lità che eviterà che fondi pubblici 
finiscano nelle tasche di chi non 

rispetta i diritti dei lavoratori, po-
nendo fine alla concorrenza sleale 
di quegli imprenditori che lucrano 
a discapito della tutela dei diritti dei 
lavoratori. Per questo – prosegue 
De Castro - voglio ringraziare la 
collega Pina Picierno e tutto il team 
negoziale del Gruppo S&D, che ha 
reso possibili questi risultati”.
“Vogliamo un’agricoltura ancora 
più forte e competitiva – sottolinea 
l’europarlamentare PD - capace di 
garantire la sicurezza alimenta-
re dei nostri cittadini. Per questo, 
il sostegno al reddito rimarrà un 
elemento essenziale, accompagna-
to da misure rafforzate di gestione 
dei rischi, e da maggiori fondi per 
il supporto dei giovani agricoltori e 
per gli aiuti accoppiati ai prodotti in 
situazioni di mercato meno favore-
voli, come pomodoro, barbabietole 
o riso. In più, coltivazioni emble-
matiche del Made in Italy, dall’or-
tofrutta, al vino, all’olivo di oliva, 
continueranno a essere supportate 
tramite interventi settoriali ad hoc. 
Senza dimenticare il sistema delle 
Indicazioni geografiche e dei con-

sorzi di tutela, che potranno final-
mente gestire l’offerta di prodotto e 
meglio rispondere alle fluttuazioni 
di mercato”.
“Questa riforma - sottolinea il co-
ordinatore S&D – determinerà 
anche il contributo fondamentale 
della Pac e dei nostri agricoltori 
al raggiungimento degli obiettivi 
che l’Unione si è posta con il Green 
Deal, destinando almeno un quar-
to degli aiuti diretti agli eco-schemi 
e almeno il 35% dei fondi per lo 
Sviluppo rurale a misure ad alto 
valore ambientale. Ma per vincere 
le sfide ambientali e sociali che ci 
attendono, sarà necessaria quella 
conoscenza delle dinamiche ter-
ritoriali che caratterizza le nostre 
amministrazioni regionali: proprio 
per questo abbiamo voluto salva-
guardare il loro ruolo, rendendole 
protagoniste nella redazione dei 
Piani strategici nazionali”.
“Sono serviti anni di negoziato – 
conclude De Castro - ma ne è valsa 
la pena per una futura politica agri-
cola forte e davvero comune, più 
equa e più sostenibile”.

  Finalmente l’agricoltura euro-
pea avrà una nuova Pac che sostie-
ne il reddito degli agricoltori e, nel-
lo stesso tempo, traguarda il settore 
verso la transizione ecologica.
Così Cia Agricoltori Italiani com-
menta il via libera dal Parlamento 
Ue alla riforma della Politica agricola 
comune, a Strasburgo, spiegando che 
ora bisogna lavorare senza sosta alla 
costruzione di un Piano Strategico 

Nazionale che tuteli la competitività 
del comparto, con aiuti e agevolazio-
ni concrete alle imprese impegnate 
nell’obiettivo di un sistema produtti-
vo più sostenibile.
«Dopo oltre tre anni dalla presenta-
zione della proposta, si è concluso il 
lungo iter legislativo e parlamentare 
e di questo siamo contenti», dichiara 
il presidente nazionale Dino Scana-
vino.

«La riforma della Pac poteva essere 
scritta meglio, ma siamo a un buon 
punto di partenza. Ora l’Europa può 
essere più forte di fronte alle sfide 
post pandemia e l’agricoltura dei 
Paesi membri in grado di guardare 
con ottimismo al ruolo di protago-
nista della transizione - continua il 
presidente Cia -. Dal primo gennaio 
2023, gli agricoltori potranno infatti 
contare su nuove norme, più robuste 

e strutturate, per giungere a un siste-
ma produttivo più equo e green».
L’Europa agricola guadagna, con la 
nuova Pac, maggiore rispetto della 
sfera ambientale e sociale, che do-
vrà però muoversi in costante equi-
libro con la garanzia del reddito per 
gli agricoltori. Nel dettaglio -precisa 
Cia- tra il primo e il secondo pilastro, 
almeno il 60% delle risorse saranno 
dedicate alla nuova architettura ver-

de, con il 25% delle risorse del primo 
pilastro da destinare agli eco-sche-
mi. Un punto chiave per dare impul-
so all’agricoltura del futuro. 
Sarà, inoltre, inglobata nella Pac an-
che la dimensione sociale, obbligato-
ria a partire dal 2025, ma da intender-
si - ribadisce Cia - come un’ulteriore 
valorizzazione di una Pac rivolta an-
che alla collettività e ai lavoratori, 
senza ostacoli o aggravi burocratici. 

Pac. Cia: via libera a riforma, ora agricoltura 
più forte per affrontare sfide transizione

Arriva l’ok dal Parlamento Ue. 
Ora il Piano strategico

nazionale tuteli la competitività 
premiando l’impegno delle 
imprese verso sostenibilità

Brunelli:

De Castro: riforma che difende
reddito, ambiente e lavoratori

Il commento del coordinatore S&D in Comagri
dopo il via libera in Plenaria a Strasburgo
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questi sforzi. Bene le biotecnologie sostenibili, 
ma la ricerca deve essere utilizzabile da tutti. 
Ci chiedono di essere ancora più bio ma i nostri 
prodotti biologici sul mercato hanno uno spazio 
e una sostenibilità? Dobbiamo valorizzare il 
nostro prodotto e non è certo l’etichettatura a 
semaforo (nutriscore) la soluzione”. 
Inoltre “La Pac è fondamentale ma deve rispet-
tare i tempi, mentre abbiamo già perso due anni 
provocando un danno per l’agricoltura enorme. 
Adesso l’Italia deve fare il suo ruolo accettan-
do la sfida di scrivere un PSN di qualità per 
garantire il futuro della nostra agricoltura. Nel 
PSN la ‘semplificazione’ deve essere la traccia 
principale. E poi la ‘Governance’, anche questa 
è una sfida per fare squadra. Dobbiamo dare 
risposte per mettere tutte le diverse agricolture 

competitive e sostenibili. Premio con accoppia-
mento e Ocm perché dobbiamo mettere sotto 
la lente di ingrandimento agricolture come il 
riso, la barbabietola, il tabacco, le zootecnie, 
l’olio, ortofrutta (ecc.): una nuova programma-
zione è necessaria e ci vuole coraggio. Questa 
Pac deve investire sulle politiche giovanili e di 
genere perché dove ci sono donne e giovani 
l’agricoltura funziona con elementi positivi 
e reddito. Ecco l’opportunità per l’Italia. La 
strada non deve essere quella dell’abbandono 
del territorio. Bene a mio avviso la politica con 
l’assicurazione sul primo pilastro, pensando 
anche ad un fondo mutualistico ed assicurativo 
per i danni da cambiamenti climatici, anche se 
il 3% è una misura troppo bassa. Bene l’accop-
piamento che sosteniamo e dobbiamo capire 

come farlo. Più Ocm: lo abbiamo chiesto fin 
dall’inizio anche su settori specifici come cereali 
e zootecnia. Irrinunciabile il premio ridistribu-
tivo, premiando aziende fino a 25 ettari. Inoltre 
gli ‘Ecoschemi’ possono essere un valore, come 
ad esempio il bio deve essere portato sul primo 
pilastro. Anche per il benessere animale dob-
biamo riflettere su quale zootecnia vogliamo 
in Italia? Ed è la zootecnia diffusa, premiando 
l’utilizzo del pascolo. Integrato, biologico e non 
solo, premiando tutti gli atteggiamenti positivi 
per il non utilizzo dei fitofarmaci: non possiamo 
premiare gli atteggiamenti che determinano 
l’abbandono del territorio rurale perché è una 
sconfitta di cui noi non abbiamo bisogno. 
Non dobbiamo dimenticarci che le scelte vanno 
legate ai comportamenti degli altri Paesi e 

occorre analizzare bene tutti gli elementi. E 
poi concentriamoci sul PSN. La sfida è questa, 
dobbiamo dare gli strumenti nelle aziende per 
essere competitive e dinamiche. Consulenza 
quindi alle aziende e divulgare la conoscenza. 
Innovazione e agricoltura di precisione. Nel 
Psn occorre conoscere le esigenze dei singoli 
territori, in tutte le diverse agricolture e il ruolo 
fondamentale è quello delle Regioni per mette-
re in campo questa conoscenza ed applicarla. 
Oggi è un inizio, perché parlare di Pac comporta 
mesi di dialogo e lo sforzo di oggi dovrà essere 
colto anche dal Ministero perché il valore della 
concertazione è necessario. Questo incontro 
– ha concluso Brunelli - ha un valore assoluto; 
dobbiamo pensare ad un tavolo Cia-Regioni per 
poter portare vantaggio agli agricoltori”.

«La Pac deve rimanere, prima di tut-
to, la politica economica per gli agri-
coltori e, quindi, costante opportuni-
tà di sviluppo imprenditoriale, oltre 
che strumento utile a rigenerare e 
valorizzare le aree rurali. Per questo - 
aggiunge Scanavino - è importante il 
lavoro di definizione del Piano Stra-
tegico Nazionale, che deve consen-
tire agli agricoltori italiani di essere 
all’altezza di tutti i cambiamenti».

  Firenze - Per centrare piena-
mente gli obiettivi della transizione 
ecologica e digitale, non si può prescin-
dere dagli agricoltori e dalle aree rurali, 
che costituiscono metà dell’Europa e 
rappresentano il 20% della popolazio-
ne. Perciò garantire a chi fa agricoltura 
risorse, strumenti e incentivi adeguati 
alle sfide in atto, vuol dire comprende-
re il ruolo strategico e insostituibile del 
settore primario, che non è solo quello di 
produrre cibo sano e sicuro per tutti, ma 
anche di assicurare la tenuta e lo svilup-
po dei territori; salvaguardare il suolo e 
le foreste contro il dissesto idrogeologico 
e i cambiamenti climatici, gestire le ri-
sorse idriche, produrre energia da fonti 
rinnovabili, accrescere la sostenibilità 
dei processi produttivi con la ricerca e le 
nuove tecnologie, difendere il paesaggio 
e la biodiversità. 
Questo il messaggio lanciato da Cia-
Agricoltori Italiani in occasione della 
sua Assemblea nazionale, a Roma al 
Centro Congressi Angelicum, dove cen-
tinaia di produttori provenienti da tutta 
Italia si sono ritrovati insieme sotto lo 
slogan “Agricoltori Italiani leader della 
transizione”, alla presenza del ministro 
delle Politiche Agricole Stefano Patua-
nelli.

 LE RICHIESTE DI CIA. “A quasi 
due anni dalla pandemia, con la sfi-
da del Green Deal davanti e gli accordi 
del G20 e della Cop 26 sul tavolo, non è 
più la stagione delle attese, ma quella 
dell’azione - ha dichiarato il presidente 
nazionale di Cia, Dino Scanavino -. Gli 
agricoltori sono pronti a guidare da pro-
tagonisti la rivoluzione verde e digitale, 
a lavorare da subito sull’ulteriore ridu-
zione dell’impatto ambientale e sul mi-
glioramento dell’efficienza energetica, 
ma serve pragmatismo e coerenza. Per 
salvaguardare da un lato la competitivi-
tà e la redditività del settore e delle sue 
imprese, e dall’altro per fare in modo che 
gli investimenti a disposizione vadano a 
segno, senza troppi ostacoli burocratici, 
con progetti puntuali, efficienti e mirati, 
risultati tangibili sul campo e in grado di 
fare scuola”.
Da qui l’ultimatum del presidente Cia 
alle istituzioni nazionali ed europee: 

“Bisogna utilizzare bene i 6,8 miliardi 
del PNRR destinati all’agricoltura, ap-
provare una legge di bilancio più corag-
giosa rispetto alle urgenze del comparto 
e costruire un Piano Strategico Naziona-
le della nuova Pac con aiuti e agevolazio-
ni concrete agli imprenditori impegnati 
nell’obiettivo di un sistema produttivo 
più sano, equo, green e digitale”.

 L’IMPEGNO PER LA TRANSIZIO-
NE ECOLOGICA ED ENERGETICA. Un 
impegno, quello degli agricoltori, porta-
to avanti già da anni, in primis sul fronte 
ambientale. Negli ultimi anni, il setto-
re primario ha ridotto le sue emissioni 
(-25%), limitato il consumo di acqua e il 
ricorso alla chimica (-27%), accresciuto 
le superfici biologiche (+56%) e amplia-
to la produzione di energie rinnovabili 
e biomasse (+690%). L’agricoltura ha 
anche un ruolo importante nell’assor-
bimento di C02, e quindi nella lotta al 
cambiamento climatico, sequestrando 
0,5 tonnellate di carbonio per ettaro 
l’anno. Una funzione che fa il paio con 
quella insostituibile di boschi e foreste, 
che assorbono fino al 40% delle emis-
sioni di gas serra a livello globale e, solo 
in Italia, trattengono circa 90 milioni di 
tonnellate di anidride carbonica.

“Ora le autorità devono valorizzare, con 
proposte dedicate, la funzione ambien-
tale dei settori agricolo e forestale con il 
trattenimento al suolo del carbonio, tan-
to più dopo la Cop 26 con l’intesa sullo 
stop alla deforestazione entro il 2030 - ha 
evidenziato Scanavino -. Adesso biso-
gna recuperare e spingere sulla corretta 
gestione e manutenzione delle foreste, 
fonti straordinarie di ossigeno e di mate-
rie prime rinnovabili e prima risorsa per 
lo sviluppo delle aree rurali e montane. 
Un compito cucito addosso agli agricol-
tori, sia perché il 40% delle aziende del 
settore è interessato da boschi, sia per-
ché sono già custodi e guardiani del ter-
ritorio, anche in chiave climatica”.
Altrettanto fondamentale, questa è l’e-
sortazione partita dall’Assemblea, “au-
mentare le risorse e i progetti sull’agro-
fotovoltaico, puntando sulle coperture 
degli edifici rurali, a partire da stalle e 
magazzini, e creando impianti a terra 
solo su aree abbandonate, marginali o 
non idonee alla coltivazione -ha detto il 
presidente Cia-. Incentivare, poi, la pro-
duzione di biogas e biomasse legnose, 
dagli scarti di agricoltura e allevamento; 
incoraggiare la sperimentazione ampia 
delle tecniche di biocontrollo per la di-
fesa naturale delle culture e ampliare gli 

strumenti di gestione del rischio”. Per-
ché la buona agricoltura difende il clima 
e l’ambiente, ma resta anche il comparto 
che più di tutti subisce le conseguenze 
dirette del climate change, con il +60% 
di eventi estremi solo nel 2021, tra allu-
vioni e siccità, che hanno tagliato il 10% 
del cibo sulle tavole e procurato danni 
milionari alle aziende.

 L’IMPEGNO PER LA TRANSIZIONE 
DIGITALE. Nonostante i rallentamenti 
dovuti alla pandemia, il mercato italiano 
dell’Agricoltura 4.0 continua a crescere, 
generando un fatturato nazionale di cir-
ca 540 milioni di euro, con una crescita 
del 20% rispetto all’anno precedente. In 
quest’ambito, sono i giovani a trainare 
il cambiamento con le imprese agricole 
italiane under 35 cresciute negli ultimi 
5 anni oltre il 15%, fino a quota 60 mila 
e rappresentando un record in Europa, 
quasi l’8% sul totale. A guidarle proprio i 
nativi digitali promotori dell’innovazio-
ne, protagonisti assoluti delle sperimen-
tazioni sul campo di software gestionali, 
sistemi di monitoraggio e mappatura, 
trattamenti con droni e sensori e piatta-
forme per la tracciabilità alimentare.
Eppure Cia stima che ancora il 50% delle 
aziende non ha familiarità con l’Agritech 
e che, su 12,4 milioni di ettari di SAU, 
solo il 4% è perfettamente tecnologico. 
Per questo, ha osservato Scanavino, 
“oggi servono robusti investimenti nella 
digitalizzazione, con le imprese agrico-
le a fare da apripista nelle aree interne, 
dove ancora nel 40% delle case non arri-
va il wi-fi, insieme a finanziamenti dedi-
cati ai servizi e alle infrastrutture viarie, 
necessarie sia per migliorare la logistica 
e i trasporti sia per evitare l’abbandono e 
lo spopolamento delle comunità rurali”.
Insomma, “c’è tutta la volontà, da parte 
degli agricoltori, di guidare la transizio-
ne verde e digitale, di affrontare da lea-
der i cambiamenti all’orizzonte -ha ri-
badito il presidente Cia dall’Assemblea-. 
Serve, però, riconoscere e compensare 
i comportamenti virtuosi del settore, 
guardando sempre all’obiettivo impre-
scindibile della sostenibilità economica 
delle imprese, senza la quale non è pos-
sibile neppure la sostenibilità ambienta-
le e sociale”.

Agricoltori protagonisti della transizione. 
Cia alle Istituzioni: più risorse,
tempi certi e progetti concreti

Settore pronto a rivoluzione green e digitale, ma senza
perdere competitività. Scanavino dall’Assemblea:

«Ora è la stagione dell’azione»

«Nuova Pac occasione da non sprecare, ma serve concertazione»
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

N. 114

La notizia del mese, a suo modo sensazionale, 
è che siamo ormai prossimi alla transizione tra il 
2021 ed il 2022. Ebbene sì, salvo imprevisti dell’ulti-
m’ora anche quest’anno l’abbiamo quasi superato! 
Ma per rinnovare l’antico rito pagano del capodan-
no e trasmetterlo ai nostri figli e nipoti dobbiamo 
darci una mossa: è il momento della transizione 
ecologica!

Ecco alcuni preziosi consigli per l’adozione di 
buone pratiche sostenibili. Iniziamo dalle prossime 
festività: per il pranzo di Natale meglio non ecce-
dere con i carboidrati, ma soprattutto vanno asso-
lutamente evitati gli idrocarburi; non possiamo al 
momento pronunciarci sul cenone di capodanno, 
poiché attendiamo ancora l’esito del duello ‘penta-
stellare’ tra l’erbivoro Grillo e l’On. Gallinella che, 
per spirito di categoria, difende la tradizione del 
cappone. Per chiudere il capitolo feste, ci aspetta si-
curamente un’Epifania di Emme!

Sarà vietata la consegna del carbone da parte 
della Befana, sostituito da Biogas in formato spray, 
rigorosamente tracciato dalla concimaia alla bom-
boletta. Eppure per affrontare la transizione ener-

getica la soluzione sarebbe semplice ed a portata di 
mano, anzi ad un tiro di schioppo: considerando 
la proliferazione degli ungulati, assai superiore a 
quella nucleare, le nuove rivoluzionarie centrali ter-
moelettriche a cinghiali potrebbero fornire energia 
illimitata all’intero pianeta!

Ci auguriamo che la politica sappia essere all’al-
tezza della sfida epocale che ha davanti a sé, comin-
ciando intanto a dare il buon esempio: i leader di-
smessi non vanno bruciati, e nemmeno rottamati in 
discarica. Per fare una scelta ‘egologica’ e smaltirli 
correttamente, bisogna creare appositi ‘ego-centri’, 
piccoli, diffusi e con un grado di sicurezza a prova 
di... “Bomba”!

La loro recente proliferazione (dalla Leopolda 
al Campidoglio) va nella direzione giusta e ci rende 
ottimisti. Vi auguriamo buone feste, sperando che 
i ‘giramenti di pale’ di tutti noi possano costituire 
un’inesauribile fonte di energia pulita per il futuro. 

Che Dio ce la mandi buona e... con il vento!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Transizioni

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

 Roma - L’accordo sul latte tra le organiz-

zazioni agricole, le cooperative, l’industria e la 

grande distribuzione per la tutela degli alleva-

menti italiani è un primo importante risultato 

a sostegno della filiera e un buon punto di par-

tenza per garantire un adeguato prezzo ai pro-

duttori, messi ko dall’aumento insostenibile dei 

costi delle materie prime sul fronte energetico e 

per l’alimentazione degli animali, con rialzi tra 

il 30% e il 50% negli ultimi mesi ed effetti diretti 

sui redditi degli allevatori già provati dalla pan-

demia.

Con l’accordo di filiera, valido fino al 31 marzo 

2022, gli allevatori potranno raggiungere il prez-

zo di 41 centesimi al litro, Iva esclusa. Il “premio 

emergenza stalle”, introdotto dall’intesa, è di 3 

centesimi al litro. Un altro eventuale centesimo 

sarà integrato dall’industria di trasformazione 

o dalle cooperative nel caso in cui non si rag-

giunga la sogliamassima di 41 centesimi.

Dopo lunghe trattative, si è finalmente giunti 

all’intesa, che è il risultato del grande impegno 

del ministro Patuanelli e del contributo di tutte 

le parti a supporto dei produttori in un momen-

to difficilissimo. Si tratta di un passo avanti per 

una distribuzione del valore più equa lungo la 

filiera e di una solida base di partenza per lavo-

rare nel futuro. Positivo soprattutto l’impegno 

del Mipaaf a istituzionalizzare e rendere per-

manente il tavolo di filiera lattiero-caseario, 

nell’ottica di trovare soluzioni strutturali a so-

stegno del settore, che vale oltre 16 miliardi di 

euro, e oggi ha bisogno di investimenti e risorse 

per ripartire e cre- scere sui mercati.

del presidente
IL POST-IT

  Firenze - Prosegue spedito il 
percorso di transizione digitale pro-
mosso da Cia-Agricoltori Italiani che 
grazie al progetto pilota con J.P. Morgan 
ha raggiunto e superato l’obiettivo delle 
800 aziende agricole, oggi sono 1300, 
presenti sul marketplace “Dal Campo 
alla Tavola”. L’iniziativa, che sostiene il 
settore e i cittadini da inizio pandemia, 
guarda alla crisi come opportunità di 
sviluppo che passa per l’Agridelivery e 
punta su innovazione e formazione. In 
4 mesi, 11 le Regioni toccate da azioni 
informative e di consulenza con 14 in-
contri e per quasi 1200 persone coinvol-
te. A Roma, alla Stampa Estera, si è te-
nuto il punto insieme a esperti, tecnici e 
imprenditori agricoli.
Dunque, un’azione ampia che, per sup-
portare il Made in Italy in crisi per il Co-
vid, ha esplorato le potenzialità dell’e-
commerce per poi sviluppare ulteriori 
funzionalità ed evolvere nella piatta-
forma marketplace, in grado di offrire e 
consolidare anche il servizio “Agrideli-
very” per la consegna a domicilio.
L’iniziativa ha voluto, così, rispondere 
alle esigenze di agricoltori e cittadini, 
costruendo con loro, mese dopo mese, 
uno spazio e uno strumento digitale 
frutto di ascolto e sperimentazione, 
che andasse a sanare un gap, legato a 

digital devide e a limitazioni negli spo-
stamenti per contenere il diffondersi 
della pandemia, senza perdere il valore 
aggiunto del rapporto diretto tra pro-
duttore e consumatore. A contribuire, 
l’apporto importante delle associazio-
ni Cia (Agia, Donne in Campo, Anp, la 
Spesa in Campagna e Turismo Verde) 
prime promotrici, in tutta Italia, del 

portale per la consegna a domicilio e la 
competenza tecnica dell’Associazione 
Agricoltura è Vita, ente Cia per la for-
mazione d’impresa, l’innovazione e la 
digitalizzazione che ha ideato e realiz-
zato sul territorio nazionale un percor-
so ad hoc per la crescita sul web delle 
aziende agricole, sia sui canali Cia che 
sui siti privati.

Di base, la consapevolezza del grande 
boom delle vendite alimentari online, 
anche nel 2021, che si apprestano a rag-
giungere quota +40% rispetto al 2020, 
con un valore complessivo di circa 4 
miliardi, e il food delivery che, entro 
fine anno, potrebbe arrivare a +56% su-
perando 1.4 miliardi di euro. Contribu-
isce l’interesse per i prodotti biologici, 
cresciuto del 67% e per quelli di nicchia 
salito a +17%. Punti di forza su cui Cia 
ha lavorato moltissimo a beneficio delle 
aziende associate, anche per una loro 
autonomia imprenditoriale. Esperien-
za digitale sul portale “Dal Campo alla 
Tavola” e processo formativo e di con-
sulenza specializzata hanno, infatti, 
contribuito a rafforzare la leadership 
tecnologica degli agricoltori per rida-
re nuovo impulso alla vendita diretta, 
considerata leva strategica distintiva e 
comunque vincente.
A fare sintesi, dunque, il marketpla-
ce Cia che, oggi, supera le distanze tra 
produttore e consumatore, agevolan-
do il contatto diretto e la costruzione 
di relazioni autentiche e durature. La 
piattaforma permette la conoscenza 
reciproca tra acquirente e venditore, 
come del ciclo produttivo dietro ogni 
specialità ortofrutticola e non solo, di 
ricette e tradizioni degli Agrichef Cia. 

A fare la differenza, infine, la geoloca-
lizzazione dell’azienda per essere age-
volmente rintracciata e raggiunta o per 
farsi consegnare a domicilio qualsiasi 
prodotto, dal fresco ai piatti preparati 
in agriturismo.
“Crediamo nella transizione digitale 
come occasione di crescita innovativa 
e distintiva di ciascun imprenditore 
agricolo e non come fine ultimo rappre-
sentato dal mero sito web -ha dichiara-
to il Direttore Generale di Cia, Claudia 
Merlino-. Per questo, il progetto che con 
soddisfazione abbiamo portato avanti 
con il sostegno di J.P. Morgan e che oggi 
conclude una sua prima fase, è sempre 
più costruito in evoluzione con gli agri-
coltori, fornendo loro non una soluzio-
ne, ma strumenti diversificati, anche 
digitali, per esprimere, al meglio, la loro 
competitività sul mercato”.
La realizzazione della piattaforma “Dal 
Campo alla Tavola” è stata possibile 
anche grazie al contributo del partner 
tecnologico SIA, azienda hi-tech euro-
pea leader nei servizi e nelle infrastrut-
ture di pagamento controllata da CDP 
Equity che, insieme alla rete d’impre-
sa IOBO con Gulliver, ha sviluppato il 
marketplace che consente agli associati 
Cia di promuovere e commercializzare 
i propri prodotti.

 Firenze - È stato sottoscritto dal Ministro delle 
Politiche Agricole Stefano Patuanelli, il decreto 
che definisce i criteri e le modalità di concessione 
di contributi per il sostegno e lo sviluppo della 
filiera olivicola-olearia per favorire l’aggregazio-
ne nel settore, l’incremento della produzione 
nazionale di olive, aumentando così la sosteni-
bilità complessiva del settore. Il provvedimento, 
destinato ai produttori olivicoli associati ad Orga-
nizzazioni di produttori, prevede lo stanziamento 
di 30 milioni di euro, a valere sul fondo filiere: 
10 milioni di euro sono destinati al sostegno di 
investimenti in nuovi impianti e 20 milioni di euro 
per ammodernare gli impianti esistenti.
Priorità sarà data agli investimenti nelle aree 

svantaggiate e di maggiore superficie, nonché 
per quelle caratterizzate da una grande densità e 
con conduzione in irriguo. 
Le modalità operative per la presentazione delle 
domande saranno definite con circolare attuativa 
di AGEA entro 30 giorni dalla pubblicazione del 
decreto sulla Gazzetta Ufficiale.
Il Ministro Patuanelli: “È stato fatto un importante 
lavoro sinergico con il sottosegretario Battistoni, 
che voglio ringraziare. Senza la sua dedizione 
e il suo lavoro in conferenza Stato-Regioni non 
saremmo infatti arrivati così velocemente a tale 
risultato. Questa filiera così fondamentale e di-
stintiva del Paese ha bisogno del giusto supporto 
da parte del Governo”.

Congratulazioni a Carlo Bartoli, eletto
presidente nazionale dell’Ordine dei giornalisti

 Firenze - La Cia Toscana e la redazione di Dimen-
sione Agricoltura si congratulano e augurano buon 
lavoro a Carlo Bartoli, per l’elezione a Presidente na-
zionale dell’Ordine dei giornalisti. Bartoli è stato pre-
sidente di Odg Toscana per 11 anni ed era stato eletto 
consigliere nazionale alle ultime elezioni. Proprio 5 
anni fa, in occasione del venticinquennale di Dimen-
sione, Bartoli aveva partecipato in qualità di presiden-
te regionale OdG alla nostra iniziativa dedicata alla 
comunicazione agricola in Toscana. Inoltre, insieme al 
suo Ordine regionale avevamo collaborato all’organiz-
zazione di tre corsi di formazione per giornalisti. 
Auguriamo buon lavoro anche al neo consiglio OdG 
Toscana ed al nuovo presidente Giampaolo Marchini. 

Dal campo alla tavola. 1.300 aziende
più hi-tech grazie al portale Cia

Lo shop on line realizzato in collaborazione con J.P. Morgan

Firmato dal Ministro Patuanelli decreto a sostegno della 
transizione ecosostenibile della filiera olivicola-olearia
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  Roma - “La crescita incon-
trollata della popolazione della 
fauna selvatica, in particolare de-
gli ungulati (cinghiali) , è divenuta 
una vera e propria emergenza in 
tutto il Paese che provoca ingenti 
danni per l’agricoltura, incremento 
dell’incidentalità stradale con esi-
ti a volte fatali e rischi di carattere 
igienico-sanitario legati alla propa-
gazione di epizoozie, come la peste 
suina africana (PSA), che possono 
mettere a repentaglio l’intero com-
parto zootecnico”, è questo il grido 
d’allarme lanciato dai rappresen-
tanti della Conferenza delle Regioni 
nel corso di un’audizione alla Com-
missione Agricoltura della Camera 
nell’ambito dell’esame delle pro-
poste di legge C. 174 Paolo Russo, 
C. 2138 Caretta e C. 2673 Consiglio 
regionale del Friuli Venezia Giulia, 
recanti “Disposizioni in materia di 
danni provocati dalla fauna selva-
tica”. All’audizione hanno parteci-
pato Cristiano Corazzari, Assessore 
all’Assessore al Territorio, Cultura, 
Sicurezza, Flussi migratori, Caccia 
e pesca, della Regione del Veneto, 
Nicola Caputo, Assessore all’Agri-
coltura della Regione Campania, 
Enrica Onorati, Assessora all’Agri-
coltura, Foreste, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, del-
la Regione Lazio, Marco Protopapa, 
Assessore all’Agricoltura della Re-
gione Piemonte.
“È urgente definire adeguati stru-
menti di intervento - spiega Cri-
stiano Corazzari (Assessore della 
regione Veneto) in rappresentanza 

della Commissione politiche agri-
cole della Conferenza delle Regioni 
e delle Province autonome - perché 
il quadro normativo nazionale è su-
perato e deficitario.
Bisogna rendere più efficaci le nor-
me della Legge n. 157/1992 e del-
la Legge Delrio per consentire un 
effettivo ripristino degli equilibri 
ambientali che la situazione di in-

controllato sviluppo della fauna 
selvatica degli ultimi anni - conclu-
de Corazzari - ha sostanzialmente 
compromesso”.
Sette gli interventi proposti dagli 
assessori che hanno depositato un 
documento approvato oggi dalla 
Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome.
1) Modificare l’articolo 19 della 

Legge n. 157/1992 introducendo 
la figura del coadiutore di cui pos-
sa avvalersi la polizia provinciale 
nell’attuazione dei piani di control-
lo. Fra i soggetti attuatori dei piani 
di controllo, la conferenza delle 
regioni propone di inserire, oltre al 
Corpo di Polizia Provinciale, alla 
Polizia locale e ai Carabinieri Fore-
stali, anche dipendenti delle ammi-
nistrazioni provinciali o regionali 
muniti di licenza di caccia (nel caso 
in cui la Polizia provinciale sia pas-
sata nei ruoli regionali) e le associa-
zioni di protezione civile in campo 
faunistico. Inoltre il ricorso al piano 
di controllo deve essere possibile 
anche per motivi di “pubblica inco-
lumità”, eventualmente anche rife-
riti ad interventi atti a prevenire o ri-
durre il rischio di incidenti stradali.
2) Rafforzare ed estendere il prelie-
vo contenitivo degli ungulati anche 
nelle zone protette e in quelle per-
corse da incendio.
3) Prevedere adeguata copertura as-

sicurativa attraverso l’inclusione di 
tale tipo di responsabilità nell’am-
bito delle polizze assicurative per 
Responsabilità Civile obbligatoria 
(RCA), oppure, in subordine, isti-
tuendo un apposito “Fondo danni 
incidentali” da fauna selvatica.
4) rafforzare i Corpi di Polizia pro-
vinciale, superando diverse criticità 
dovute agli attuali limiti alle assun-
zioni.
5) Trasferire integralmente alle Re-
gioni che sopportano gli oneri della 
gestione della fauna selvatica tutti i 
proventi che attualmente vengono 
introitati dallo Stato per l’attività ve-
natoria esercitata sul territorio.
6) Approvare definitivamente il 
decreto per indennizzi al 100% dei 
danni provocati da fauna protetta.
7) Riattivare il comitato tecnico fau-
nistico nazionale, strumento ide-
ale per riportare la discussione dei 
temi faunistico-venatori in seno al 
ministero delle politiche agricole e 
forestali.

 Firenze - Al via il progetto di “Filiera del 
grano biologico italiano” per iniziativa di 
Cia-Agricoltori Italiani con Alleanza delle 
Cooperative e Italmopa. A promuovere 
l’intesa tra le tre organizzazioni, l’incontro 
sul tema organizzato, in collaborazione 
con Bioagricoop, in occasione della recen-
te edizione di B/Open, la nuova fiera del 
biologico a Verona.
Dunque, prende forma l’impegno condi-
viso tra Cia, Alleanza delle Cooperative e 
Italmopa, affinché sia sempre garantito 
l’approvvigionamento delle materie 
prime italiane e la sua tracciabilità a tutela 
dei cittadini-consumatori, consentendo 
loro di risalire alle diverse fasi della filiera 
produttiva, dalla coltivazione alla prima 
trasformazione del prodotto finale per la 

sua commercializzazione.
Numerosi i punti sul tavolo del confronto 
e alla base del progetto in fase di sviluppo. 
Tutti concordi, per esempio, sulla neces-
sità di sottoscrivere veri contratti di filiera 
con almeno durata triennale e contenenti 
gli strumenti e le modalità per determi-
nare il prezzo, la programmazione delle 
semine e la definizione degli standard di 
qualità dei prodotti.
Inoltre, come convenuto, occorre interve-
nire sui prezzi per una giusta remunerare 
dei produttori agricoli e fidelizzare i clienti, 
puntando su un’applicazione più disci-
plinata delle regole e sulla valorizzazione 
degli accordi di filiera che coinvolgano 
oltre agli agricoltori e agli industriali anche 
gli operatori della distribuzione.

Strategico all’intesa anche il passaggio sul 
PNRR riconosciuto dalle organizzazioni 
strumento utile a elevare gli standard qua-
litativi della filiera del frumento biologico, 
in quanto finanzia gli investimenti nelle 
strutture di trasformazione per ammoder-
nare i centri di stoccaggio e i molini, realiz-
zare un sistema della logistica al passo con 
le tecnologie digitali.
Infine, il progetto avviato da Cia con 
Alleanza Cooperative e Italmopa, apre la 
strada al coinvolgimento anche di altri 
partner interessati a valorizzare le produ-
zioni destinate alla mangimistica e agli oli 
vegetali. Ferma, infatti, l’intenzione tra le 
parti di conferire alla filiera un approccio 
multi-prodotto per rispettare la coltivazio-
ne in rotazione del cereale biologico.

La filiera vitivinicola italiana 
unita contro il Prosek

Inviata lettera ai Commissari Ue 
Wojciechowski e Gentiloni e agli

eurodeputati della Comagri
 
 
 
 

 Firenze - “Il riconoscimento della menzione tradizionale Prošek 
porterebbe a un generale indebolimento del sistema di protezione delle 
Dop e Igp europee, che dovrebbe invece godere di un più ampio ambito 
di protezione: il luogo geografico non sarebbe più l’elemento prioritario 
da tutelare e il sistema di protezione sarebbe esposto a un potenziale 
pericolo per le similari istanze di riconoscimento che potrebbero essere 
inoltrate da parte di Paesi terzi”.
È quanto si legge nella lettera inviata dalle principali organizzazioni 
della filiera vitivinicola italiana - Cia-Agricoltori Italiani, Confagricol-
tura, Copagri, Alleanza delle Cooperative agroalimentari, Assoenologi, 
Federvini e Unione Italiana Vini - al Commissario Ue all’Agricoltura 
Janusz Wojciechowski, al Commissario all’Economia Paolo Gentiloni 
e agli eurodeputati italiani della Comagri, per sottolineare con forza la 
contrarietà a una possibile registrazione del termine Prošek come men-
zione tradizionale.
La lettera è stata inviata il giorno della scadenza del termine per pre-
sentare la dichiarazione di opposizione alla richiesta croata di registra-
zione, una richiesta che -si legge nella missiva- se non verrà rigettata 
“metterà a repentaglio sia la dimensione interna che quella esterna del 
regime Ue di Dop e Igp. Essa indebolirà la capacità dell’Ue di promuo-
vere e difendere i segni di qualità europei nei confronti dei principali 
partner commerciali. Sulla dimensione interna aprirà conflitti inutili e 
fastidiosi tra gli Stati membri”.
Alleanza delle Cooperative, Assoenologi, Confagricoltura, Cia-Agricol-
tori Italiani, Copagri, Federvini, Unione Italiana Vini sono uniti in que-
sta battaglia, nella ferma convinzione che “riconoscere una menzione 
tradizionale omonima metterebbe a rischio il patrimonio di valore svi-
luppato dalle imprese italiane ed europee”.

Emergenza cinghiali. Regioni lanciano l’allarme
e propongono 7 linee di intervento

 La Cia Agricoltori Italiani, in considerazio-
ne della gravità dell’argomento emergenza 
ungulati, sta attivando un gruppo di lavoro a 
livello nazionale per portare avanti iniziative 
concrete e soluzioni. Come Cia Toscana, come 
ripetiamo da anni, da troppo anni, la questio-
ne ungulati, selvatici e predatori non è più 
rinviabile e va risolta al più presto. 

Grano biologico italiano.
Al via il progetto di filiera
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DALLA TOSCANA

  Firenze - “Tutelare e pro-
muovere la qualità significa anche 
fronteggiare la fragilità che accom-
pagna in modo inevitabile ogni va-
lore. Per questo la Regione è attiva 
al fianco della filiera olivicola con 
un piano di rilancio nato e pensato 
proprio per contrastare i punti debo-
li del settore olivicolo toscano, che si 
chiamano “cambiamenti climatici”, 
“debolezza del sistema irriguo”, “ri-
schio falsificazione”.
Così la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccar-
di, commentando l’andamento della 
campagna olivicola 2021 insieme ai 
rappresentanti del Consorzio Olio 
Toscano IGP che ha incontrato per 
fare il punto.
Saccardi ha raccolto quanto ripor-
tato dal vicepresidente del Consor-
zio, Giampiero Cresti, che durante 
l’incontro ha evidenziato quanto 

quest’anno la campagna olivicola 
non sia stata eccezionale dal punto 
di vista quantitativo.
Rispetto al 2020 in Toscana infat-
ti si registra circa il 50% in meno di 
produzione di olio, sui 90-100 mila 
quintali. Meglio è andata all’olio cer-
tificato, che ha invece subito una ri-
duzione inferiore, attorno al 30%.
“Un dato quest’ultimo - ha sotto-
lineato Saccardi - che testimonia 
che i produttori hanno percepito 
l’importanza della certificazione e 
sicuramente il brand “Toscana” rap-
presenta un aiuto concreto alla valo-
rizzazione”.
“Siamo consapevoli - ha quindi pro-
seguito Saccardi - dei problemi che 
dal punto di vista commerciale sta 
attraversando adesso il settore nel 
suo complesso a causa della produ-
zione ridotta. Proprio per questo sia-
mo vicini alla filiera e abbiamo av-

viato da un anno e mezzo un piano 
di rilancio che dal vivaista alla tavola 
dà una sferzata tutta nuova al setto-
re. Non solo, sappiamo che l’aspetto 
dell’irrigazione è un problema im-
pellente e per questo é già all’ordine 
del giorno della nostra agenda e stia-
mo lavorando per portare migliorie e 
ottimizzare”.
Una campagna di informazione agli 
operatori per fornire gli strumenti 
adeguati con cui accedere ai fondi 
PNRR, contratti di filiera per irrobu-
stire la meccanizzazione della rac-
colta e l’ammodernamento dei fran-
toi, aiuti e iniziative di promozione.
E ancora, l’attivazione di misure del 
PSR che aiutino gli olivocoltori a 
piantare nuovi oliveti, a realizzare 
magazzini, frantoi e punti vendita; 
iniziative per stimolare i giovani a 
intraprendere la strada dell’olivicol-
tura e scongiurare l’abbandono di 

realtà preziose: tutte queste sono le 
frecce all’arco del rilancio intrapre-
so. 
“La rivoluzione dell’olio - ha conclu-
so Saccardi - deve partire dai nostri 
operatori, che sono i protagonisti 

di una storia che fa parte del nostro 
DNA, ma la Regione deve e vuole sta-
re al loro fianco. Solo così potremo 
proteggere al meglio uno dei simbo-
li più forti e più identitari del nostro 
territorio”.

 Firenze - Il piano finanziario del 
Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana 2021-2022 potrà con-
tare su oltre 342 milioni di euro di nuo-
ve risorse. Una dotazione che è il risul-
tato dell’approvazione da parte della 
Commissione europea dell’estensione 
del Programma al 31 dicembre 2022.
I fondi provengono dalla ripartizione 
biennale delle risorse del Quadro fi-
nanziario pluriennale (Qfp) e dall’Eu-
ropean Recovery Instrument (EURI) 
del “Next Generation EU” (NGEU), 
destinate allo sviluppo rurale per mi-
tigare gli effetti della crisi economica 
derivanti dalla pandemia da Covid 19.
Le risorse verranno utilizzate per lo 
scorrimento delle graduatorie di al-
cuni bandi; per i bandi delle misure a 
premio (10, 11, 13) già usciti ad aprile 
in forma condizionata; per offrire nuo-
ve opportunità per il mondo agricolo, 
agroalimentare e forestale della To-
scana, con l’uscita di nuovi bandi (da 
novembre 2021 a dicembre 2022); per 
interventi in ambito Leader; per altri 
interventi in previsione per il 2022, 
trascinamenti relativi ad impegni pre-
gressi, misura 20 per l’assistenza tecni-
ca, comunicazione ecc.
Da segnalare che, con l’obiettivo di 
velocizzare, in concomitanza all’usci-
ta dei bandi sarà pubblicata sul sito di 
Artea la necessaria modulistica così da 
mettere i beneficiari nelle condizioni 
di avviare subito la procedura per ac-
cedere ai fondi. 
“Ringrazio la vicepresidente Saccardi 
che ha fatto un grande lavoro di rac-
cordo perché arrivare a 342 milioni 
di euro da qui a un anno, articolati a 
favore del sistema dell’agricoltura che 
in Toscana sta generando nuova occu-
pazione e sviluppo, è una cosa molto 
significativa - ha detto il presidente 
Eugenio Giani - Molti di questi fondi 
possono inserirsi nelle concertazioni 
nazionali per il Recovery Found, ovve-
ro per il programma che in questo mo-
mento caratterizza il rapporto dell’I-
talia con l’Europa, ma buona parte di 
queste risorse arrivano da un rapporto 

diretto con la Commissione europea e 
consentono al nostro sistema agricolo 
di avere quei supporti finanziari ne-
cessari a generare lavoro e attività”. 
“Finalmente abbiamo avuto l’ok del-
la Commissione europea alla nostra 
proposta di impegno di 342 milioni di 
euro che dovranno essere impegnati 
entro il 2023 e spesi entro il 2025 e che 
riguardano la programmazione degli 
anni 21-22 - ha detto la vicepresidente 
e assessora all’agroalimentare Stefa-
nia Saccardi - Sono risorse importanti, 
in parte le abbiamo già investito per-
ché abbiamo fatto partire ad aprile le 
misure agroclimaticoambientali e il 
biologico. Ricordo che la Toscana è 
una delle regioni italiane con il più alto 
livello di biologico, il 35% di superficie 
destinata. Queste misure saranno as-
sociate alle indennità compensative 
per le zone montane e quelle disagia-
te. Tra le misure, si aggiunge lo scorri-
mento delle vecchie graduatorie con 
i progetti integrati di distretto come 
ad esempio il florovivaismo pistoiese. 
Andremo a investire 15 milioni sui 
pacchetti giovani e nei prossimi mesi 

partiranno da qui alla fine dell’anno 4 
bandi di cui uno (da 5 milioni e mezzo) 
sulla promozione dei prodotti tosca-
ni: siamo alla fine del periodo Covid, 
si spera, e oggi le nostre aziende han-
no bisogno di ripartire e riaffermarsi. 
Ci saranno poi interventi sui boschi e 
sulla prevenzione incendi, e 14 ban-
di che partiranno nel 2022 con i quali 
andremo a rispondere al bisogno di 
trasformazione delle aree Leader e 
quindi della programmazione dei GAL 
sul territorio. Ancora, altri gli investi-
menti per i giovani, insomma misure 
molto orientate alle richieste dell’Eu-
ropa per un un’agricoltura sempre 
più attenta all’ambiente, sempre più 
esempio di lotta al cambiamento cli-
matico, un’agricoltura che ponga sem-
pre più attenzione alla biodivestità e al 
benessere animale. In sintesi, misure 
con cui proviamo a dare sostegno per 
agevolare il passaggio verso una nuova 
modalità di fare agricoltura”. 
Scorrimento graduatorie di alcuni 
bandi
La giunta ha approvato gli scorrimen-
ti delle graduatorie di alcuni bandi (le 

cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento 
delle risorse necessarie, con delibera 
n. 613/2021) per un totale di 52 mi-
lioni e 960mila euro. Riguardano il 
pacchetto giovani con le opportunità 
offerte da Giovanisì, le strade bianche, 
la prevenzione per le calamità, la pre-
venzione dei danni delle aree forestali, 
l’utilizzo di pubblica utilità dei boschi; 
gli impianti a biomasse degli enti pub-
blici; la promozione dei prodotti di 
qualità; i progetti integrati di distretto 
e la trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti agroalimentari.
Bandi delle misure premio
I bandi relativi allo sviluppo rurale 
per le misure premio (10, 11, 13) sono 
usciti ad aprile 2021, prima dell’ap-
provazione del PSR - dunque in forma 
condizionata - pertanto parte dei 342,2 
milioni di euro sono stati già stanziati, 
per un ammontare di quasi 142,8 mi-
lioni euro.
La misura 10 ovvero i pagamenti agro-
climatici-ambientali comprende: la 
conservazione del suolo e della so-
stanza organica, il miglioramento del-

la gestione degli input chimici e idrici 
e la conservazione di risorse genetiche 
animali per la salvaguardia della bio-
diversità. La misura 11 ovvero l’agri-
coltura biologica comprende l’intro-
duzione della agricoltura biologica e il 
mantenimento. La misura 13 ovvero le 
indennità a favore delle zone soggette 
a vincoli naturali o ad altri vincoli spe-
cifici comprendono le indennità com-
pensative in zone montane e le inden-
nità nelle zone svantaggiate.
Bandi con nuove opportunità per il 
mondo agricolo, agroalimentare e fo-
restale
Si tratta di 20 bandi previsti per i pros-
simi 14 mesi (da novembre 2021 a di-
cembre 2022) rivolti agli operatori 
pubblici e privati del settore agricolo, 
agroalimentare e forestale. La Giunta 
ha approvato il cronoprogramma che 
ha la finalità di consentire al settore 
dello sviluppo rurale di programmare 
i propri investimenti in base alle op-
portunità offerte.
I primi 4 bandi a partire (entro la fine 
dell’anno) saranno:
- il bando per il sostegno alle attività di 
informazione e promozione svolte da 
associazioni di produttori nel mercato 
interno (5 milioni e 470mila euro);
- il bando per la realizzazione delle re-
cinzioni quali misure di prevenzione 
per la peste suina africana (PSA), (4 
milioni di euro);
- il bando per il sostegno alla preven-
zione dei danni arrecati alle foreste da 
incendi e calamità natutrali (11 milio-
ni e 600mila)
- il bando per il sostegno alla formazio-
ne dei consulenti (490mila euro).
Interventi in ambito Leader
Le risorse destinate ammontano a 17 
milioni di euro e saranno destinate ai 
7 Gruppi di Azione Locale (GAL) della 
Toscana per la prosecuzione dell’at-
tuazione delle relative Strategie Inte-
grate di Sviluppo Locale (SISL), sia at-
traverso nuovi bandi - che offriranno 
nuove opportunità ai territori interes-
sati - sia per lo scorrimento di eventua-
li graduatorie ancora in essere.

Olivicoltura. Saccardi: «Al fianco
della filiera con piano di rilancio

e contrasto alla fragilità»
La campagna olivicola 2021 ha visto una riduzione dal punto di
vista quantitativo. i cambiamenti climatici i primi responsabili

Toscana, esteso al 2022 il Programma di sviluppo rurale
Risorse per oltre 342 milioni di euro: ecco come verranno utilizzate
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Acquisto di attrezzature 
per l’attività. Nuovi aiuti 

per l’apicoltura

  Firenze - Viste le crescenti pre-
occupazioni relative agli aspetti sani-
tari che interessano il comparto suino, 
in particolar modo gli allevamenti con 
capi allevati allo stato brado e semibra-
do, la Regione Toscana ha emanato uno 
specifico bando del piano di svilup-
po rurale, attraverso il quale intende 
promuovere la realizzazione di idonei 
sistemi di recinzione capaci di garan-
tire un adeguato livello di biosicurezza 
degli allevamenti, in modo da ridurre 
l’interazione fra gli animali allevati con 
altri ungulati selvatici, in primis il cin-
ghiale, che sono portatori di patologie 
quali malattia di Aujeszky, Peste suina 
africana, ecc.
Per far fronte a tale iniziativa, il bando 
prevede una dotazione finanziaria pari 
a 4 milioni di euro, alla quale potranno 
accedere gli imprenditori agricoli pro-
fessionali (IAP) che conducono alleva-
menti suinicoli che dalla banca dati na-
zionale (BDN) risultano allo stato brado 
o semibrado.
Gli investimenti, come premesso, ri-
guarderanno gli interventi di migliora-
mento fondiario ovvero l’adeguamento 
e la realizzazione ex novo, di sistemi di 
recinzioni capaci di resistere alla pres-
sione dei cinghiali, come ad esempio, 
recinzioni doppie di cui una elettrifi-
cata.
Oltre a questo è previsto un contributo 
per le spese generali sostenute per la re-
alizzazione delle progettualità.
Per quanto riguarda il sostegno, è pre-
vista l’erogazione di un contributo a 
fondo perduto pari al 40% delle spese 
sostenute e ritenute ammissibili, tutta-
via nel caso in cui gli investimenti sia-
no realizzati in zona montana, e/o da 
giovani agricoltori, potrà essere rico-
nosciuto un ulteriore 10% per ciascuna 
fattispecie, per una percentuale massi-
ma pari 60% delle spese.
Non saranno ammesse domande con 
contributo minimo richiesto/concesso 
inferiore a 5000 euro, mentre il soste-
gno massimo non potrà superare i 200 
mila euro.
Al fin di individuare gli aventi diritto 
all’aiuto, le domande ricevute saranno 
inserite in una graduatoria che terrà 
conto di criteri di priorità che riguarde-
ranno gli aspetti territoriali, le certifi-

cazioni di qualità, il genere femminile, 
la dimensione aziendale, ed infine, la 
tipologia dell’investimento.
La domanda, che dovrà essere redatta 
attraverso la modulistica predisposta 
da Artea, dovrà essere presentata entro 

e non oltre le ore 13.00 del giorno 28 feb-
braio 2022. 
Per maggiori informazioni e per la pre-
sentazione delle istanze, sarà possibile 
rivolgersi agli uffici territoriali della 
confederazione. (f.sa)

 Firenze - Promozione e informa-
zione in agricoltura: ammontano a 
5 milioni e 479mila euro i fondi che 
la Regione ha messo a disposizione 
per il 2021, con un bando, che uscirà i 
primi di dicembre, che è collegato alla 
sottomisura 3.2 del Programma di svi-
luppo rurale e che riguarda appunto 
il sostegno alle attività promozionali 
svolte dalle associazioni di produttori 
del settore agroalimentare. Lo ha 
stabilito la Giunta regionale, su pro-
posta della vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Saccardi. I 
fondi, previa verifica, potranno essere 
ulteriormente integrati in futuro. 
È stato deciso inoltre che potranno 
presentare domanda di aiuto e be-
neficiare del sostegno previsto dalla 
sottomisura tutte le associazioni di 
produttori iscritte alla Camere di com-
mercio che partecipano attivamente 
ad uno o più dei sistemi di qualità 
alimentare, sia food che vino.
L’intervento è finalizzato a sostenere 
le associazioni di agricoltori che, 

all’interno del mercato della UE (Italia 
compresa), svolgono attività di infor-
mazione e promozione, contribuendo 
ad accrescere lo sviluppo sui mercati 
della conoscenza delle produzioni 
Dop e Igp, dei vini Doc, Docg e Igt, del 
Bio e dell’Agriqualità, e delle rispetti-
ve discipline produttive.
L’attività di informazione e di promo-
zione dei prodotti di qualità favorisce 
una maggiore conoscenza delle loro 
specifiche caratteristiche, dei processi 
produttivi lungo l’intera filiera della 
qualità, del legame territoriale nel 
caso delle denominazioni di origine, 
della complessa organizzazione 
realizzata per garantire ai consuma-
tori il livello qualitativo richiesto dalla 
specifica normativa di riferimento. Il 
miglioramento del posizionamento 
sui mercati comporta il miglioramen-
to della competitività del settore 
agricolo. Non solo, un’altra finalità è 
quella di rafforzare la partecipazione 
degli operatori alle filiere, sviluppan-
do modalità di comunicazione comuni 

e permettendo così la realizzazione 
di campagne che sarebbero poco 
accessibili a piccole o medie realtà 
imprenditoriali.
“La promozione e l’informazione - ha 
detto il presidente Eugenio Giani - 
sono fondamentali anche in questo 
settore. Sono ottime per creare 
nuove opportunità di mercato per 
gli agricoltori nonché per aiutarli a 
consolidare le loro imprese agricole 
esistenti. Si tratta di attività in linea 
perfetta con il green deal europeo, 
fra l’altro, che puntano a migliorare 
il grado di conoscenza dei meriti dei 
nostri prodotti agricoli e degli elevati 
standard dei metodi di produzione: 
tutti elementi che aumentano la com-
petitività e il consumo e ottimizzano 
l’immagine della Toscana, delle sue 
produzioni e dei suoi territori”.
“Le attività di promozione e di 
informazione - ha detto la vicepre-
sidente Saccardi - contribuiscono a 
incrementare la conoscenza dei segni 
della qualità, ancora poco affermati 

tra i consumatori europei. Conti-
nuiamo pertanto, anche attraverso 
un’attività di comunicazione forte, a 
concentrare la nostra attenzione alla 
valorizzazione dei prodotti di qualità 
e ai relativi produttori che rappresen-
tano un presidio sociale ed economico 
sul territorio. La valorizzazione del 
territorio passa prima di tutto dagli 
investimenti destinati anche a svolge-
re una comunicazione adeguata che 
faccia conoscere le nostre eccellenze. 
È questo uno degli obiettivi del mio 
mandato”.
Il bando riporterà l’elenco degli 
interventi finanziabili e di quelli 
non ammissibili e delle condizioni di 
ammissibilità.
Conterrà infine l’intensità del 
sostegno, i massimali e minimali di 
contributo oltre alla specifica del 
divieto di cumulabilità dei contributi 
concessi o erogati tramite la sottomi-
sura con altre agevolazioni o finanzia-
menti pubblici unionali, nazionali o 
regionali.

Allevamenti di suini allo stato brado
e semibrado. Pubblicato il bando per

gli aiuti alla realizzazione di recinzioni

 Firenze - Come anticipa-
to nel precedente numero di 
Dimensione Agricoltura, la 
Regione Toscana ha emanato 
un nuovo provvedimento a 
favore degli apicoltori, nello 
specifico a sostegno dell’ac-
quisto di attrezzature per la 
conduzione dell’apiario, per 
la lavorazione, il confeziona-
mento e la conservazione dei 
prodotti dell’apicoltura. 
Potranno beneficiare degli 
aiuti tutti gli apicoltori de-
tentori di partita iva, a con-
dizione che siano in regola 
con la dichiarazione di inizio 
attività e col censimento an-
nuale del patrimonio apistico 
regionale. È prevista la possi-
bilità di presentare la doman-
da anche per coloro che non 
detengono alveari, purché 
possessori di partita iva e che 
si impegnino a svolgere l’atti-
vità per almeno 5 anni.
Saranno ammissibili a con-
tributo le spese riguardanti 
le attrezzature ed i materiali 
afferenti a 5 tipologie di at-
tività, ovvero: 1) smielatura; 
2) lavorazione, maturazione 
e stoccaggio; 3) confeziona-
mento; 4) movimentazione; 
5) controlli e misurazioni. Per 
ciascuna delle predette voci 
all’interno del bando sono 
riportate le specifiche voci di 
spesa ed il relativo costo mas-
simo unitario ammissibile.
A sostegno di tale iniziativa, 
sono stati messi a disposizio-
ni 90 mila euro, mentre l’in-
tensità del sostegno (uguale 
per tutte le tipologie) sarà pari 
al 50 % delle spese sostenu-
te e ritenute ammissibili. Il 
contributo massimo non po-

trà essere superiore a 12 mila 
euro, mentre non saranno 
ammesse le istanze con ri-
chiesta di aiuto inferiore a 3 
mila euro. Tale importo mi-
nimo dovrà essere rispettato 
anche in fase di accertamento 
finale, pena la decadenza del-
la domanda. 
Le richieste di accesso al 
beneficio dovranno essere 
presentate esclusivamente 
mediante la procedura infor-
matizzata messa a disposizio-
ne da Artea, entro e non oltre 
il 24 dicembre 2021.
I beneficiari ammessi nella 
graduatoria regionale delle 
domande finanziabili, do-
vranno terminare i propri 
progetti e provvedere alla 
presentazione della domanda 
di pagamento, entro il giorno 
14 aprile 2022.
È importante sottolineare 
che le attrezzature oggetto di 
aiuto dovranno essere pre-
senti nel luogo indicato nel-
la domanda iniziale, fino al 
momento dell’accertamento 
finale.
Nel caso in cui un richieden-
te intenda rinunciare all’aiu-
to, potrà farlo entro 10 giorni 
dalla comunicazione del suo 
inserimento nella graduato-
ria delle domande finanzia-
bili, in caso contrario dovrà 
presentare domanda di pa-
gamento entro i termini pre-
visti, pena l’esclusione dalla 
possibilità di accedere a tale 
azione anche per l’anno suc-
cessivo.
Per ulteriori informazioni e 
per la compilazione delle do-
mande è possibile rivolgersi 
agli uffici Cia territoriali. (f.sa)

PSR TOSCANA / SOTTOMISURA A6PSR TOSCANA / MISURA 4.1.1

Nuovi istruttori
forestali in Toscana
 Firenze - Nella foresta di Rincine 
(Londa, FI) sono stati consegnati al 
Centro di formazione forestale (CFFR) 
gli attestati di qualifica ai 15 parteci-
panti al corso di Istruttore forestale in 
abbattimento e allestimento.
I nuovi istruttori forestali avranno il 
compito di gestire nel modo giusto il 
patrimonio forestale ed essere porta-
tori di quelle norme di sicurezza che 
possono tutelare chi lavora in questo 
delicato settore.
Il corso, della durata di 280 ore, si è te-
nuto al Centro di formazione forestale 
nei mesi scorsi nell’ambito del pro-
getto For.Italy (Formazione Forestale 
per l’Italia) finanziato dal Mipaaf, per 
l’area Centro Nord (Veneto, Emilia Ro-
magna, Toscana e Umbria).
Lo stesso CFFR ha realizzato il corso 
anche per l’area Centro (Marche, La-
zio, Abruzzo e Umbria) oltre che due 
cantieri dimostrativi tenutisi a Rinci-
ne (luglio) e Rieti (ottobre).

Promozione dell’ agroalimentare toscano.
5,5 milioni di euro a disposizione dei produttori
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  Firenze - Valorizzare l’agri-
coltura in Toscana e sburocratizzare 
le procedure per l’accesso ai finan-
ziamenti destinati agli investimenti: 
con questi obiettivi la vicepresidente 
e assessora all’agroalimentare Stefa-
nia Saccardi si è orientata nelle ultime 
settimane a accelerare lo scorrimento 
di 9 graduatorie di altrettanti bandi 
del Psr e adottare regole più snelle in 
materia di disposizioni comuni per la 
presentazione delle nuove domande e 
per le procedure di rendicontazione. 
“Una decisione che abbiamo preso 
grazie alla individuazione di nuove ri-
sorse comunitarie che ci ha permesso 
di dare una scossa positiva a tutto il 
settore”, ha spiegato Saccardi. “La ma-
novra ha consentito di sbloccare circa 
50 milioni di euro grazie allo scorri-
mento delle graduatorie e di avviare il 
percorso per i nuovi 20 bandi che am-
montano a altri 160 milioni di euro”.
Ecco l’elenco dei 9 bandi:
1. Bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pac-
chetto Giovani” - annualità 2019. Lo 
scorrimento prevede il finanziamen-
to fino ad un punteggio pari a 15, con 
il relativo incremento di dotazione fi-
nanziaria pari ad 15.588.613,24 euro.
2. Bando Misura 4.3.2 “Sostegno per 
investimenti in infrastrutture neces-
sarie all’accesso ai terreni agricoli e 
forestali” - annualità 2019. Lo scorri-
mento prevede il finanziamento fino 
ad un punteggio pari a 17, con il relati-
vo incremento di dotazione finanzia-
ria di 1.740.554,43 euro.
3. Bando Misura 5.1 “Sostegno a inve-
stimenti in azioni di prevenzione volte 
a ridurre le conseguenze di probabili 
calamità naturali, avversità atmosfe-
riche ed eventi catastrofici - annua-
lità 2020”. Lo scorrimento prevede il 
finanziamento fino ad un punteggio 
pari a 43, con il relativo incremento 
dotazione finanziaria di 3.641.469,68 
euro.

4. Bando Misura 8.3 “Prevenzione dei 
danni alle foreste da incendi, calami-
tà naturali ed eventi catastrofici” - an-
nualità 2019. Lo scorrimento prevede 
il finanziamento fino ad un punteggio 
pari a 36, con il relativo incremento di 
dotazione finanziaria di 4.774.704,61 
euro.
5. Bando Misura 8.5 “Investimenti 
diretti ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali” - annualità 2020. Lo scorri-
mento prevede il finanziamento fino 
ad un punteggio pari a 43, con il relati-
vo incremento di dotazione finanzia-
ria di 3.208.330,51 euro.
6. Bando Misura 3.2 - “Sostegno alla 
nuova adesione ai regimi di qualità - 
Attività di informazione e promozio-
ne” - annualità 2019. Lo scorrimento 
prevede il finanziamento di tutta 
la graduatoria, con il relativo incre-
mento di dotazione finanziaria di 
1.001.192,08 euro.

7. Bando Misura 4.2.1 “Investimenti 
nella trasformazione, commercia-
lizzazione e/o sviluppo dei prodotti 
agricoli” - annualità 2020. Lo scorri-
mento prevede il finanziamento di 
tutta la graduatoria, con il relativo in-
cremento di dotazione finanziaria di 
10.155.800,30 euro.
8. Bando Misura 7.2 - “Sostegno a in-
vestimenti creazione, miglioramento 
o ampliamento di infrastrutture su 
piccola scala, compresi gli investi-
menti nelle energie rinnovabili e il ri-
sparmio energetico” - annualità 2020. 
Lo scorrimento prevede il finanzia-
mento di tutta la graduatoria, con il 
relativo incremento di dotazione fi-
nanziaria di 834.038,71 euro.
9. Bando Multimisura sui “Progetti in-
tegrati di distretto (Pid) Agroalimen-
tare” - annualità 2019. Scorrimento 
di tutta la graduatoria, con il relativo 
incremento di dotazione finanziaria 
di 12.022.488,66 euro.

 Firenze - Imparare a cono-
scere il bosco per diventare cit-
tadini migliori. È questo l’intento 
con il quale la Regione Toscana 
ha finanziato con 90mila euro 30 
corsi propedeutici alla raccolta e 
consumo dei funghi e un progetto 
educativo-informativo destinato 
alle scuole medie e superiori sui 
prodotti secondari del bosco, che 
vede la collaborazione tra la Asl To-
scana Centro (settore della Sanità 
pubblica e veterinaria e sicurezza 
alimentare) con l’Associazione dei 
gruppi micologici toscani: un pro-
getto, questo, con cui la Regione 
fornisce uno strumento innovati-
vo nelle forme e nelle modalità di 
fruizione nell’ambito della forma-
zione dei “cittadini del futuro”.
“Aiutiamo i giovani ad essere co-
scienti di quanto abbiamo bisogno 
della natura e di quanto ognuno 
di noi dipenda da un suo utilizzo 
sostenibile - dice la vicepresidente 
e assessora all’agroalimentare Ste-
fania Saccardi - affinché non siano 
perseguiti soltanto i concetti di 
bellezza e di armonia, ma tutte le 
nostre azioni siano guidate anche 
da regole precise necessarie per la 

nostra stessa sopravvivenza. Il pa-
trimonio boschivo è da difendere 
ma anche da valorizzare, a partire 
da una ‘in-formazione’ ai cittadini 
tesa a far maturare una consape-
volezza attenta e premurosa verso 
il bosco”. 
Nell’ambito del pacchetto di in-
terventi finanziati ci sono ulteriori 
risorse per oltre 250.000 euro che 
saranno destinate ad interventi di 
miglioramento ambientale, in am-
bito forestale, effettuati dagli enti 
competenti. Viene inoltre conces-
so un sostegno ai vivai forestali re-
gionali per quasi 14.000 euro, per la 
produzione del materiale forestale 
autoctono da impiegare nelle ope-
re di rimboschimento.
In Toscana il bosco rappresenta ol-
tre il 50% della superficie comples-
siva. Le foreste sono radicate nella 
storia e nel vissuto del territorio 
toscano e della sua popolazione, 
assumendo valenza paesaggistica, 
culturale, ambientale, ecologica, 
oltre che economica. “Un patri-
monio, quello boschivo - conclude 
Saccardi - , da difendere ma anche 
da valorizzare attraverso una con-
sapevolezza attenta e premurosa”. 

 Firenze - È stato pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto legislativo di 
attuazione della diretti-
va europea che vieta le 
pratiche sleali nei rapporti 
commerciali della filiera 
agroalimentare, sia tra 
imprese che in materia di 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli.
Vengono definitivamen-
te riequilibrati i rapporti 
di forza tra le parti negli 
scambi commerciali, ga-
rantendo così un maggiore 
equilibrio tra gli agricolto-
ri, i produttori e le aziende 
danneggiate dalla corsa al 
ribasso e da pratiche non 
sostenibili.
Dal 15 dicembre, data in 
cui entrerà in vigore il 
provvedimento, propo-
sto dal Ministro Stefano 

Patuanelli, di concerto con i 
Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione inter-
nazionale, della giustizia, 
dell’economia e delle 
finanze e del dello sviluppo 

economico, non sarà più 
possibile imporre condi-
zioni contrattuali ecces-
sivamente gravose, come 
ad esempio la vendita di 
prodotti agricoli e alimen-

tari a prezzi al di sotto dei 
costi di produzione.
27 le pratiche commerciali 
sleali vietate, tra cui, oltre 
al sotto costo di produzio-
ne, le vendite dei prodotti 

agricoli e alimentari at-
traverso il ricorso a gare e 
aste elettroniche a doppio 
ribasso, il non rispetto dei 
termini di pagamento (non 
oltre 30 giorni per i prodot-
ti deperibili), l’imposizione 
all’acquirente da parte del 
fornitore di prodotti con 
date di scadenza troppo 
brevi.
Il Dipartimento dell’Ispet-
torato Centrale della tutela 
della Qualità e Repressione 
Frodi dei prodotti agroali-
mentari del Ministero delle 
politiche agricole, alimen-
tari e forestali (ICQRF) è 
designato autorità nazio-
nale di contrasto deputata 
all’attività di accertamento 
delle violazioni delle dispo-
sizioni previste e all’irroga-
zione delle relative sanzio-
ni amministrative.

Pratiche sleali, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale il Decreto legislativo

Finanziati i corsi per
insegnare ai giovani

il valore del bosco
e dei suoi frutti

Obiettivo sburocratizzazione.
Scorrono le graduatorie di 9 bandi

Nuove risorse comunitarie hanno permesso alla Regione
di sbloccare circa 50 milioni di euro
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Bandiera Verde Cia: vince
l’agricoltura innovativa e di

qualità che riparte dal territorio
L’azienda Elter di Calci (PI) vince la categoria 

“Agri-Web” della Bandiera Verde Cia 2021

 Firenze - Due giovani cugini che hanno puntato tutto sugli 
uliveti autoctoni e bio tra i boschi dell’Umbria, per un olio dall’im-
pronta etica e sostenibile, prodotto con le migliori tecnologie per 
salvaguardarne ogni proprietà organolettica. Tre sorelle e la sfida, 
vinta, di creare un marchio riconosciuto per il riso di Sibari, un 
unicum, rispetto alle altre zone a vocazione risicola d’Italia, per 
il patrimonio geografico, pedologico, ambientale e potenziato da 
un approccio innovativo e di filiera per portare le varietà calabresi 
sul podio del riso italiano nel mondo. E ancora, un’azienda multi-
funzionale a 500 metri sulla Valle dello Jato e il lago Poma: un pa-
norama tra Palermo, Trapani e Agrigento per una realtà che mette 
insieme la produzione di qualità di olio, uva da vino e ortaggi con 
l’impegno per il turismo e il sociale attraverso la fattoria didatti-
ca, i corsi di cucina, le degustazioni guidate e i percorsi benessere. 
Queste alcune delle realtà vincitrici di Bandiera Verde Agricoltura 
2021, il Premio di Cia-Agricoltori Italiani ai nuovi campioni dell’a-
gricoltura. Giunto alla XIX edizione, è stato consegnato a Roma 
nella Protomoteca del Campidoglio a 10 aziende agricole, scelte 
in base a specifiche categorie. Assegnati anche 3 riconoscimenti a 
comuni rurali virtuosi, 6 extra-aziendali e 3 premi speciali.
Per la Toscana Bandiera Verde 2021 all’azienda Elter di Calci (PI), 
che ha vinto la categoria “Agri-Web”
Tutti esempi di innovazione e di vera rigenerazione sostenibile 
grazie, ad esempio, alla tracciabilità nei processi produttivi o al 
circuito chiuso negli allevamenti. Contribuendo, insieme, al ri-
tratto di quell’Italia agricola già pronta alla transizione ecologica 
e digitale che chiede l’Europa, oltre a essere il motore produttivo 
delle aree rurali del Paese che fanno la qualità certificata e l’unici-
tà territoriale del Made in Italy.

 Arezzo - Si è conclusa con 
un successo di partecipazio-
ne l’edizione “work space” di 
AgrieTour, il Salone Nazionale 
dell’agriturismo e dell’agri-
coltura multifunzionale che è 
tornato on line dal 16 al 17 no-
vembre riproponendo i punti 
di forza dell’evento, ovvero il 
work shop b2b con la domanda 
internazionale e i work-lab per 
la formazione.
Tante le aziende che hanno 
preso parte agli incontri tecni-
ci che hanno messo in relazio-
ne l’offerta nazionale agrituri-
stica con oltre 15 Paesi da tutto 
il mondo in incontri on line su 
piattaforma.
È andata bene anche per i la-
boratori formativi, di alto li-
vello, che quest’anno hanno 
preso in considerazione tre 
tematiche fondamentali alla 
ripresa: comunicazione, inve-
stimento, mercato. “La forte 
risposta da parte delle imprese 
del settore all’iniziativa ci di-
mostra quanto AgrieTour sia 
un punto di riferimento per 
questo comparto che nono-
stante la crisi è ripartito con 
maggiore solidità - commenta 
il Presidente di Arezzo Fiere e 
Congressi, Ferrer Vannetti - il 
nostro obiettivo come fiera 
è quello di riportare l’evento 
in presenza, nel 2022, con un 
format che sicuramente dovrà 
prendere atto dei forti cambia-
menti di questo mercato dopo 
la pandemia e lo faremo come 
sempre forti delle partnership 
consolidate con i principali at-
tori della filiera”.

L’agriturismo post Covid-19: 
una forte ripresa nel segno del 
cambiamento.
A ribadire quanto l’agriturismo 
abbia risposto positivamente 
alla crisi della pandemia c’è 
l’anticipazione del rapporto 
annuale sulle tendenze del 
settore (giunto quest’anno alla 
sua quinta edizione) realizza-
to da Rete Rurale Nazionale e 
Ismea e presentato in antepri-
ma durante la giornata inau-
gurale di AgrieTour.
Questa edizione ha analizzato 
gli impatti del Covid-19 sulle 
aziende del settore e le conse-
guenze di mercato. Per quanto 
riguarda i ricavi il 70% delle 
aziende ha riscontrato la ripre-
sa, ma il dato più importante è 
che il 42% dichiara addirittura 
un forte aumento di domanda 
rispetto anche al pre-pande-
mia.
Tra i servizi si è consolidato il 
ruolo della vendita diretta su 
cui punta il 52% delle aziende e 
di queste il 37% ha predisposto 

nuovi servizi. Alloggio e risto-
razione restano i punti di forza 
della richiesta, ma si va verso 
la destagionalizzazione della 
domanda (a settembre e otto-
bre record di presenze). Con-
solidata anche la domanda di 
clienti di prossimità: oltre il 
70% del campione dichiara di 
aver fidelizzato in occasione 
della pandemia. Al consolida-
mento della domanda interna 
si alterna il ritorno degli ospi-
ti europei, sempre di più con 
famiglie e bambini (+47%) e 
coppie (+43%) con una du-
rata media dei soggiorni che 
sarebbe cresciuta. Secondo il 
rapporto il 31,3% della doman-
da arriva dalla stessa regione 
di provenienza, il 49,2% da 
altre regioni mentre il 18,9% 
delle presenze è stato segnato 
dall’Ue e solo lo 0,6% da paesi 
Extra-Ue complici le difficoltà 
a viaggiare con le nuove rego-
le di quarantena. Tanti i nuovi 
servizi attivati dalle aziende, 
tra questi si implementano la 

vendita diretta e la proposta 
di ospitalità per lunghi periodi 
con pacchetti personalizzati.
Tra le richieste degli agrituristi 
il 27,1% richiede maggiore au-
tonomia (appartamento con 
cucina e lavatrice), il 21,6% 
chiede più garanzie rispetto 
ai protocolli Covid, il 22,3% 
spazi esterni a uso privato. Sul 
2022 oltre il 70% delle imprese 
agrituristiche italiane ritiene 
che il mercato sarà stabile o in 
crescita.
AgrieTour: dopo il successo 
dell’edizione on line si guarda 
già al 2022, ventesima edizio-
ne. Tante le aziende che hanno 
partecipato all’edizione “work 
space” del Salone nazionale 
dell’agriturismo e dell’agri-
coltura multifunzionale a di-
mostrazione dell’importanza 
e unicità di questo appunta-
mento. Il maggiore successo è 
stato registrato dal workshop 
e gli incontri B2B tra doman-
da nazionale e internazionale 
e offerta agrituristica al qua-
le hanno partecipato buyer 
provenienti da oltre 15 Paesi 
internazionali e quasi tutte 
le regioni italiane sono state 
rappresentate dalle aziende 
partecipanti. Successo anche 
per i laboratori formativi che 
come sempre hanno registrato 
un ampio seguito. Lo sguardo 
ora va al 2022, anno nel quale è 
previsto il ritorno di AgrieTour 
nei padiglioni di Arezzo Fiere 
e Congressi, con la ventesima 
edizione della manifestazione 
che ha seguito la crescita del 
settore.

 Firenze - Serve rilanciare, su tutto il territo-
rio regionale, i Consultori familiari istituiti dalla 
legge 405/75 per l’assistenza alla maternità e alla 
famiglia. Caratterizzati da servizi multidiscipli-
nari e da una forte visione di genere, costituisco-
no un patrimonio unico della nostra regione (e 
a livello nazionale) da rafforzare e promuovere 
anche ospitando, laddove possibile, i centri anti-
violenza rivolti a tutti.
A dirlo, Donne in Campo della Toscana, l’Asso-
ciazione al femminile di Cia Agricoltori Italiani 
che in occasione della Giornata Internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le don-
ne, ribadisce non solo l’importanza del lavoro 
quale arma, tra le più potenti, contro le violenze 
di genere, ma invoca anche una rinnovata atten-
zione per la rete dei Consultori, unità diffusa a 
sostegno della famiglia, principale nucleo della 
società, oggi in crisi silenziosa e drammatica.
“La comprensione dei ripetuti casi di violenza 
e sofferenza - dichiara Monica Bettollini, presi-
dente di Donne in Campo Toscana (nella foto) - è 
necessaria per fermare la conta degli episodi che 
connotano uno dei fenomeni più drammatici di 
questo secolo”. A tal riguardo, proprio una sanità 
a misura di donna fatta di assistenza di prossimi-
tà, consultori e telemedicina, può fare da cardine 
e garantire benessere e salute. Inoltre, insieme a 
una adeguata rete di asili nido e di assistenza agli 
anziani e ai diversamente abili, contribuisce a 
conciliare la vita lavorativa con quella familiare.
“La denatalità - prosegue Monica Bettollini - ha 
assunto proporzioni gravi e preoccupanti. Dal 
2015, la popolazione italiana è andata dimi-
nuendo ogni anno e l’impatto dell’epidemia non 
ha fatto che acuire il fenomeno, registrando un 

minimo storico delle nascite dall’Unità d’Italia a 
oggi.
La mancanza di strategie a lungo termine per 
un problema così complesso - aggiunge la pre-
sidente di Donne in Campo Toscana - discono-
sce il valore sociale della maternità che, invece, 
di fronte a questo allarmante calo delle nascite, 
merita adeguato riconoscimento e giusta digni-
tà. Ciò significa, non solo garantire alle donne 
aiuti e sostegni economici, ma anche assicurare 
loro il diritto di scegliere per la costruzione di 
una famiglia e ricevere il sostegno necessario, in 
tutte le forme possibili. La maternità è un diritto - 
conclude Bettollini -. Diciamo ‘mai più’ all’inac-
cettabile bivio tra impegno lavorativo e famiglia, 
tra attivismo, rappresentanza, politica e cura dei 
figli”.

È attivo il canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Agriturismo: dopo la pandemia cambiano
turisti e modo di vivere la vacanza

Donne in Campo Cia Toscana:
per contrastare le violenze, rilanciare

la rete dei Consultori
Appello in occasione della Giornata Internazionale

del 25 novembre. La maternità è un diritto
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

  Bruxelles - Il 17 no-
vembre la Commissione eu-
ropea ha adottato tre nuove 
iniziative per contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi 
del Green Deal europeo:
1) Con la prima iniziativa la 
Commissione propone un 
nuovo Regolamento per fre-
nare la deforestazione e il 
degrado delle foreste, indotti 
dall’UE. Le nuove regole pro-
poste garantirebbero che i 
prodotti che i cittadini dell’UE 
acquistano, usano e consu-
mano sul mercato dell’UE non 
contribuiscano alla defore-
stazione globale e al degrado 
delle foreste. Secondo la Com-
missione, il principale motore 
di questi processi è l’espansio-
ne agricola legata alle materie 
prime come soia, carne, olio 
di palma, legno, cacao e caffè, 
e alcuni dei loro prodotti deri-
vati. Il Regolamento stabilisce 
delle regole di due diligence 
obbligatorie per le aziende 
che vogliono immettere questi 
prodotti di base sul mercato 
dell’UE con l’obiettivo di ga-
rantire che solo i prodotti che 
non contribuiscono alla defo-
restazione siano ammessi.
2) La seconda iniziativa ri-
guarda il Regolamento rivisto 
sulle spedizioni di rifiuti. Con 

questo testo giuridico la Com-
missione vuole raggiungere 
le ambizioni dell’economia 
circolare e dell’inquinamento 
zero, proponendo regole più 
forti sulle esportazioni di rifiu-
ti, un sistema più efficiente per 

la circolazione dei rifiuti come 
risorsa e un’azione volta a con-
trastare il traffico di rifiuti. Le 
esportazioni di rifiuti verso pa-
esi non OCSE saranno limitate 
e consentite solo se i paesi terzi 
sono disposti a ricevere deter-

minati rifiuti e sono in grado di 
gestirli in modo sostenibile. Le 
spedizioni di rifiuti verso i pa-
esi OCSE saranno monitorate 
e potranno essere sospese se 
generano gravi problemi am-
bientali nel paese di destina-
zione. 
3) Nella sua terza iniziativa la 
Commissione ha presenta-
to anche una nuova strategia 
dell’UE per il Suolo. La strate-
gia stabilisce un quadro con 
misure concrete per la prote-
zione, il ripristino e l’uso soste-
nibile dei suoli e propone una 
serie di misure volontarie e 
legalmente vincolanti. Questa 
strategia mira ad aumentare 
il carbonio del suolo nei ter-
reni agricoli, a combattere la 
desertificazione, a ripristinare 
i terreni e i suoli degradati e a 
garantire che, entro il 2050, 
tutti gli ecosistemi del suolo 
siano in buone condizioni. La 
strategia chiede di assicura-
re al suolo lo stesso livello di 
protezione che esiste per l’ac-
qua, l’ambiente marino e l’aria. 
Entro il 2023 la Commissione 
presenterà una nuova legge 
sulla salute del suolo, dopo 
una valutazione d’impatto e 
un’ampia consultazione delle 
parti interessate e degli Stati 
membri.

 Bruxelles - Alla plenaria 
di novembre del Parlamen-
to europeo, oltre ad essere 
stati approvati i Regolamenti 
PAC, si sono tenute discus-
sioni con la Commissione 
relativamente agli Accordi di 
Glasgow sulla COP26 e sullo 
Stato dell’Unione dell’ener-
gia. Il Commissario Timmer-
mans, che ha partecipato 
attivamente ai negoziati di 
Glasgow, ha espresso ai depu-
tati le difficoltà incontrate nel 
raggiungere un compromesso 
tra gli Stati, che tuttavia, an-
che se meno ambizioso delle 
aspettative iniziali pre COP26, 
pone le basi per un reale cam-
biamento globale. I gruppi 
parlamentari hanno accolto 
la necessità di agire per un 
cambiamento globale che sia 
guidato dall’UE. Rispetto alla 
relazione sullo Stato dell’e-
nergia invece, la Commissaria 

Kadri Simson ha informato i 
deputati che l’UE ha raggiunto 
gli obiettivi al 2020 relativi alla 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili e per conseguire 
l’obiettivo al 2030 delineato 
dalla prossima Direttiva sulle 
energie rinnovabili (cd. Diret-
tiva REDIII che propone la re-
visione della Direttiva REDII), 
sarà necessario un massiccio 
sforzo da parte dei Paesi mem-
bri per aumentare ulterior-
mente la quota di rinnovabili 
nei mix energetici nazionali 
così come l’utilizzo dei fondi 
dei PNRR per la costruzione di 
reti intelligenti ed efficienti. I 
deputati hanno ricordato alla 
Commissione come sia neces-
sario non far gravare l’innova-
zione dei sistemi di approvvi-
gionamento e distribuzione 
di energia sui consumatori 
finali, che già adesso soffrono 
l’innalzamento dei prezzi.

 Bruxelles - Il 18 ottobre si 
sono concluse le prime consulta-
zioni pubbliche avviate dalla Com-
missione sul pacchetto Fit for 55%, 
dopo la presentazione delle propo-
ste legislative di luglio che servi-
ranno a decarbonizzare l’economia 
UE.
Cia Agricoltori Italiani ha contribu-
ito alle consultazioni sulla revisio-
ne del Regolamento LULUCF, che 
regola gli assorbimenti di carbonio 
dell’UE nei suoli, e sulla revisione 
del Regolamento ESR, in cui si sta-
bilisce la contabilizzazione delle 
emissioni nel settore agricolo.
Le osservazioni fatte evidenziano 
alla Commissione, che intende riu-
nire i due settori agricolo e silvicolo 

e rendere il settore agroforestale 
neutrale dal punto di vista delle 
emissioni e degli assorbimenti en-
tro il 2035, la necessità di accompa-
gnare le imprese agricole e silvicole 
in questa transizione con il soste-
gno finanziario necessario a com-

piere i giusti investimenti e ricono-
scendo gli sforzi di mitigazione già 
effettuati dalle imprese per ridurre 
le emissioni, evitando misure che 
possono portare a ulteriori fenome-
ni di spopolamento delle aree inter-
ne e rurali. 

 Bruxelles - A fine novembre la Commissione europea 
(DG SANTE) ha organizzato la prima conferenza sull’utiliz-
zo delle moderne biotecnologie in agricoltura. In particola-
re, si è parlato delle nuove tecniche genomiche, tecniche di 
costituzione che permettono selezioni varietali specifiche 
nel DNA delle piante e su cui l’ingegneria genetica intervie-
ne con modifiche intraspecie senza che vengano apportate 
mutazioni dall’esterno, come avviene invece per i prodotti 
OGM. Al dibattito hanno preso parte il Commissario Tim-
mermans e la Commissaria alla salute Stella Kyriakides.
I Commissari e il Ministro sloveno all’agricoltura Podgor-
sek, che ha partecipato in rappresentanza del Consiglio, 
hanno evidenziato i benefici che le NGTs potrebbero appor-
tare alla società ed essere uno strumento in più per affronta-
re i cambiamenti climatici e di sostegno agli agricoltori.
Tuttavia, sia i rappresentati della Commissione che del 
Consiglio hanno rimarcato più volte che queste nuove tec-
niche per poter essere accettate nell’ordinamento giurido 
UE dovranno superare una solida valutazione di impatto. 
La Commissione avvierà questa valutazione nel 2022 per 
raccogliere il feedback da parte della società civile e degli 
stakeholder. 
Ai panel di alto livello hanno preso parte scienziati, la so-
cietà civile, autorità nazionali ed europee. Gli eurodeputati 

relatori della Farm to Fork, H. Dorfmann e A. Hazekamp, 
hanno sottolineato la connessione tra quanto previsto in 
materia di NGT da parte della Strategia e la prossima pro-
posta legislativa della Commissione, che dovrebbe essere 
presentata nel 2023.
I deputati hanno evidenziato l’interesse mostrato dal Parla-
mento rispetto alle NGT, che hanno il sostegno della mag-
gioranza dei gruppi parlamentari.
Le questioni principali che sono state trattate e che risultano 
controverse riguardano il sistema con cui poter certificare 
eventualmente nuovi prodotti che derivano da un utilizzo 
delle moderne tecniche NGT, in quanto è difficile rilevare 
modifiche nelle piante trattate.
Cia Agricoltori Italiani, come la maggioranza dei soggetti 
che hanno partecipato alla conferenza, sostiene la volontà 
di esaminare più a fondo le possibilità che le nuove tecniche 
genomiche possono dare in termini di benefici di sostenibi-
lità agli agricoltori e alla società nel suo insieme.
Un altro argomento a favore per l’adozione delle NGT è an-
che la questione della concorrenza, per cui se non si accele-
ra adesso sullo sviluppo delle NGT in UE, permettendo alle 
piccole e medie imprese di poter partecipare nel processo, 
saranno gli Stati terzi ad essere avvantaggiati nella compe-
tizione globale. 

Conferenza della Commissione su Nuove Tecniche Genomiche
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Commissione europea. Tre iniziative per
raggiungere gli obiettivi del Green Deal

Plenaria: dalla Pac
agli accordi di Cop26

Fit for 55%: Cia partecipa alle consultazioni sulla
proposta di revisione Regolamenti ESR e LULUCF

Le novità dal Consiglio Agri-Fish
 Bruxelles - Molti i punti informativi nell’agenda del Consiglio Agricoltura e Pesca del 15 novembre: 
Farm to Fork, settimana degli impollinatori, situazione di mercato, stock ittici in condivisione con il 
Regno Unito e informazioni della delegazione slovacca su popolazione di orsi e lupi. Il Consiglio ha, 
inoltre, adottato le conclusioni sulla strategia forestale UE al 2030. Gli Stati membri hanno accolto le 
conclusioni della Presidenza slovena riconoscendone gli sforzi profusi per far incontrare le differenti 
esigenze nazionali, e riconoscendo il fatto che la strategia si ispira al principio della multifunzionali-
tà. Tuttavia, i ministri hanno hanno evidenziato alla Commissione la necessità di rendere più chiari, 
coerenti e solidi gli obiettivi socio-economici della Strategia e richiesto una valutazione di impatto 
sulle proposte legislative per verificare se vi sia necessità di indicatori comuni UE e chiarezza sulle 
soglie della gestione forestale sostenibile, ricordando l’importanza degli inventari per la raccolta 
dei dati e l’adozione di nuove misure. Per l’Italia, il Ministro Patuanelli ha accolto le conclusioni del 
Consiglio, affermando che l’Italia è un sostenitore della silvicoltura naturalistica, definita attraverso 
la Gestione Forestale Sostenibile nell’ambito del processo Forest Europe, che garantisce la possibilità 
di raggiungere e mantenere in equilibrio i tre pilastri della sostenibilità: bioeconomia, biodiversità e 
mitigazione ai cambiamenti climatici per la parte ambientale e sviluppo delle aree interne rurali per 
la parte sociale. Infine, la delegazione slovacca ha informato i ministri dei Paesi UE sulla preoccupante 
situazione di aumento delle popolazioni di lupi e orsi nella regione, che stanno creando gravi difficol-
tà per le attività agricole e i centri rurali. La Slovacchia ha chiesto alla Presidenza un approfondimento 
della normativa per cercare soluzioni condivise. La richiesta della Slovacchia è stata sostenuta anche 
da Germania, Finlandia, Austria, Romania e Repubblica Ceca.
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  Firenze - “Giusta e ne-
cessaria” definisce Anp la stret-
ta del governo contro il nuovo 
aumento dei contagi da Covid in 
Italia. Sono condivisibili e posi-
tive le nuove misure annunciate 
dal premier Draghi, dall’esten-
sione della terza dose di vacci-
no, all’accesso a luoghi pubblici 
e attività ricreative con il Super 
Green Pass, nonché la conferma 
di tutte le regole di protezione 
individuale con lo scopo di con-
tenere la circolazione del virus.
“Nelle ultime settimane abbia-
mo assistito a una recrudescen-
za della pandemia, soprattutto 
a causa della nuova variante, 
particolarmente contagiosa per 
le persone prive di copertura 
vaccinale e per quelle fragili, 
come gli anziani, con patologie 
croniche - ricorda il presidente 
nazionale di Anp, Alessandro 
Del Carlo -. Ci sono forti rischi 
che il sistema ospedaliero, le 
terapie intensive, non riescano 
a far fronte alle richieste di ri-
coveri e di cure adeguate. Ecco 
perché serve mettere in campo 
provvedimenti più stringenti, 
per difendere la salute dei citta-
dini e l’economia del Paese”.
L’Anp Cia, fa appello ai propri 
associati, e a tutti gli anziani, 
di aderire alla nuova campagna 
di richiamo vaccinale. “Vacci-
narsi è un gesto di buon senso 

per difendere la propria salute 
e, al tempo stesso, un atto di re-
sponsabilità verso la comunità”, 
sottolinea Del Carlo. Anche per 
questo, bisogna continuare a 
“dialogare per convincere colo-
ro che ancora non si sono vac-
cinati, rispettando perplessità e 
paure, ancorché ingiustificate. 
Ma restando fermi e irremovi-
bili rispetto ai tentativi di creare 
tensioni sociali che vanno a col-
pire le istituzioni e la convivenza 
civile”.
Secondo l’Associazione nazio-
nale pensionati di Cia, è im-
portante uscire quanto prima 

dall’emergenza Covid, liberan-
do il Sistema sanitario naziona-
le dalla pressione straordinaria 
di questi tempi, perché ci sono 
anche da recuperare le attività 
rimaste drammaticamente in-
dietro: dalle visite specialisti-
che, alle operazioni chirurgiche, 
ai check-up. Ritardi che si sono 
accumulati e di cui gli anziani 
subiscono le maggiori conse-
guenze.
Per tutti questi motivi “è neces-
sario investire ulteriormente sul 
potenziamento del Sistema sa-
nitario, in maniera sistematica e 
continuativa - conclude il presi-

dente Del Carlo - per migliorare 
le strutture, costruire la sanità 
territoriale, rafforzare i servizi 
della non autosufficienza, ave-
re una strategia di prevenzione, 
colmare i gap di efficienza fra 
i sistemi sanitari regionali, ab-
battere le discriminazioni so-
ciali e territoriali nell’accesso ai 
servizi”. 
In Toscana - al momento in cui 
scriviamo questo articolo - sono 
state somministrate oltre 350 
mila terzi dosi che hanno inte-
ressato oltre il 64% della popola-
zione over 90 e il 60 % di quella 
compresa tra 80 e 89 anni.

Il Cupla chiede di
favorire il dialogo con

le rappresentanze
sindacali dei pensionati

 Firenze - Il Cupla ha inviato al Presidente del Consiglio 
una lettera con cui ha esplicitamente richiesto di favo-
rire il dialogo e la collaborazione tra Governo e rappre-
sentanze sindacali dei pensionati, attraverso l’istituzione 
di un tavolo di confronto permanente con il Cupla e le 
altre sigle sindacali dei pensionati (che rappresentano 
in Italia oltre 16 milioni di cittadini pensionati) sui temi 
legati all’invecchiamento attivo, alla non autosufficienza 
e agli aspetti sociosanitari/assistenziali.
Nella stessa lettera si chiede di prestare una forte atten-
zione al potere di acquisto delle pensioni, già consisten-
temente svalutate negli ultimi dieci anni a causa dei 
meccanismi di rivalutazione automatica e messe ancor 
più in pericolo dai segnali di forte rialzo dell’inflazione, 
che si aggiungono a quelli già causati dalla pandemia.
Anp anche all’interno del Cupla, sollecita da tempo 
proposte e misure che sostengano le fasce più deboli 
dei pensionati tra cui: l’adeguamento per i trattamenti 
minimi di pensione al 40 per cento del reddito medio 
nazionale; la riforma del meccanismo di rivalutazione 
annuale delle pensioni calcolata dall’Istat adottando 
l’indice dei prezzi al consumo armonizzato con i paesi 
dell’Unione europea; la riduzione della tassazione delle 
pensioni, colmando lo svantaggio rispetto ad altri setto-
ri, in un’ottica di armonizzazione con quanto avviene in 
altri Paesi europei.
Nel corso dei mesi precedenti Anp ha organizzato 
incontri con senatori e deputati per promuovere emen-
damenti alla Legge di Bilancio volti ad includere alcune 
delle misure sopraelencate.

Provvedimenti per 
le farmacie rurali

 Firenze - Recentemente il mini-
stro Speranza ha promulgato un De-
creto dove si prevede lo stanziamento 
di 10 milioni di euro alle Farmacie dei 
comuni sotto i 3.000 abitanti. Con que-
ste risorse chi vive in un piccolo co-
mune potrà effettuare alcuni esami e 
screening più facilmente. Il Presidente 
di ANP Toscana, Enrico Vacirca, plau-
de a questo provvedimento che va in 
direzione di superare le disuguaglian-
ze di cittadinanza che i pensionati 
delle aree periferiche sentono mag-
giormente ed alla realizzazione di far-
macie di servizio così utili al territorio 
rurale. 
Inoltre, sottolinea ANP, con il passag-
gio di molti servizi a piattaforme ed 
applicazioni web rimane fondamen-
tale coprire tutto il territorio rurale 
con una connessione Internet seria ed 
efficiente.

 Firenze - Un “Pranzo d’Autun-
no” è stato quello organizzato da 
Anp Toscana Centro presso il circo-
lo Arci di Ponte Buggianese lo scorso 
14 novembre. Il pranzo ha rappre-
sentato l’occasione di riunire molti 
associati che hanno assaggiato l’ot-
timo olio nuovo delle colline pistoie-
si. Presenti anche molte autorità po-
litiche: Federica Fratoni, Consigliera 
Regionale, Nicola Tesi, Sindaco di 
Ponte Buggianese e Daniele Betta-
rini, Sindaco di Buggiano ha inoltre 
portato i suoi saluti Pier Luigi Galli-
gani, segretario provinciale del PD 
Pistoia.
Gli agricoltori sono stati protagoni-
sti del pranzo mettendo a disposi-
zione il proprio olio, proveniente da 
4 produttori locali ed omaggiando 
le signore intervenute con piante 

proveniente dal distretto floricolo 
pesciatino.
Il momento conviviale ha rappre-
sentato l’occasione anche di rac-

contare storie e presentare antichi 
strumenti del mondo contadino le-
gati alla produzione e conservazio-
ne dell’olio. Lo storico Paolo Nesti 

ha infatti presentato reperti storici 
provenienti da musei contadini, per 
ricordare l’importanza dell’olivo nel 
territorio pistoiese. 
“È una grande soddisfazione vede-
re finalmente amici ed associati in 
presenza-ha commentato Alessan-
dro Coppini, Presidente Anp Tosca-
na Centro- l’Associazione Nazionale 
Pensionati, non ha mai interrotto le 
sue attività, ma è fondamentale tor-
nare ad incontrarsi”. 
“Dobbiamo pur essere consapevoli 
che l’emergenza non è finita e che 
occorre grande attenzione e cautela-
ha poi concluso Coppini, ricordan-
do che-Anp svolgerà tutte le proprie 
iniziative secondo le indicazioni 
delle autorità perché ha a cuore la si-
curezza della società e degli anziani 
soprattutto”.

 Firenze - In occasione del Comitato Scien-
tifico Inac, il Presidente Nazionale Anp-Cia 
Alessandro Del Carlo è intervenuto sulle pen-
sioni minime e la tutela del pensionato. Del 
Carlo ha infatti denunciato come l’innalza-
mento delle pensioni minime sia un atto di 
giustizia e di solidarietà. Troppo spesso dimen-
ticate, pensioni di poco superiori alle 500 euro 
lasciano molti italiani in povertà dopo anni di 
duro lavoro, specialmente se ex-agricoltori. 
“La pensione di cittadinanza non ha ottenuto 

gli effetti programmati ed ha riguardato meno 
di 200 mila persone-ha poi affermato Del Car-
lo, ce ha poi aggiunto come- poco o niente sia 
stato poi fatto per ridurre la tassazione sulle 
pensioni, tra le più alte di europa, e per cercare 
di contrastarne il drammatico calo nel loro po-
tere di acquisto”.
L’auspicio del Presidente Anp è che si lavori a 
tutti i livelli per garantire un adeguata condi-
zione di vita a tutti i pensionati seguendo prin-
cipi di solidarietà civile.

In Toscana aprono le prime Case della Comunità 

 Firenze - La Regione Toscana ha approvato le linee di indirizzo per la costituzione delle 
Case della Comunità previste dal Piano di ripresa e resilienza. 
La sperimentazione si baserà sull’esperienza delle Case della salute e avverrà in ognuna delle 
tre Ausl della Toscana, all’interno della quali sono state identificate altrettante Case della salute 
dove testare il nuovo modello: de “Le piagge” (Ausl Toscana centro), di Querceta (Toscana nord 
ovest) e di Abbadia San Salvatore (Ausl sud est). 
Enrico Vacirca, Presidente di ANP Toscana, auspica che questa prime esperienze-pilota di Case 
della Comunità portino sempre di più ad un modello di medicina di prossimità, capace di risol-
vere le disuguaglianze di cittadinanza che persistono sul territorio toscano tra le aree periferi-
che interne e quelle metropolitane.

Rafforzare la campagna per il
richiamo vaccinale. Appello agli anziani:

“Subito la terza dose”

Il Presidente Del Carlo al Comitato Scientifico Inac. 
“Pensioni al minimo dimenticate”

Anp Toscana Centro organizza il “Pranzo d’Autunno” a Ponte Buggianese



La zootecnia non è responsabile
dell’aumento dei gas climalteranti in atmosfera

di Roberto De Vivo
e Luigi Zicarelli

Accademia dei Georgofili

  Firenze - A differenza di molti 
studi e di quanto i media vanno dif-
fondendo che considerano solo i gas 
climalteranti prodotti dalle attività 
zootecniche sul cambiamento clima-
tico nel contributo dato recentemente 
alle stampe viene valutata la quantità 
di CO2 prodotta dagli animali e quella 
equivalente derivante, nel corso di die-
ci anni, dal metano dell’attività rumi-
nale, ma anche quella fissata nei vege-
tali utilizzati per l’alimentazione degli 
animali di allevamento.
Dall’elaborazione effettuata emerge 
che in Italia la CO2 fissata dai vegetali, 
prodotti sia in Italia sia all’estero, desti-
nati all’alimentazione degli animali è 
superiore di circa il 10% rispetto a quel-
la equivalente emessa dagli animali 
allevati e dalle attività zootecniche ad 
essi correlate.
Ne deriva che, contrariamente a quan-
to sostenuto da molti media, gli ani-
mali di allevamento contribuiscono a 
ridurre la CO2 in atmosfera.
Sono state quantificate le emissioni 
dovute alla respirazione e quelle rela-
tive alle fermentazioni ruminali e alle 
deiezioni di tutti i capi delle specie alle-
vate in Italia, alla loro gestione e al loro 
spandimento, comprese le deiezioni 
rilasciate dagli animali al pascolo.
È stata poi calcolata l’anidride carboni-
ca (CO2) fissata dalle principali colture 
di interesse zootecnico tramite il “Ciclo 

di Calvin-Benson” che è stata sottratta 
dall’atmosfera. Da dati statistici si è 
risaliti alla quantità di foraggi (ISTAT) 
e cereali (ASSALZOO), prodotti nel 
nostro Paese e all’estero, impiegati in 
Italia.
Dalla quantità prodotta di foraggi e ce-
reali si è risaliti alla biomassa vegetati-
va tramite i vari indici di raccolta, cal-
colando anche la parte ipogea lasciata 
al suolo come residuo colturale.
Si è tenuto conto, inoltre, delle emissio-
ni che provengono dalla coltivazione 
delle specie vegetali per la lavorazio-
ne del terreno, la produzione di fer-
tilizzanti e fitofarmaci, l’elettricità, i 
combustibili e il funzionamento delle 
macchine.
Dai risultati emersi, si può afferma-
re che la zootecnia in Italia, escluse le 
attività legate al trasporto e alla lavo-

razione di prodotti come carne e lat-
te, non contribuisce all’aumento delle 
emissioni di gas serra in atmosfera, ma 
le diminuisce, anche se di poco, perché 
il saldo tra le quantità di CO2eq pro-
dotte dal bestiame e quelle fissate nel 
foraggio utilizzato per la loro alimen-
tazione è nettamente (+10%) a favore di 
quest’ultima. Se gli alimenti per il be-
stiame non sono importati, basterebbe 
aumentare la superficie adibita alla 
coltivazione di erba medica di 2,6 vol-
te per eguagliare l’equivalente di CO2 
prodotta dagli allevamenti e quelli fis-
sati nel foraggio.
Il contributo è stato arricchito dall’e-
same di una singola azienda di media 
dimensione (150 capi in lattazione) che 
ha evidenziato che la somma della CO2 
immagazzinata dai foraggi prodotti in 
Italia e all’estero forniscono un valore 

del 6% superiore a quello prodotto dal-
le attività zootecniche.
Dai dati elaborati, emerge che in Italia 
la CO2 fissata e sottratta dall’atmosfe-
ra dalle foraggere coltivate e importate 
per nutrire gli animali d’allevamento, 
neutralizza la somma di CO2eq emessa 
per le lavorazioni agricole, le fermenta-
zioni ruminali e la gestione del letame. 
L’’attività zootecnica, senza tener con-
to del trasporto e della lavorazione se-
condaria di latte, carne, ecc. può essere 
considerata equilibrata e quindi la sua 
influenza andrebbe opportunamente 
corretta nella valutazione delle emis-
sioni di gas serra.
Il risultato ottenuto è al netto di tutte 
le emissioni che includono i processi 
agricoli e quelli relativi alla produzio-
ne di fertilizzanti e pesticidi, elettrici-
tà, carburante e il funzionamento di 
macchinari. In questo modo è stato 
possibile calcolare il contributo netto 
grazie alla sottrazione dell’anidride 
carbonica delle colture foraggere e ce-
realicole nel settore zootecnico. Questa 
conclusione è tanto più interessante se 
si considera che l’emivita dell’anidride 
carbonica è maggiore di quella del me-
tano e del protossido di azoto.
Di conseguenza per mitigare l’effetto 
serra è più efficiente in termini di tem-
pestività, soprattutto se si ritiene che 
la CO2 prodotta da diverse fonti (car-
bon fossile e petrolio) duri più a lungo 
nell’atmosfera rispetto al metano e che 
quella prodotta dalle fonti industriali 
non si ricicla ma si aggiunge a quella 
già presente in atmosfera. I risultati 
di questo studio sono in accordo con 

quello di Chiriacò e Valentini (2021), 
che dimostrano che il settore agricolo, 
da un lato genera le emissioni di gas 
serra che dall’altra sono riassorbite, so-
prattutto con opportuni sistemi soste-
nibili di gestione, grazie all’attività di 
fotosintesi e biodiversità del suolo che 
rappresentano un importante dissipa-
tore di carbonio che permette di rag-
giungere la neutralità carbonica.
Tutti gli altri settori (energia, costru-
zioni, trasporti) possono impegnarsi 
a ridurre le loro emissioni e ridurle 
gradualmente a zero, ma non hanno 
la possibilità di rimuovere l’eccesso di 
CO2 già presente nell’atmosfera.
La letteratura definisce, infatti, que-
sti gas “gas stock” perché si somma-
no sempre. Il metano ha una durata 
inferiore: circa 10 anni. Ciò significa 
che dopo un decennio non c’è più. Si 
attiva un processo - e questo rende 
davvero il metano molto diverso da-
gli altri gas - che distrugge il metano, 
chiamato idrossi-ossidazione (Frank 
Mitloehner: Cattle, climate change 
and the methane - https://tinyurl.
com/frank-mitloehner). Alla velocità 
con cui viene emesso, viene distrutto. 
Ciò rende il metano molto diverso dagli 
altri gas.

 La presente nota è una sintesi 
dell’articolo scientifico pubblicato su 
Translational Animal Science, March 
2021, di Roberto De Vivo e Luigi Zica-
relli (Dipartimento di Medicina Veteri-
naria e Produzioni Animali, Università 
degli Studi di Napoli “Federico II”)
https://tinyurl.com/devivo-zicarelli
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  Montalcino (si) - Si è tenuto 
a San Giovanni d’Asso, nella sugge-
stiva Sala del Camino del Castello, il 
convegno organizzato dal Gruppo 
Operativo Habitar SI, su: Gestione del 
territorio e cambiamenti climatici in 
tartuficoltura: quali prospettive?
Il convegno si è svolto ad apertura 
della trentacinquesima Mostra Mer-
cato del Tartufo Bianco delle Crete 
Senesi ed ha visto un’ampia parteci-
pazione da parte del pubblico, inte-

ressato al tema dello sviluppo della 
tartuficoltura toscana tra problema-
tiche di tipo normativo e cambia-
menti climatici. Ricco di interventi 
estremamente interessanti, il pro-
gramma dell’incontro.
Sono intervenuti per portare il loro 
saluto e il proprio sostegno Angelo 
Braconi, Vicesindaco del Comune di 
Montalcino, Paolo Valdambrini, Pre-
sidente Associazione Tartuficoltori 
Senesi, Stefano Scaramelli, Vicepre-

sidente del Consiglio Regionale del-
la Toscana e le consigliere regionali 
Anna Paris e Elena Rosignoli.
È seguito un appassionato interven-
to di Gianfranco Berni, Presidente 
nazionale della Federazione Italiana 
Tartuficoltori Associati nonché stori-
co conoscitore e coltivatore del tar-
tufo bianco delle Crete Senesi e sono 
poi stati presentati gli obiettivi del 
Gruppo Operativo Habitar-Si, nato 
per favorire la mitigazione dei cam-
biamenti climatici che minacciano 
la tartuficoltura toscana e offrire 
prospettive di sviluppo alle aziende 
del settore.
Ad addentrarsi nelle tematiche più 
tecniche del convegno, Domizia 
Donnini dell’Università degli Studi 
di Perugia, capofila del progetto, che 
ha parlato dell’ambiente naturale e 
della biodiversità del tartufo bian-
co, Gilberto Bragato, del CREA di 
Gorizia, che ha approfondito il tema 
degli effetti dei cambiamenti clima-
tici sui terreni vocati per il tartufo 
bianco, Simone Belmondo di We-
Truf, Azienda francese di formazio-
ne e consulenza con una consolidata 
esperienza in materia di tartufi, che 
ha parlato della ricerca applicata in 
tartuficoltura e della gestione dell’ir-
rigazione.
La parola è andata poi agli agricol-
tori che partecipano al Gruppo Ope-

rativo Habitar SI: Valentino Berni e 
Daniele Davitti e a Cosimo Righini 
di Cia Toscana, partner del proget-
to, che ha illustrato le attività di-
vulgative e formative programmate 
nell’ambito di Habitar SI.
I lavori sono stati conclusi dal Presi-
dente di Cia Toscana Luca Brunelli, 
che ha sottolineato come tutta l’a-
gricoltura, tartuficoltura compresa, 
necessiti in questo momento di in-

novazione e gestione efficiente del-
le risorse. Brunelli ha quindi posto 
l’accento sulla necessità di garan-
tire agli agricoltori risorse disponi-
bili, tecnologie idonee e incentivi 
adeguati alle sfide del futuro, anche 
in funzione del ruolo strategico che 
questo settore svolge nei diversi ter-
ritori assicurandone la tenuta e lo 
sviluppo e salvaguardando paesag-
gio e biodiversità. 

A cura di: Accademia dei Georgofili / www.georgofili.it

ACCADEMIA DEI GEORGOFILI

Successo per il convegno del GO Habitar SI sulla gestione 
del territorio e i cambiamenti climatici in tartuficoltura
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• 15 DICEMBRE 2021
 Reg. delegato (UE) n. 2018/273 

e regolamento di esecuzione 

2018/274 - Dichiarazione di produ-

zione 2021. Presentazione istanza.

• 22 DICEMBRE 2021
 DEFR 2020 Progetto Regionale 

6 DEFR 2020 - Intervento 2.6.XII 

- Sostegno in regime de minimis 

all’acquisto e all’impiego di ani-

mali di interesse zootecnico iscritti 

nei libri genealogici. Presentazione 

domande.

• 24 DICEMBRE 2021
 • Reg. (UE) 1308/2013 OCM Mie-

le; Razionalizzazione della transu-

manza - annualità 2021. Presenta-

zione domanda di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 12/2021
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 Firenze - Le modifiche apportate al 
Codice della strada, con Decreto Leg-
ge pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo 
scorso 9 novembre, riguardano anche 
le macchine agricole (articoli 105 e 
110). Cerchiamo di seguito di indicare 
quali sono le principali novità che 
interessano il nostro settore. La prima 
novità riguarda la possibilità offerta 
a chi svolge attività agricola solo a 
livello amatoriale, i così detti hobbisti, 
di immatricolare i propri mezzi agricoli 
e di conseguenza di poter circolare su 
strada con mezzi regolarmente targa-
ti. Il limite imposto è però di un peso 
massimo di 6 tonnellate. Altra novità 
importante concerne la possibilità, per 
i commercianti di macchine agricole, 
di immatricolare le macchine stesse 
e quindi, potenzialmente, di aprire il 
mercato di mezzi agricoli a chilome-
tro zero, possibilità fino ad oggi non 
presa in considerazione in questo 

comparto. Le modifiche al Codice del-
la strada interessano anche la circo-
lazione dei convogli agricoli (trattore 
e rimorchio o macchina operatrice 
trainata), tali convogli possono infatti 
raggiungere 18,75 metri, mentre fino 
ad ora il limite era rappresentato da 
16,50 metri. Ora è inoltre permesso, se 
si dovesse superare il limite indicato, 
di fare richiesta di autorizzazione di 
convoglio eccezionale. All’articolo 110 
è infine inserita la possibilità per le reti 
di impresa temporanee di acquistare 
e immatricolare le macchine agricole, 
questo con lo scopo di condividere 
le spese e di agevolare l’acquisto di 
macchine e mezzi particolarmen-
te costosi, utilizzati per un tempo 
anche circoscritto da più imprese, in 
genere medie o piccole, con maggiori 
difficoltà ad ammortizzare i costi per 
l’acquisto. 

di Samuel Pelacani
DST Università di Firenze

  Firenze - Il Gruppo Ope-
rativo (GO) GeOEVO-App si è for-
mato nell’ambito della strategia 
promossa dal Partenariato Euro-
peo per l’Innovazione (PEI) con 
l’idea progettuale di sviluppare 
azioni innovative finalizzate alla 
tracciabilità e alla valorizzazione 
dell’olio extravergine di oliva at-
traverso l’ampliamento delle co-
noscenze in questo settore, con 
lo sviluppo e l’implementazione 
di uno strumento strategico per 
la commercializzazione basato 
su una valutazione scientifica, 
partendo da alcune aree e realtà 
aziendali della provincia di Fi-
renze ed Arezzo.
Il Gruppo Operativo, che ha come 
capofila il Frantoio del Grevepesa 
(Firenze), è costituito da un am-
pio partenariato, rappresenta-
to dal Dipartimento di Scienze 
della Terra e dal Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie Agrarie, 
Alimentari Ambientali e Foresta-
li dell’Università degli Studi di Fi-
renze, dal laboratorio Biochemie, 
da Cia Agricoltori Italiani Tosca-
na, dalle aziende agricole Gionni 
Pruneti (Firenze) e Leda Acquisti 
(Arezzo) e da CIPAT-AT Grosse-
to, l’agenzia formativa della Cia 
Agricoltori Italiani.
L’obiettivo generale del progetto 
è quello di valorizzare l’olio extra 
vergine di oliva garantendone la 
certezza dell’origine e l’elevato 
standard di qualità attraverso la 
realizzazione di un protocollo 
operativo validato scientifica-
mente, che diventi uno strumen-
to strategico aziendale per la sua 
commercializzazione.
Lo scopo del progetto è quindi 
quello di valorizzare l’olio extra 
vergine di oliva legandolo alla 
sua “terra di origine” attraverso 
l’utilizzo di marcatori geochimici 
e biochimici presenti nel suolo e 
in concentrazioni minori nell’o-

lio. Tecniche analitiche innova-
tive e altamente performanti aiu-
teranno ad identificare da quale 
zona deriva l’olio EVO e nello 
stesso tempo a definire le attività 
biochimiche legate alla presenza 
di alcuni ceppi microbici respon-
sabili di alcune peculiarità sen-
soriali dell’olio stesso.
Il territorio toscano con le sua 
grande variabilità di paesaggi, 
strettamente legati all’enorme 
geodiversità litologica e biodiver-
sità che ne caratterizza la regio-
ne, si presta bene a questa tipolo-
gia di sperimentazione. Partendo 
dall’ipotesi iniziale che differenti 
substrati geologici diano suoli 
con caratteristiche fisico-chimi-
che, biologiche e quindi geochi-
miche differenti tra loro e tali da 
caratterizzare ed incidere sulla 
qualità e tracciabilità dell’olio, 

sono state selezionate sedici oli-
vete gestite da diverse aziende to-
scane ricadenti nella provincia di 
Firenze: (i) l’Erta di Quintole, (ii) 
Fattoria La Querce, (iii) Biagioli, 
(iv) Castel Ruggero Pellegrini, (v) 
Fattoria di Rignana, (vi) Fattoria 
di Lamole e (vii) Il Torriano oltre 
che (viii) Gionni Pruneti; nella 
provincia di Arezzo: (ix) Brogial-
di Elisa e Floriano oltre che (x) 
Leda Acquisti; e nella provincia 
di Grosseto: (xi) Il Tosteto.
Grazie alla collaborazione e pro-
fessionalità dei titolari e/o perso-
nale tecnico delle aziende agri-
cole è stato possibile condurre in 
questi due anni una intensa atti-
vità di campionamento (Figura 1) 
e di confronto sui primi dati otte-
nuti. Fra i quali ad esempio l’im-
portanza dei polifenoli ad alto 
peso molecolare che rappresen-

tano un driver interessante per 
il marketing, proprio perché nu-
merico, oppure strumenti ana-
litici come il rapporto isotopico 
dello stronzio 87Sr/86Sr, sensibi-
le fino alla settima cifra decima-
le, in grado di legare il prodotto 
al suolo di origine, possano ras-
sicurare gli operatori potenzial-
mente interessati al prodotto ma 
che sono diffidenti proprio per le 
scarse garanzie di trasparenza e 
qualità.
I risultati ottenuti renderan-
no possibile lo sviluppo di una 
procedura di caratterizzazione 
dell’olio, creando un pacchetto 
analitico innovativo che le im-
prese olivicole possano applicare 
al loro contesto aziendale espli-
citando il terroir individuale. 
Quindi con il Gruppo Operativo 
GeOEVO si vuole sviluppare e ap-
plicare un sistema di tracciabilità 
e caratterizzazione geografica 
dell’olio EVO di qualità secondo 
un modello di integrazione verti-
cale mediante l’uso di marcatori 
geochimici, biochimico moleco-
lari, biologici per mettere a punto 
un modello di “impronta territo-
riale” riproducibile ed aggiorna-
bile in seguito ai cambiamenti, 
sia interni che esterni al sistema 
suolo-olive-olio. 
Tale protocollo nasce da una 
continua interazione e scambi 
di informazioni all’interno del 
Gruppo Operativo fra aziende 
agricole ed enti di ricerca con la 
necessità di migliorare la propria 
conoscenza circa i vari momenti 
cruciali che portano alla produ-
zione di un olio EVO di qualità, 
avendo sempre presente l’unicità 
di ciascuna azienda.

Il gruppo operativo Geoevo App:
tracciabilità e valorizzazione

territoriale dell’olio extravergine di oliva

FIGURA 1 - FASI DI CAMPIONAMENTO DELLE VARIE MATRICI INVESTIGATE ALL’INTERNO
DEL PROGETTO GEOEVO APP CON LE RELATIVE PROVE DI DETERMINAZIONE ANALITICA

Nuovo Codice della strada:
novità anche per le macchine agricole
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FISCO, LAVORO E IMPRESA

 Firenze - Tra i tanti argomenti su 
cui interviene la legge di Bilancio 2022, 
attualmente in discussione presso le 
commissioni competenti del Senato, 
quello su cui sembra ormai segnata la 
strada di una drastica riduzione, è il 
Bonus mobili.
Dall’attuale importo massimo di spesa 
di16mila euro, sul quale calcolare la 
detrazione fiscale del 50%, si dovrebbe 
passare a 5mila euro. Salvo sorprese, 
il nuovo limite si applicherà dal primo 
gennaio 2022, per cui è bene che gli in-
teressati provvedano in fretta all’ordi-
ne ed al pagamento di quanto pattuito, 
se l’importo supera i 5mila euro.
Il beneficio in commento interessa 
i contribuenti che beneficiano della 
detrazione fiscale inerente il bonus 
ristrutturazione, per interventi edili-
zi iniziati dal 1° gennaio 2020, senza 
alcuna limitazione del numero di im-
mobili ed a nulla rilevando l’ammon-
tare della spesa riconducibile all’inter-
vento edilizio. È pari al 50% delle spese 
sostenute nel 2021 e correttamente do-
cumentate, per l’acquisto di mobili e di 

grandi elettrodomestici di classe ener-
getica non inferiore ad A+ (A per i forni) 
se ne è prevista l’etichetta energetica, 
finalizzati all’arredo dell’immobile 
interessato dall’intervento edilizio di 
ristrutturazione.
Per il 2020 il limite massimo di spesa 
sul quale determinare la detrazione 
fiscale del 50% era 10mila euro, eleva-
to a 16mila euro per le spese sostenute 
nel 2021. Condizione necessaria per 
vantare il beneficio, è che le spese per 
l’acquisto di mobili e/o elettrodomesti-
ci vengano sostenute successivamente 
all’intervento di ristrutturazione, le 
cui spese, almeno in parte, siano già 
state sostenute.
Per gli interventi edilizi iniziati nel 
2020, anche se il contribuente ha già 
raggiunto il limite di spesa fissato per 
lo stesso anno (10mila euro) per l’ac-
quisto di mobili/elettrodomestici, può 
nel 2021 fruire del “margine” di ulte-
riori 6mila euro.
Gli elettrodomestici devono avere una 
classe energetica non inferiore alla A 
per i forni, E per lavatrici, asciugatrici 

e lavastoviglie, F per frigoriferi, conge-
latori ed altre apparecchiature dotate 
di etichetta energetica. Gli interventi 
edilizi per cui è ammesso il bonus mo-
bili sono:
- interventi di recupero edilizio: ma-
nutenzione straordinaria, ordinaria 
(solo per i condomini), restauro e risa-
namento conservativo, ristrutturazio-
ne edilizia;
- acquisto/assegnazione di unità im-
mobiliari ristrutturate da imprese di 
costruzione, ristrutturazione o coope-
rative edilizie, entro 18 mesi dal termi-
ne lavori;
- interventi “sismabonus” e riqualifi-
cazione energetica sulle parti comuni 
del condomìnio (per i mobili da desti-
nare all’arredo delle parti comuni del 
condomìnio: guardiole, appartamento 
del portiere, ecc.);
- acquisto di case antisismiche;
- interventi sismabonus 110%.
Il pagamento dovrà essere effettuato 
con sistemi tracciabili: assegno, boni-
fico, carta di credito, bancomat, finan-
ziamento a rate.

Disegno di legge di Bilancio 2022.
Le modifiche alla Nuova Sabatini

 Firenze - Oltre al rifinanziamento della Nuova Sabatini, il disegno di legge di bi-
lancio per il 2022 dispone l’erogazione del contributo non più in unica soluzione ma 
in più quote annuali, a condizione che il finanziamento sia superiore a 200.000 euro. 
L’intervento supporta gli investimenti delle imprese, che alla presentazione della do-
manda di contributo risultano costituite ed iscritte nel Registro delle Imprese e non 
si trovano in condizioni tali da essere inquadrabili tra le “imprese in difficoltà”.
La Nuova Sabatini interviene a supportare gli investimenti in beni strumentali nuo-
vi, materiali (quali i macchinari, gli impianti, le attrezzature e gli hardware) e imma-
teriali (software e tecnologie digitali). Non interviene a supportare gli investimenti 
inerenti terreni e fabbricati, beni usati o rigenerati.
Banche ed altri intermediari finanziari che hanno sottoscritto una specifica conven-
zione con il Ministero dello Sviluppo Economico, l’ABI e la Cassa depositi e prestiti, 
concedono finanziamenti alle imprese sopra indicate, per sostenere i suddetti inve-
stimenti. Il Ministero poi, interviene per erogare un contributo che attenua fino ad 
azzerarli, gli interessi correlati al finanziamento suddetto. L’ammontare dell’inve-
stimento può essere coperto interamente dal finanziamento bancario o da contratti 
di leasing, anche se assistito dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese, fino all’80% dell’ammontare del finanziamento. Quest’ultimo deve 
avere durata non superiore a 5 anni e di importo compreso tra 20mila e 4milioni di 
euro. Il contributo erogato dal Ministero è correlato all’ammontare degli interessi, 
determinati convenzionalmente, su un finanziamento della durata di cinque anni 
e di importo uguale all’investimento, a un tasso d’interesse del 2,75% per gli investi-
menti ordinari, del 3,575% per gli investimenti in tecnologie 4.0.

 Firenze - Il Decreto legge 
152/2021, recentemente pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale, 
contiene disposizioni di sicuro 
interesse per le imprese agrico-
le ed in particolare per le stesse 
imprese che hanno anche atti-
vità agrituristiche. La disposi-
zione in commento si affianca 
ed in taluni casi si sovrappone 
agli interventi di natura fisca-
le/finanziaria, Sismabonus ed 
Ecobonus. Ricordiamo che a 
differenza del più noto Super-
bonus 110%, anche gli immobi-
li strumentali agricoli sui quali 
vengono effettuati specifici 
interventi edilizi, possono be-
neficiare delle due importanti 
detrazioni fiscali appena cita-
te, trasformabili se del caso, in 
risorse finanziarie tramite lo 
sconto in fattura o la cessione 
del credito. L’intervento dispo-
sto dal Decreto legge recente-
mente emanato, è finalizzato 
a migliorare la qualità dell’of-
ferta ricettiva. Si sostanzia in 
un contributo, sotto forma di 
credito d’imposta fino all’80% 
delle spese sostenute per gli 
interventi sotto elencati, com-
prese le spese di progettazione, 
realizzati nel periodo 7 novem-
bre 2021/31 dicembre 2024:
a) interventi di incremento 
dell’efficienza energetica delle 
strutture e di riqualificazione 
antisismica; 
b) interventi di eliminazione 
delle barriere architettoniche 
(Legge n. 9/1989, n. 13 e DPR 24 
luglio 1996, n. 503);
c) interventi di manutenzione 
straordinaria, di restauro e di 
risanamento conservativo, ri-

strutturazione edilizia, instal-
lazione di manufatti leggeri, 
anche prefabbricati, e di strut-
ture di qualsiasi genere, quali 
roulotte, camper, ecc. utilizzati 
come abitazioni, ambienti di 
lavoro, depositi, magazzini e 
simili.
d) realizzazione di piscine ter-
mali e acquisizione di attrezza-
ture e apparecchiature per lo 
svolgimento delle attività ter-
mali (strutture previste dall’art. 
3, legge 24 ottobre 2000, n. 323); 
e) spese sostenute per: digi-
talizzazione di impianti wi-fi 
(quale servizio gratuito per i 
clienti, di velocità di connessio-
ne pari ad almeno 1 megabit/s 
in download); realizzazione 
di siti web ottimizzati per il si-
stema mobile; realizzazione di 
programmi e sistemi informa-
tici per la vendita diretta di ser-
vizi e pernottamenti, in grado 
di integrarsi con siti e portali di 
promozione pubblici e privati 
al fine di favorire l’integrazione 
fra servizi ricettivi ed extra-ri-
cettivi; spazi e pubblicità per la 
promozione e commercializza-
zione di servizi e pernottamen-
ti turistici sui siti e piattaforme 
informatiche specializzate, 
anche gestite da tour operator 
e agenzie di viaggio; servizi di 
consulenza per la comunica-
zione ed il marketing digitale; 
strumenti per la promozione 
digitale di proposte e offerte in-
novative in tema di inclusione 
e di ospitalità per persone con 
disabilità; servizi relativi alla 
formazione del titolare o del 
personale dipendente ai fini di 
quanto sopra previsto.

In aggiunta al credito d’impo-
sta, è riconosciuto un contribu-
to a fondo perduto non superio-
re al 50% delle spese sostenute 
per gli interventi sopra elenca-
ti, realizzati nel medesimo pe-
riodo indicato in precedenza, 
comunque non superiore a € 
100mila. Il contributo a fondo 
perduto “base”, può arrivare a 
non più di € 40mila, aumentato 
cumulativamente di:
a) fino ad ulteriori € 30mila, se 
l’intervento prevede una quota 
di spese per la digitalizzazione 
e l’innovazione delle strutture 
in chiave tecnologica ed ener-
getica, di almeno il 15% dell’im-
porto totale dell’intervento; 
b) fino ad ulteriori € 20mila, 
per l’impresa (anche società) 
che opera nel settore del turi-
smo che ha i requisiti previsti 
per “l’imprenditoria femmi-
nile”, per le cooperative e le 
società di persone costituite in 
misura non inferiore al 60% da 
giovani, per le società di capita-
li le cui quote di partecipazione 
sono possedute in misura non 
inferiore ai due terzi da giovani 
e i cui organi di amministrazio-
ne sono costituiti per almeno i 
due terzi da giovani, per le im-
prese individuali gestite da gio-
vani. Per giovani si intendono 
le persone di età compresa tra 
18 e 35 anni non compiuti alla 
data di presentazione della do-
manda; 
c) fino ad ulteriori € 10mila 
per le imprese che hanno la 
sede operativa in una o più del-
le regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia. 

Come già sopra riportato, cre-
dito d’imposta e contributo 
sono cumulabili, comunque 
nel limite massimo del costo 
complessivo degli interventi ef-
fettuati, tenuto conto anche del 
risparmio di imposta Irpef/Ires 
ed Irap, dato che l’intervento 
in commento è esente da qua-
lunque imposizione fiscale. Il 
credito d’imposta è utilizzabile 
in compensazione senza alcun 
limite, a decorrere dall’anno 
successivo a quello in cui gli 
interventi sono stati realizzati 
ed è cedibile anche in parte a 
terzi, comprese le banche, con 
possibilità di successiva cessio-
ne. Verrà erogato in unica solu-
zione, fatta salva la possibilità 
di richiedere un’anticipazione 
non superiore al 30% di quanto 
spettante, dietro presentazione 
di una garanzia fidejussoria. 

Gli interventi interessano le 
imprese alberghiere ed agritu-
ristiche, i campeggi, le imprese 
del comparto turistico, ricre-
ativo, fieristico e congressua-
le, compresi gli stabilimenti 
balneari, i complessi termali, i 
porti turistici, i parchi temati-
ci. Per le spese non coperte dal 
contributo e dal credito d’im-
posta, l’imprenditore può be-
neficiare di un finanziamento 
a tasso agevolato, a condizione 
che almeno il 50% di tali spese 
sia dedicato ad interventi di ri-
qualificazione energetica. En-
tro il 7 dicembre dovrà essere 
emanato uno specifico Avviso 
contenente le modalità appli-
cative di quanto sopra ripor-
tato. Il medesimo Avviso indi-
cherà la data di apertura delle 
domande.
Attenzione: al momento il 

decreto prevede l’erogazione 
del contributo ed il riconosci-
mento del credito d’imposta 
seguendo l’ordine cronologi-
co di presentazione delle do-
mande, una sorta di click day 
progressivo quindi! Sono in-
teressati anche gli interventi 
avviati dopo il primo febbraio 
2020 ma non ancora conclusi al 
7 novembre scorso, a valere per 
le spese sostenute dalla stessa 
data. Gli interventi conclusi 
entro il 7 novembre possono 
ancora beneficiare del credito 
d’imposta previsto dal Decreto 
legge Sostegni, con riduzione 
degli anni di intervento da tre 
a due: 2020 e 2021. Contributo 
e credito d’imposta non sono 
cumulabili con altri contribu-
ti, sovvenzioni ed agevolazioni 
pubblici concessi per gli stessi 
interventi.

 Firenze - Ricevuto il “placet” dell’Unio-
ne europea, il Ministero per l’Sviluppo 
Economico si appresta a far pubblicare in 
Gazzetta Ufficiale il decreto che dovrebbe 
chiudere (almeno si spera!), l’epoca dei 
contributi a fondo perduto legati all’emer-
genza sanitaria Covid 19. Non fraintenda il 
lettore: la speranza riportata sopra tra pa-
rentesi, è affermata in relazione all’auspica-
to superamento dell’emergenza sanitaria. 
L’importo del contributo perequativo si 
baserà e verrà determinato in base a quan-
to risultante dalle dichiarazioni dei redditi 

presentate entro lo scorso 30 settembre. 
Sono interessati tutti i titolari di partita 
IVA con ricavi o compensi non superiori a 
10milioni di euro nel 2019. Spetta a condi-
zione che nel 2020 sia riscontrato un peg-
gioramento dei ricavi/compensi rispetto al 
2019, almeno pari al 30%. Tutti da chiarire i 
contorni dell’intervento in commento per 
le imprese agricole. L’Agenzia delle entrate 
infatti, alcune settimane fa si è pronunciata 
riconducendo al reddito agrario il richiesto 
peggioramento al fine di beneficiare 
del contributo perequativo! È fin troppo 

evidente che se l’impostazione rimanes-
se questa, il 99% delle imprese agricole 
che non hanno anche attività di natura 
diversa, quali ad esempio, l’agriturismo, le 
attività di servizi conto terzi, l’allevamento 
eccedentario, ecc., sarebbero di fatto 
escluse. Il reddito agrario infatti, a meno di 
particolari situazioni (scadenza o recesso di 
contratti di affitto agrario, cessione di parte 
di terreni agricoli, variazioni colturali con 
diminuzione del reddito agrario, ecc.), è un 
reddito “stabile”, derivante dalle risultanze 
catastali e non dai dati contabili dell’im-

presa. Ovviamente la Confederazione ha 
immediatamente presentato puntuali 
osservazioni all’Agenzia, chiedendo di 
individuare la perdita di almeno il 30% sul 
fatturato 2020 rispetto al 2019, così come 
per altro fatto in occasione dei precedenti 
contributi. Trattandosi di un “contributo a 
saldo”, riteniamo più che ragionevole l’ap-
proccio sollecitato. Per calcolare il contribu-
to spettante, è disposto un meccanismo a 
scaglioni, con una percentuale decrescente 
al crescere dei ricavi e dei compensi: 30% 
per ricavi e compensi fino a 100mila euro; 

20% per ricavi e compensi compresi tra 
100mila e 400mila euro; 15% per ricavi 
e compensi compresi tra 400mila ed 
1milione di euro; 10% per ricavi e compensi 
compresi tra 1milione e 5milioni di euro; 
5% per ricavi e compensi compresi tra 5 e 
10 milioni di euro. L’importo del contributo, 
al netto di quanto già percepito nel corso 
del 2020 e 2021 per il medesimo motivo, 
non potrà comunque superare i 150mila 
euro. Termini e modalità di presentazione 
delle domande verranno resi noti nelle 
prossime settimane.

Contributo a fondo perduto perequativo. In arrivo il Decreto applicativo

Bonus mobili. Conviene affrettarsi

Pnrr. Importante intervento
per le imprese agrituristiche



DIRITTI SOCIALI 15DICEMBRE 2021

A cura di: Corrado Tei | e-mail: c.tei@cia.it - Francesco Ambrosio | e-mail: f.ambrosio@cia.it

  Firenze - Il servizio mili-
tare è un periodo che può essere 
fatto valere su richiesta da parte 
dei lavoratori ai fini di aumentare 
i propri contributi. Il periodo viene 
accreditato gratuitamente sul pro-
prio estratto assicurativo perciò, 
spesso diventa un vantaggio per i 
lavoratori che vedono così crescere 
il loro importo pensionistico e ca-
somai anticipare l’uscita pensioni-
stica.
Tuttavia esistono determinati casi 
in cui l’accredito comporta un 
effetto negativo sulla futura pen-
sione, soprattutto per i lavoratori 
meno anziani. Si tratta di quei la-
voratori che hanno iniziato a lavo-
rare dopo il 1995 e che, pertanto, 
ricadono nel sistema contributivo 
puro. Nei loro confronti la pensione 

si calcola interamente con le regole 
del sistema contributivo portando 
con sé alcune differenze importan-
ti rispetto alle pensioni calcolate 
con il sistema misto o retributivo. 
I contributivi puri, infatti, posso-
no approfittare di un’uscita a 64 
anni, con 20 anni di contributi o 
di un’uscita a 71 anni con 5 anni di 
contributi. Questi due “canali” di 
pensionamento si aggiungono alle 
forme tradizionali della pensione 
anticipata (41 anni e 10 mesi per le 
donne; 42 e 10 mesi per gli uomini) 
e di vecchiaia (67 anni di età e 20 
anni di contributi).
Dunque, il riscatto del servizio mi-
litare può per alcuni risultare pre-
zioso per determinare un anticipo 
nel conseguimento della pensione, 
ma può anche determinare il se-

guente problema: se il lavoratore ri-
chiedesse l’accredito del periodo di 
servizio militare, svolto prima del 
‘96, la sua pensione sarebbe calco-
lata con il sistema misto così da im-
pedire la possibilità di pensionarsi 
con i criteri più favorevoli previsti 
per i contributivi puri sopra de-
scritti; inoltre si modificherebbero 
anche le modalità di calcolo della 
pensione.
È importante sottolineare che il 
lavoratore non potrebbe neanche 
chiedere la rinuncia all’accredito. 
Secondo l’Inps in questo caso il 
servizio militare sarebbe stato vir-
tualmente utilizzato per la deter-
minazione delle regole di calcolo 
della pensione, pertanto, risulte-
rebbe un ostacolo insuperabile ai 
fini della sua rinuncia.

 Firenze - L’Inps dà il via libera alla presen-
tazione delle domande per il c.d. reddito di 
libertà a favore delle donne vittime di violenza 
di genere, senza figli o con figli minori, seguite 
dai centri antiviolenza riconosciuti dalle Regioni 
e dai Servizi Sociali. Il reddito di libertà è stato 
introdotto con l’obiettivo di favorire, attra-
verso l’indipendenza economica, percorsi di 
emancipazione delle donne vittime di violenza 
in condizione di povertà. La misura consiste in 
un contributo economico, al massimo di €400 
mensili concessi per massimo 12 mesi. Spetta 
alle donne residenti in Italia in possesso della 
cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione 
Europea o extracomunitarie purché in possesso 
del permesso di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo o di una delle carte di sog-
giorno per familiari extracomunitari di cittadini 
dell’Unione europea. Possono richiedere il 
reddito di libertà anche le straniere aventi lo 
status di rifugiate politiche. La domanda viene 
trasmessa tramite il Comune di residenza uti-

lizzando lo specifico modulo INPS a cui vanno 
allegati: una dichiarazione firmata dal rappre-
sentante legale del Centro antiviolenza che 
ha preso in caso la vittima; una dichiarazione 
firmata dal responsabile del Servizio sociale che 
attesti lo stato di bisogno legato alla situazione 
straordinaria o urgente. Il comune trasmetterà 
la documentazione all’INPS che verificherà i 
dati richiesti ed in seguito comunicherà l’esito ai 
comuni e alle interessate.

Reddito di Cittadinanza.
Novità dalla legge di bilancio

 Firenze - La nuova Legge di Bilancio prevede delle novità sul tema 
del reddito di cittadinanza (Rdc), soprattutto sulle modalità con il quale 
il beneficiario potrà conservare il diritto al Rdc. Per evitare che il Rdc di-
venti un disincentivo alla ricerca del lavoro vengono rivisti i criteri con 
i quali viene identificata la c.d. “offerta congrua”. Quindi, i principali 
criteri sono: 1. per la prima offerta di lavoro, la distanza dalla residen-
za passa da 100 a 80 km; 2. le offerte di lavoro a tempo determinato o a 
tempo parziale, entro 80 km dalla residenza, sono sempre considerate 
congrue; 3. si perde il diritto al Rdc dopo aver rifiutato due offerte di la-
voro (finora erano tre; si noti, inoltre, che la seconda offerta di lavoro è 
considerata congrua in tutta Italia); 4. l’offerta dovrà essere proporzio-
nata rispetto all’orario di lavoro effettivo e si considerano valide anche 
le offerte a tempo determinato o in somministrazione di durata non in-
feriore a tre mesi (finora era considerata congrua un’offerta economica 
di minimo 858 euro mensili a prescindere dal tipo di rapporto).
Chi rifiuterà la prima offerta si vedrà applicare una riduzione di €5 al 
mese; la decurtazione non si applicherà comunque ai nuclei con figli 
minori di 3 anni e/o una persona con disabilità grave o non autosuffi-
ciente. La riduzione viene sospesa dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello in cui almeno un componente del nucleo familiare abbia 
avviato un’attività di lavoro dipendente o autonomo da almeno un mese 
continuativo. La ricerca attiva del lavoro deve essere verificata, presso il 
centro per l’impiego, almeno con frequenza mensile e in presenza; in 
caso di mancata presentazione al centro per l’impiego, senza un com-
provato giustificato motivo, scatterà immediatamente la decadenza dal 
beneficio.
Arriva anche una semplificazione degli adempimenti: chi chiederà il 
RdC dichiarerà automaticamente l’immediata disponibilità a lavorare, 
per sé e per tutti i soggetti maggiorenni del nucleo familiare, senza più 
recarsi al centro per l’impiego. Per aiutare i beneficiari a cercare lavo-
ro non ci saranno più i 2.500 navigator ma i dipendenti dei centri per 
l’impiego e delle Agenzie per il lavoro autorizzate a svolgere attività di 
mediazione tra domanda e offerta di lavoro.

Naspi, le ultime 
novità. Requisiti 
semplificati dal
1° gennaio 2022

 Firenze - La nuova Legge di 
Bilancio semplificherà i requisiti per 
l’accesso alla disoccupazione (Naspi). 
Attualmente questi sono i requisiti per 
l’accesso alla Naspi: a) essere disoccu-
pati; b) far valere, nei 4 anni preceden-
ti l’inizio della disoccupazione, almeno 
13 settimane di contributi; c) far valere 
30 giornate di lavoro effettivo, nei 12 
mesi precedenti l’inizio della disoccu-
pazione.
Per gli eventi di disoccupazione dal 
1° gennaio 2022, la nuova Legge di 
Bilancio cancellerà il requisito delle 
30 giornate di lavoro effettivo. Resta 
confermata la durata della Naspi pari 
alla metà delle settimane lavorate nel 
quadriennio precedente la perdita 
dell’occupazione. La riduzione dell’im-
porto della Naspi scatterà dal sesto 
mese anziché dal quarto di fruizione. 
Inoltre, se il beneficiario ha compiuto 
55 anni alla data di presentazione 
della domanda di Naspi, la riduzione 
scatterà dall’ottavo mese di fruizione. 
Anche la disoccupazione per i colla-
boratori (dis-coll.) subirà modifiche 
importanti: attualmente è previsto 
che l’importo della dis-coll. si riduca 
del 3% ogni mese dal quarto mese di 
fruizione e che la durata sia pari alla 
metà della durata del contratto di col-
laborazione calcolato dal 1° gennaio 
dell’anno precedente la cessazione del 
rapporto di collaborazione e il giorno 
di cessazione dal lavoro entro un 
massimo di sei mesi. Per gli eventi di 
disoccupazione verificatisi dal 1°gen-
naio 2022, la riduzione scatterà dal 
sesto mese di fruizione raddoppiando 
la durata. Si prevede, infatti, che l’in-
dennità sia corrisposta mensilmente 
per un numero di mesi pari ai mesi di 
contribuzione accreditati nel periodo 
che va dal primo gennaio dell’anno 
precedente la cessazione del lavoro 
e fino alla cessazione, per la durata 
massima di 12 mesi. Inoltre ai titolari 
della prestazione viene riconosciuta 
la copertura contributiva utile ai fini 
pensionistici per l’intero periodo di 
godimento.

Pensioni. “Opzione donna” anche
per le lavoratrici del 1962 e 1963

 Firenze - A differenza di quanto previsto dalla prima bozza della Legge di Bilancio 
uscita a fine ottobre, l’opzione donna spetterà anche alle lavoratrici dipendenti e autono-
me nate nel 1963 e nel 1962. Il nuovo testo della legge di bilancio rivede, infatti, i requisiti 
di accesso rispetto alla sua prima bozza. Pertanto, potranno accedere alla pensione: 1) le 
lavoratrici dipendenti in possesso di 35 anni di contributi e 58 anni di età al 31 dicembre 
2021; 2) le lavoratrici autonome in possesso di 35 anni di contributi e 59 anni di età al 
31 dicembre 2021. Rimane confermato il meccanismo che prevede una finestra (differi-
mento del pagamento del primo mese di pensione dal raggiungimento dei requisiti) di 
12 mesi per le dipendenti e 18 per le autonome. La tabella sottostante illustra e sintetizza 
quanto finora esposto.

Lavoratrici dipendenti Lavoratrici autonome

Requisito contributivo 35 anni 35 anni

Requisito anagrafico 58 anni 59 anni

Ultima data utile per la
maturazione del requisito 31 dicembre 2021 31 dicembre 2021

Finestra mobile 12 mesi 18 mesi

L’opzione donna comporta l’applicazione delle regole di calcolo contributivo. Per cui il 
vantaggio dell’uscita anticipata, talvolta si traduce, in un “taglio” dell’importo dell’asse-
gno tanto più significativo quanto maggiore è l’anticipo.
Ricordiamo, soprattutto per le lavoratrici che si ritrovano con contribuzione mista ver-
sata in più gestioni, che con l’opzione donna i 35 anni di contributi non possono essere 
raggiunti attraverso il cumulo dei diversi periodo contributivi, ma si è tenuti ad effettuare 
una ricongiunzione nella gestione che poi liquiderà il futuro assegno pensionistico.

Indennità di maternità. Per le lavoratrici 
autonome 3 mesi in più dal 2022

 Firenze - Il nostro ordinamento riconosce, 
alle persone con disabilità e ad alcuni loro fami-
liari, specifici diritti all’interno del rapporto lavo-
rativo che si ripercuotono anche sul piano previ-
denziale. Parliamo in particolare dei permessi 
della legge 104/1992 e del congedo straordinario 
biennale per assistere una persona con disabilità: 
in entrambi i casi non si perdono né la retribuzio-
ne né i contributi.
I permessi della 104/92 consentono al lavoratore 
dipendente che assiste una persona con disabilità 
e che ne risulti essere coniuge, parente o affine en-
tro il secondo grado, di godere di tre giorni al mese 
di permessi retribuiti a condizione che la persona 
con disabilità non sia ricoverata a tempo pieno.
Questi permessi possono essere utilizzati anche 
dalla persona stessa con disabilità. Tali periodi di 
assenza dal lavoro sono coperti ai fini pensioni-
stici tanto per il raggiungimento del requisito mi-
nimo per il pensionamento, quanto per l’importo 
dell’assegno pensionistico. In alternativa alla fru-
izione dei permessi su base giornaliera, la persona 
maggiorenne con disabilità può scegliere di fruire 
di due ore di permesso giornaliero.
Coloro che assistono una persona con disabilità 
non possono usufruire del suddetto permesso 
giornaliero di due ore, con l’eccezione dei genitori, 
anche adottivi, di figli minori con disabilità grave 

che possono avvalersene in alternativa al prolun-
gamento dell’astensione facoltativa dal lavoro fino 
al terzo anno di vita del bambino. Anche in questo 
caso resta salva la contribuzione previdenziale 
non arrecando alcun danno alla futura pensio-
ne. Il nostro ordinamento riconosce ai lavoratori 
dipendenti il diritto alla fruizione di un congedo 
straordinario sino ad un massimo di due anni, 
nell’arco della propria vita lavorativa per ciascuna 
persona con disabilità che assistono.
Il congedo spetta: 1) al coniuge convivente di 
persone con disabilità in situazione di gravità 
accertata; 2) al padre o alla madre anche adotti-
vi in caso di mancanza, decesso o in presenza di 
patologie invalidanti del coniuge convivente; 3) 
ad uno dei figli conviventi anche adottivi in caso 
di decesso, mancanza o in presenza di patologie 
invalidanti del padre e della madre; 4) ad uno dei 
fratelli o sorelle conviventi in caso di mancanza, 
decesso o in presenza di patologie invalidanti dei 
figli conviventi.
Per l’assistenza allo stesso figlio con disabilità in 
situazione di gravità, i diritti sono riconosciuti ad 
entrambi i genitori, anche adottivi, che possono 
fruirne alternativamente. La norma attribuisce al 
lavoratore due benefici: un’indennità, pari all’ul-
tima retribuzione percepita e la relativa copertura 
previdenziale.

Pensioni. Accreditamento
dell’anno di militare

Reddito di libertà. Al via il nuovo
contributo economico previsto

per le donne vittime di violenza

Invalidi civili. Permessi giornalieri e congedo
straordinario biennale: cosa succede alla pensione

 Firenze - Un importante pas-
saggio della Legge di Bilancio pre-
vede un’indennità di maternità più 
lunga per le madri lavoratrici auto-
nome con redditi bassi.
Dal 1° gennaio 2022, infatti, l’in-
dennità si estenderà di tre mesi, 
a seguire dalla fine del periodo di 
maternità, per le madri che abbia-
no dichiarato un reddito inferiore 
a 8.145 euro nell’anno precedente 
l’inizio del periodo di maternità.
L’agevolazione riguarda le sole 
lavoratrici autonome iscritte alla 
gestione separata dell’Inps (colla-
boratrici o professioniste), le iscrit-
te alle gestioni speciali dell’Inps 
(commercianti, artigiani e colti-
vatori diretti) e le professioniste 
iscritte ad ordini e collegi (per le 
quali è competente la cassa profes-
sionale di riferimento).
Come noto, l’indennità di mater-
nità spetta per un periodo com-
plessivo di 5 mesi, collocati due 
mesi prima del parto e tre mesi 
successivamente al parto. Dal 1° 

gennaio 2022, la Legge di Bilancio 
incrementerà di tre mesi, al termi-
ne della fruizione dei cinque mesi 
spettanti, il periodo di percezio-
ne dell’indennità di maternità nel 
caso in cui, ribadiamo, il reddito 
della richiedente sia inferiore a 
8.145 euro. Concludiamo con una 
breve nota statistica, la quale ci ri-
vela che il beneficio si rivolgerà a 
ben 2500 iscritte alla gestione se-
parata e 1610 iscritte alle gestioni 
speciali.
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valorizzazione della gallina livornese
Club Italiano Razza Livorno

  Livorno - I primi esemplari di polli 
livornesi, partiti dal porto di Livorno, arriva-
rono negli stati Uniti tra la fine del decennio 
1820 e gli inizi del 1830. Purtroppo mancano 
informazioni precise di questo “sbarco” che 
solo in seguito diventerà storico per tutti gli 
allevatori avicoli. A quei tempi, data la dura-
ta della traversata e l’inesistenza delle celle 
refrigerate, le navi caricavano nei porti di 
partenza, oltre a diversi alimenti di lunga 
conservazione, anche una certa quantità 
di pollame per rifornire di uova fresche e 
di carne il personale di bordo e quello viag-
giante. Giunti a destinazione, i polli rimasti 
in vita venivano venduti o ceduti ai marinai 
che li portavano alle loro case.
Queste prime introduzioni dei polli Livorno 
nel nuovo continente non erano degne di 
nota e di conseguenza di essere registrate 
o riportate nelle cronache locali. Pertanto 
l’arrivo in America di questi primi esempla-
ri fu documentata solo dopo molti anni da 
persone ormai anziane, che potevano an-
che confondere facilmente le date esatte di 
quegli eventi. Questi primi esemplari di pol-
li livornesi avendo suscitato l’attenzione de-
gli allevatori americani per la loro bellezza e 
l’elevata produzione di uova, si diffusero ra-
pidamente con il nome di Leghorn chicken. 
Nel 1868 la varietà bianca fu importata in 
Gran Bretagna dall’America e due anni più 
tardi seguì anche la varietà dorata. La razza 
venne accolta con molto entusiasmo dagli 
allevatori britannici, tanto che nel 1876 nac-
que il “Leghorn Club”, il primo club di razza 
avicola nella storia dell’avicoltura. Il primo 
ceppo di Livorno dorate importate in Gran 
Bretagna vinse un premio all’Esposizione 
Avicola del Crystal Palace di Londra. Il se-
condo club europeo a nascere è stato quello 
olandese: il “Dutch Leghorn Club”. Fondato 
il 18 gennaio 1918, pubblica tre volte all’anno 
una rivista dal titolo “De Leghorn’’ e gesti-
sce un sito web all’indirizzo www.leghorn.
nl con dettagliate informazioni sulla razza. 
In seguito gli avicultori fondarono club del-
la gallina livornese un po’ in tutto il mondo 
operando attivamente per la sua protezione 
e diffusione.
L’apprezzamento e la diffusione della galli-
na livornese nel mondo deriva dal suo rapi-

do accrescimento e rusticità, ma soprattutto 
dalla elevata produzione di uova che può 
arrivare anche a 300 uova all’anno. 
Finalmente a cavallo del 1930 i pregi della 
razza Livorno furono messi a frutto anche in 
Italia. Il ministero dell’agricoltura dell’epo-
ca dispose la distribuzione di galli Livorno 
bianchi (detti galli miglioratori) in tutti gli 
allevamenti rurali d’Italia, allo scopo di mi-
gliorare la produzione di uova nelle “figlie” 
delle galline locali. In pratica i galli Livorno 
furono inviati ad accoppiarsi con tutte le 
galline di ogni allevamento rurale della na-
zione. I rapporti del ministero riportano che 
l’operazione “gallo miglioratore” ebbe pieno 
successo: la produzione di uova delle figlie 
delle galline locali si era elevata con una me-
dia del 51,4 %.
Paradossalmente, per l’inerzia del nostro 
paese, la razza della gallina Livorno Italiana 
fino al 2005 ufficialmente in Europa non esi-
steva. In Italia gli allevatori italiani avevano 
completamente trascurato la loro razza au-
toctona, che nel tempo perse le caratteri-
stiche originarie. Infatti, fino a 16 anni fa le 
nostre galline autoctone nei campionati avi-
coli europei venivano giudicate con gli stan-
dard della Leghorn inglese o della italianer 
tedesca! Grazie all’impegno ed alla tenacia 
del toscano Fabrizio Focardi che, con il so-
stegno di Geri Giastra presidente del club 
olandese, è riuscito con determinazione a 
far riconoscere a livello europeo lo standard 
italiano della Livorno. 
Il lavoro e la passione degli allevatori italia-
ni per questa razza “made in Toscana”, sono 
stati coronati da un ambito trofeo europeo. 
Arnaldo, un meraviglioso Gallo Livorno 
dell’allevatore bresciano Ugo Cavagnini, nel 

novembre 2015 ha vinto per l’Italia il premio 
europeo di bellezza, alla mostra avicola eu-
ropea tenutasi a Metz in Francia. La mostra 
si tiene ogni tre anni in una diversa città 
d’Europa designata dal comitato organiz-
zatore. 
A conferma del proverbio “nessuno è profe-
ta in patria” il Club Italiano Razza Livorno 
(CIRLiv) è nato, grazie alla volontà di uno 
sparuto gruppo di volontari, solo cinque 
anni fa, esattamente l’otto ottobre del 2016 
(140 anni dopo quello inglese e 103 anni 

dopo quello olandese!), a seguito del primo 
convegno tenutosi a giugno 2016 dal titolo 
“Orgoglio e identità culturale della Galli-
na Livornese”. La sede del club è presso il 
Museo di Storia Naturale del Mediterraneo 
di Livorno. Poco dopo la sua nascita il club 
ha ottenuto il riconoscimento ufficiale della 
Federazione Italiana Associazioni Avicole 
(FIAV). 
Lo standard della FIAV per la Livorno recita 
in estrema sintesi: pollo con tipologia me-
diterranea, snello, vivace e vigoroso, porta-
mento elegante ed armonioso nelle propor-
zioni. Crescita veloce, buona deposizione e 
non attitudine alla cova. Dieci colorazioni 
di piumaggio: sparviero; bianca; blu; collo 
arancio; collo argento; collo oro, fulva. nera; 
collo (selvatica) oro bianco; bianca colum-
bia nero. La cresta è rossa, ben sviluppata 
e ben dritta nel gallo. Cinque denti rego-
larmente formati, posizionati radiali all’oc-
chio. Nella gallina la cresta è elegantemente 
ripiegata dopo il secondo dente senza copri-
re l’occhio.
La razza in purezza pur mantenendo una 
buona produzione di uova, viene allevata 
principalmente a scopo ornamentale dal 
momento che le sue caratteristiche estetiche 
la rendono particolarmente bella a vedersi. 
L’impegno degli allevatori in purezza, pre-

valentemente amatoriali, è rivolto alla con-
servazione e all’esaltazione degli standard 
estetici per la partecipazione alle mostre di 
settore e di razza. A livello nazionale gli al-
levatori amatoriali in purezza della Livorno, 
nelle sue diverse colorazioni, iscritti ad as-
sociazioni avicole aderenti alla Federazione 
Italiana Associazioni Avicole (FIAV) attual-
mente sono 123. 
I polli livornesi sono molto attivi e vivaci, 
amano vivere all’aperto dove passano la 
maggior parte del tempo della giornata a 
raspare la terra in cerca di semi e di vermi-
ciattoli. Questa razza non dovrebbe essere 
allevata in gabbia o a terra in capannoni 
affollati dove si stressano e sviluppano 
comportamenti anomali come la pica (plu-
mofagia) e l’aggressività. Infatti negli alleva-
menti intensivi viene tagliato agli animali il 
becco. Di carattere è abbastanza ‘‘selvatica’’ 
e diffidente nei confronti dell’uomo, ma se 
abituata alla sua presenza, è facile che pos-
sa mangiare dalle mani del proprio alleva-
tore. Infatti le galline livornesi che vivono 
libere nell’ampio parco del Museo di Storia 
Naturale del Mediterraneo prendono abi-
tualmente il cibo dalle mani dei ragazzi che 
frequentano il museo.
Le uova della livornese, dal caratteristico 
guscio bianco e dal tuorlo con un giallo mol-
to intenso, sono molto ricercate ed apprez-
zate dai pasticceri e dagli chef. Sui siti dei 
principali allevamenti di galline livornesi 
ovaiole alla voce “i nostri clienti” si può ve-
dere la presenza di molti ristoranti stellati e 
pluristellati. Il crescente interesse per i pro-
dotti tipici e genuini ha portato allo sviluppo 
di numerosi piccoli allevamenti di galline 
livornesi per l’autoconsumo di uova bianche 
fresche e genuine.
Nonostante che gli allevamenti all’aperto 
della livornese utilitaria negli ultimi tempi 
siano aumentati ed ampliati, essi ad oggi 
sono ancora pochi (non superano la decina 
a livello nazionale) e la loro produzione non 
riesce a far fronte alle crescenti richieste di 
rivenditori e utilizzatori. Nell’attuale merca-
to ipercompetitivo l’uovo della gallina livor-
nese rimane uno dei rari prodotti con una 
domanda superiore all’offerta e quindi può 
rappresentare un’opportunità d’impresa.

 Foto nell’articolo: in alto, Ugo Ca-
vagnini con il suo gallo Livorno Cam-
pione Europeo; a fianco, gallina bianca 
(Gino Maschio, 1935).

Pappardelle al cinghiale. Il gusto
inconfondibile della Toscana nel piatto

  Firenze - Un primo piatto dal gusto incon-
fondibile e dalla bontà incredibile. Stiamo parlando 
delle pappardelle al cinghiale, un piatto ricco, sapo-
rito e facile da preparare, molto diffuso in Toscana. 
Il condimento è ideale, oggi che, più che in passato, 
è fin troppo facile trovare una buona carne di cin-
ghiale, visto il sovrannumero del nostro buonissi-
mo ungulato. Un piatto saporito tutto l’anno e ideale 
anche per le feste natalizie.

 INGREDIENTI - polpa di cinghiale; pelati o pas-
sata di pomodoro; cipolla; carota; costa di sedano; 
aglio; bacche di ginepro; alloro; rosmarino; olio ex-
travergine di oliva; sale; pepe; vino rosso.

 PREPARAZIONE - Tagliare la polpa di cinghia-
le a pezzi, preparare la marinatura con vino rosso, 
cipolla rossa, carota, costola di sedano, rosmarino e 
aglio. Mettere il cinghiale in una ciotola e ricoprire 
con il vino e tutti gli ortaggi della marinatura. La-

sciarlo coperto per una notte in frigo.
Togliere i pezzi del cinghiale dalla marinatura e fare 
spurgare l’acqua dal cinghiale in un tegame a fuoco 
vivace, per togliere il sapore di selvatico.
Tagliare a coltello a piccoli pezzi il cinghiale. Quindi 
in una casseruola fare soffriggere il battuto di seda-
no, carota, cipolla e aglio in mezzo bicchiere d’olio 
extravergine d’oliva, aggiungere l’alloro e le bacche 
di ginepro, rosmarino e un po’ di pancetta tritata. 
Aggiungere quindi i pezzi di cinghiale scolati e farli 
colorire bene a fuoco vivace.
Bagnare con un paio di bicchieri di vino, mettere 
sale e pepe, cuocere il tutto a fuoco lento.
Quando il vino sarà ritirato unire la passata di po-
modoro e portare a cottura, versando all’occorrenza 
acqua o brodo caldo.
Cuocere lentamente per circa 2 ore. 
Con questo sugo condite con generosità le pappar-
delle, naturalmente fatte in casa con le uova acqui-
state in un’azienda agricola del vostro territorio.

LA RICETTA

La gallina livornese. Diffusa e apprezzata nel mondo, dimenticata in Italia
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  Arezzo - Dal primo gennaio 2022 
partirà l’assegno unico per i figli, contri-
buto che sostituirà tutte le prestazioni in 
favore dei figli attualmente in vigore.
La prestazione sarà in vigore e potrà esse-
re richiesta dal primo gennaio prossimo, 
anche se in realtà il suo pagamento avver-
rà con decorrenza dal primo marzo, per i 
primi due mesi dell’anno sarà invece pro-
lungato il pagamento dell’ANF-DIP e pro-
rogato l’AUP (Assegno Unico Ponte). 
Le richieste della nuova prestazione sarà 
fatta tramite il nostro Patronato ed il Caf 
fin dal primo gennaio, ci sarà la possibi-
lità di raccogliere tutti i dati, evitando la 
concentrazione dell’attività nel mese di 
scadenza.
Tutti i potenziali aventi diritto dovranno 
rinnovare o richiedere l’attestazione ISEE 
per poter iniziare a riscuotere la presta-
zione fin dal primo mese utile, le doman-
de complete di attestazione dovranno es-
sere trasmesse entro il 28 febbraio. 
Indicativamente consigliamo già oggi 
di fissare gli appuntamenti per gestire le 
DSU ed ISEE e per effettuare la raccolta 
dati per la domanda di AUF. 
Beneficiari dell’assegno unico e univer-

sale viene riconosciuto ai nuclei familiari: 
a) per ogni figlio minorenne e, per i nuovi 
nati, con decorrenza dal settimo mese di 
gravidanza; 
b) per ogni figlio maggiorenne a carico, 
fino al 21° anno di età, a condizione che 
frequenti un corso di formazione scola-
stica o professionale, oppure un corso di 
laurea o svolga un tirocinio oppure un’at-
tività lavorativa e possegga un reddito 

complessivo inferiore a 8.000 euro annui, 
oppure risulti iscritto come disoccupato 
e in cerca di lavoro presso il centro per 
l’impiego, oppure svolga il servizio civile 
universale; 
c) per ciascun figlio con disabilità senza 
limiti di età.
L’importo dell’assegno andrà dai 175 ai 
50 euro a seconda dell’importo dell’ISEE 
familiare.

Emergenza cinghiali.
La Cia aretina d’accordo con 
le Regioni per intervenire 

sulla legge nazionale

 Arezzo - La Conferenza delle Regioni lancia il suo grido d’allar-
me sulla fauna selvatica che sta crescendo in modo oramai incon-
trollato provocando danni non solo per l’agricoltura, ma anche 
sempre più incidenti stradali, È urgente intervenire sul quadro 
normativo nazionale che risulta superato e deficitario - sottoli-
nea la Cia Arezzo -, bisogna infatti rendere più efficaci le norme 
della Legge n. 157/1992 e della Legge Delrio per consentire un 
effettivo ripristino degli equilibri ambientali che la situazione di 
incontrollato sviluppo della fauna selvatica degli ultimi anni ha 
sostanzialmente compromesso. 
Fra le proposte delle Regioni - condivise dalla Cia Arezzo - anche 
la modifica dell’articolo 19 della Legge n. 157/1992 che introduce 
la figura del coadiutore di cui possa avvalersi la polizia provincia-
le nell’attuazione dei piani di controllo. 
Oltre al potenziamento degli strumenti di controllo ovviamente 
condividiamo a pieno la necessità di prevedere l’indennizzo del 
100% dei danni provocati dalla fauna protetta ungulati e lupi 
compresi. (Approfondimento a pagina 5)

Montedoglio, livelli
di acqua ai minimi storici

 Lago di Montedoglio (ar) - La diga è ai minimi storici a causa soprattutto della 
siccità che continua a interessare le nostre campagne, ci sono ben 12 metri di acqua in 
meno rispetto al limite massimo attualmente previsto che di 381 metri sul livello del 
mare. Riemergono così oggetti di ogni genere (vedi questo spettrale macchinario per 
il drenaggio della sabbia di una vecchia cava). Aspettando torni l’acqua ad un giusto 
livello, l’unico aspetto positivo è che EAUT ne ha approfittato per fare pulizia dei fon-
dali riemersi, rottamando quel che c’era da rottamare.

Dal campo alla tavola.
Anche la geolocalizzazione

per le aziende Cia

 Arezzo - Per migliorare gli obiettivi del 
Progetto “I prodotti dal campo alla tavola”, per 
agevolare il consumatore finale nella ricerca dei 
recapiti delle aziende aderenti, la Cia ha inserito 
il servizio di geolocalizzazione, nella sezione 
dedicata, denominata Agridelivery presente nel 
portale www.dalcampoallatavola.it
Il Progetto “Dal Campo alla Tavola” ha visto 
l’adesione delle aziende nel mese di marzo 2020 
con l’inserimento online dei recapiti delle Azien-
de nel mini portale https://iprodottidalcampo-
allatavola.cia.it/. I recapiti sono a disposizione 
del cittadino consumatore per promuovere la 
vendita diretta dei prodotti agricoli, anche con 
la consegna a domicilio, con l’intento di azzerare 
le distanze tra il campo e la tavola consentendo 
a tutti di acquistare i prodotti genuini della terra.
L’adesione al Progetto è gratuita. Vi invitiamo a 
prendere visione dei recapiti inseriti nella sezio-
ne dedicata https://www.dalcampoallatavola.it/
aziende-nelle-vicinanze?stores=1 e di segnalare 
all’indirizzo di posta elettronica organizzazio-
ne@cia.it eventuali modifiche da apportare.
Inoltre, viste le numerose truffe messe in atto 
ai danni soprattutto degli anziani, vi invitia-
mo a prevedere la consegna a domicilio con 
l’adozione della “parola d’ordine”, da concordare 
direttamente con il cittadino consumatore.

Corso. Primo rilascio per l’abilitazione
alla guida del trattore agricolo e forestale

a ruote e a cingoli

 Arezzo - È in programma il corso di “Primo rilascio per l’a-
bilitazione alla guida del trattore agricolo e forestale a ruote e a 
cingoli” della durata di 13 ore, previsto per i giorni 26 e 27 gen-
naio 2022 con il seguente programma:
- 26 gennaio 2022 orario 9-12 ad Agricoltura è Vita Etruria srl in 
viale Sardegna 37 int. 7 a Siena parte teorica.
- 26 gennaio 2022 orario 13:30-18:30 e 27 gennaio 2022 ore 8:30-
13:30 presso Bibbiani Macchine Agricole srl in via Aldo Moro 2 
(zona industriale Le Badesse) a Monteriggioni (SI) per lo svolgi-
mento anche della parte pratica.
Il costo onnicomprensivo del corso è pari ad 295 euro. Il corso 
serve ad ottenere l’abilitazione sia per trattori a ruote che a cin-
goli (in possesso di patente B). Si ricorda che per effettuare la 
parte pratica è necessario indossare scarpe antinfortunistiche 
ed è necessario l’utilizzo della mascherina FFP2.
Portare presso gli uffici territoriali della Cia di Arezzo entro 
il 17 gennaio 2022 i seguenti documenti: scheda d’iscrizione 
dell’agenzia denominata “Iscrizione corso trattore”; ricevuta 
di avvenuto pagamento, in caso lo stesso avvenga con bonifi-
co, IBAN IT48G0103014217000063280093 Codice BIC PASCIT-
M1J25; copia della patente di guida B.
Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento presso le 
sedi della Cia su tutto il territorio aretino.

 CORSO DI FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI 
PRODOTTI FITOSANITARI 
(20 ORE). Tale corso è rivolto a 
coloro che sono in possesso del 
“patentino fitosanitari” in sca-
denza.
Il corso si terrà nei giorni: 03 - 
07 - 10 - 14 e 17 febbraio 2022.
Il costo onnicomprensivo del 
corso è pari ad € 180,00

 FORMAZIONE OBBLIGA-
TORIA DI AGGIORNAMENTO 
UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITO-
SANITARI (12 ORE). Il corso 
si terrà nei giorni 16 febbraio 
2022 ore 09.00-13.00 - 21 feb-
braio 2022 ore 14.30-18.30 e 24 
febbraio 2022 ore 14.30-18.30 
Il costo onnicomprensivo del 
corso è pari a € 120,00.

È obbligatorio frequentare al-
meno il 90% delle 12 ore pre-
viste dal calendario allegato. 
 

PER ENTRAMBI I CORSI

 Le attività si svolgeranno in 
modalità FAD (Formazione a 
distanza on-line) pertanto sarà 
inviato il link del collegamento 
alla conferma dell’iscrizione. 
Le dotazioni tecnologiche mi-
nime di cui l’utente deve di-
sporre per potersi iscrivere e 
poter partecipare in FAD sin-
crona sono: 
PC e connessione internet, te-
lecamera, microfono, indirizzo 
di posta elettronica per l’auten-
ticazione del partecipante e il 
tracciamento dei dati
Nel caso d’interesse si potrà 
portare direttamente presso i 
nostri uffici Cia di zona la se-

guente documentazione entro 
il 20 gennaio 2022:
• Contratto Agg Pan Fad.
• Scheda di Iscrizione RT AGG 
PAN.
• Il modulo Informativa e ac-
cettazione privacy Fad.
• Copia del tesserino Fitosani-
tario in scadenza.
• Copia documento di identità e 
codice fiscale.
• Copia ricevuta di paga-
mento (qualora sia effet-
tuato il bonifico all’agen-
zia come indicato nella 
scheda d’iscrizione IBAN IT 
48G0103014217000063280093 
Codice BIC PASCITM1J25.

Si precisa che durante lo svolgi-
mento del corso sarà richiesta a 
ciascun partecipante una mar-
ca da bollo di € 16,00 per paten-
tino e/o autorizzazione.

Convenzione tra Ibl Banca,
Anp e Cia Arezzo

 Arezzo - IBL Banca nasce nel 1927 come istituto finanziario che 
si trasforma poi in banca nel 2004 divenendo gruppo bancario nel 
2008. IBL Banca aderisce alla Convenzione INPS che permette di 
proporre prestiti con Cessione del Quinto a condizioni agevolate a 
tutti i titolari di pensione INPS e INPS ex INPDAP e con le seguenti 
condizioni: - Tetto massimo al TAEG (sono definiti i limiti di spesa 
per il prestito che si richiede) - Contenimento dei tassi di interesse - 
Condizioni più favorevoli rispetto a quelle di mercato - Trasparenza 
e maggiori tutele - Procedura di istruttoria semplificata e più veloce; 
Un ulteriore vantaggio per i pensionati è rappresentato dal fatto che 
il personale IBL Banca raccoglie i dati durante l’incontro e può ve-
rificare e avviare in tempo reale l’istruttoria della pratica grazie al 
collegamento online con l’INPS. 
Grazie all’accordo di collaborazione stretto tra CIA/ANP e l’agenzia 
IBL Partners di Arezzo in Via Fiorentina n.76, per tutti gli iscritti alla 
Confederazione degli Agricoltori e all’Associazione Nazionale Pen-
sionati, da oggi esibendo la tessera di iscrizione a queste associazioni 
presso l’agenzia IBL Partners o prenotando una consulenza tramite 
la Confederazione sarà possibile accedere ad agevolazioni sul tasso 
di interesse del prodotto di prestito con Cessione del Quinto della 
pensione.

L’Agenzia IBL Banca si trova ad Arezzo in via Fiorentina, 76. Chie-
dere di Lorenzo Cocchi, cell. 3393169073. http://www.iblbanca.it

Uffici Cia Arezzo. 
I giorni di

chiusura per
le festività

 Arezzo - La Cia comunica 
che i propri uffici resteranno 
chiusi, in occasione delle 
festività, nelle seguenti date:
- da venerdì 24 dicembre 
a domenica 26 dicembre 
2021;
- da venerdì 31 dicembre 
2021 a domenica 2 genna-
io 2022;
- da giovedì 6 gennaio 
2022 a domenica 9 genna-
io 2022.

La Cia augura a tutti buone 
feste e un felice 2022.

Assegno unico per i figli a carico. Uffici Caf Cia e Patronato 
Inac di Arezzo pronti da gennaio per le domande

Patentino. A febbraio nuovi corsi di formazione
per l’utilizzo di prodotti fitosanitari
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 Grosseto - Con il primo decreto 
per l’attuazione del PNRR, varato dal 
Consiglio dei ministri lo scorso 27 
ottobre, arriva un pacchetto artico-
lato di misure di aiuto per sostenere 
il settore turistico tra i più colpiti dal-
la pandemia. Si tratta di interventi di 
significativa rilevanza, rivolti anche 
alle strutture che svolgono attivi-
tà agrituristiche (legge 20 febbraio 
2006, n. 96 e pertinenti norme regio-
nali), frutto anche del lavoro e dell’a-
zione costante di Cia-Agricoltori 
italiani verso il Governo e i Ministeri 
preposti. Come Cia Agricoltori Ita-
liani, Cia-Grosseto e Turismo Verde, 
sua associazione per la promozione 
agrituristica, è stato segnalato più 
volte l’impatto che sul settore ha 
avuto la crisi economica scaturita 
dall’emergenza sanitaria per il Co-
vid. Le strutture agrituristiche, come 
tutte le altre realtà ricettive, sono sta-
te estremamente colpite fino all’az-
zeramento del fatturato, costrette a 
restare chiuse durante il lockdown 
e con forti restrizioni dettate dal 
Governo nei mesi successivi. Anche 
questa volta, il mondo agricolo e le 
attività connesse hanno lavorato per 
assicurare approvvigionamento ali-
mentare e servizi attuando, comun-
que, tutte quelle misure necessarie 
per mettere in sicurezza strutture e 
ospiti. Innegabile che l’agriturismo 
abbia nei mesi, trovato nuova atten-
zione, scelto come meta estiva, luogo 
fuori dal turismo di massa, spazio 
ideale per recuperare energie in si-
curezza, all’aperto e a contatto con la 
natura, in relax e svago, dove vivere 
un’esperienza sostenibile e da ripor-
tare a casa attraverso prodotti tipici, 
ma anche patrimonio culturale di 

tradizioni, forte collante sociale in-
dispensabile alle comunità.
“Con il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza si apre una nuova grande 
opportunità per i nostri agrituri-
smi.- spiega Alessia Stella responsa-
bile Turismo Verde Grosseto - Que-
sti aiuti daranno l’opportunità alle 
strutture agrituristiche di adeguare 
le proprie aziende con una riquali-
ficazione dell’offerta e un efficien-
tamento energetico proteso verso 
un turismo sostenibile che è nella 
natura propria degli agriturismi.
Una boccata di ossigeno per investi-
menti che in questi anni complessi 
e incerti farebbero paura a qualsiasi 
attività produttiva. La Confedera-
zione nazionale, quella di Grosseto 
e Turismo Verde sono impegnate in 
un’azione costante verso il Ministero 
del Turismo e le Istituzioni, affinché 
le risorse stanziate assicurino l’ac-
cesso al beneficio a tutte le imprese 
che riterranno di volervi concorrere. 
Gli interventi previsti a favore del 
settore agrituristico - conclude - oggi 
offrono una prospettiva di grande 
interesse per le imprese, su cui fin 

da ora si riscontra una diffusa atten-
zione, preludio a una progettualità 
che molti degli agriturismi vorranno 
cogliere”. 
La parte più consistente dell’intero 
pacchetto, che comprende altre mi-
sure come il fondo di garanzia per i 
finanziamenti nel settore turistico, 
riguarda l’atteso ecobonus all’80%, 
credito d’imposta per le spese di 
interventi specifici finalizzati alla 
promozione di un’offerta turistica 
sostenibile, innovativa e digitaliz-
zata. Inoltre, sugli stessi interventi 
e a favore degli stessi destinatari, è 
previsto un ulteriore contributo a 
fondo perduto da 40 mila euro, che 
può essere beneficiato indipendente 
dal credito d’imposta. Gli interventi 
sono riconosciuti in relazione alle 
spese sostenute, ivi incluso il ser-
vizio di progettazione, e relativi a: 
efficientamento energetico, riquali-
ficazione antisismica, eliminazione 
delle barriere architettoniche, rea-
lizzazione di piscine e attrezzature 
ed apparecchiature termali e digita-
lizzazione. Come per gli altri crediti 
d’imposta, anche questo è utilizza-
bile in compensazione e può essere 
inoltre cedibile. Si attende, ora, a 
seguito della pubblicazione del Dl in 
Gazzetta Ufficiale, la pubblicazione 
dell’avviso, da parte del Ministero 
del Turismo, con le modalità appli-
cative per l’erogazione degli incen-
tivi che vedono stanziati comples-
sivamente 500 milioni (100 milioni 
di euro per il 2022, 180 milioni per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 40 
milioni per il 2025). Si tratta di una 
misura a esaurimento, seguendo 
ordine cronologico delle domande 
presentate in via telematica.

 Grosseto - I risultati 2021 del portale degli agrituri-
smi di Grosseto www.agriturismoverde.com sono stati 
al di sopra di ogni aspettativa. Il numero di visitatori del 
sito è passato da 60.000 del 2019 a 320.000 visitatori 
del 2021, con una media di 450 richieste dirette per 
ciascuna azienda. Il portale agriturismoverde.com è un 
portale turistico plurilingue (italiano, inglese, francese, 
tedesco) ogni struttura agrituristica può avere fino a 3 
pagine dedicate, in base alle attività aziendali presenti: 
una per l’attività ricettiva, una per i prodotti aziendali e 
una per l’attività di ristorazione.
L’attento lavoro d’indicizzazione e l’appeal che gli agri-
turismi hanno avuto in un anno, in cui il distanziamento 
sociale, ambienti agresti e familiari, sono stati primari 
nella scelta dei turisti, hanno fatto sì, che la visibilità del 
portale abbia raggiunto livelli altissimi. Come tutti gli 
anni, chi aderirà al portale, sarà inserito nella cartina 
turistica della Provincia di Grosseto, con recapiti diretti 
delle aziende. La cartina potrà essere distribuita presso 

le stesse aziende, che ne faranno richiesta, ai loro ospiti, 
ma soprattutto, sarà veicolata presso gli uffici d’infor-
mazioni locali, e gli eventi fieristici, cui l’associazione 
prenderà parte nell’arco dell’anno. 

 Per informazioni sull’adesione alla promozione
agriturismoverde.com 2022 contattare la responsabi-
le di Turismo Verde Grosseto, Alessia Stella.

Domanda di disoccupazione agricola 2021
 Grosseto - Da gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022 si possono inviare all’Inps 
in modalità telematica le domande di disoccupazione agricola per gli operai agrico-
li avventizi. Per accedere alla disoccupazione agricola si devono avere due anni di 
iscrizione negli elenchi degli operai agricoli (aver svolto cioè per almeno due anni 
l’attività di operaio agricolo avventizio) e avere almeno 102 gg tra il 2020 e il 2021. 
L’Inps pagherà poi la disoccupazione agricola in base alle giornate svolte, nella mi-
sura del 40% della retribuzione convenzionale o effettiva, se superiore a quella con-
venzionale. Contestualmente se il richiedente ne ha diritto e ne ha richiesta, saranno 
pagati anche gli assegni al nucleo familiari presenti nello stato di famiglia. Se l’o-
peraio agricolo è titolare di partita Iva agricola, dovrà dichiararlo e saranno tolte le 
giornate derivanti dallo svolgimento del lavoro nella propria azienda da quanto Inps 
deve pagare come disoccupazione. Presso il Patronato Inac in tutte le sedi zonali Cia 
potrai trovare la consulenza e l’assistenza per la presentazione della domanda. Visto 
il periodo emergenziale, per le domande sarà fissato un appuntamento. (SR)

 Il modulo da compilare per la domanda di disoccupazione agricola tramite il
Patronato Inac si trova al link: https://bit.ly/DSAGR2021

  Grosseto - “Purtroppo ancora una 
volta siamo costretti, e sottolineiamo la paro-
la costretti, a tornare sulla questione preda-
tori. Lo facciamo a seguito di notizie emerse 
durante alcune trasmissioni televisive che, 
pur proponendosi di approfondire questa 
difficile condizione, a dir nostro, non tengo-
no conto di alcuni aspetti fondamentali della 
questione: gli ingenti costi aggiuntivi che gli 
allevatori devono sobbarcarsi per poter la-
vorare”. Sono le parole di Claudio Capecchi, 
presidente Cia Grosseto che fa seguito ad 
alcune trasmissioni televisive dedicate alla 
predazione.
“Come Cia Grosseto abbiamo sempre so-
stenuto che la questione è particolarmente 
delicata e che le posizioni radicali, da qual-
siasi parte vengano, non aiutano. In questi 
anni abbiamo ribadito che i diversi mezzi 
di prevenzione, dal cane da guardiania alle 
recinzioni di ultima generazione, possono 
sicuramente rappresentare un aiuto contro 
la predazione, però quello che abbiamo an-
che evidenziato, perché lo testimoniano gli 
eventi quotidiani, è che nessun sistema è 
risolutivo. Ne consegue che l’allevatore, per 
sperare di continuare a sopravvivere, deve 
modificare il suo modo di lavorare: le peco-
re devono essere messe al chiuso la notte, 
mentre durante la giornata bisogna passare 
a un pascolo assistito; il numero dei cani da 
guardiania deve essere congruo al tentativo 
di allontanare i predatori e gli stessi vanno 
controllati perché potrebbero essere una mi-
naccia per chi attraversa la zona. Tutto que-
sto comporta degli interventi economici in-
genti che quasi mai sono considerati quando 
si affronta la questione lupo-pecora, come se 
fosse scontato che il pastore deve continuare 
a investire economicamente per allontanare 
i predatori”.

“Tenere le pecore al chiuso - spiega Capec-
chi - significa dotare le aziende di strutture 
più ampie che hanno un costo elevato per-
ché devono garantire la tutela e il benessere 
dell’animale, aumentare il numero dei cani 
significa aumentare le spese dei mangimi 
e poi dobbiamo considerare la spesa per le 
recinzioni. Insomma, oggi il pastore deve 
affrontare notevoli spese aggiuntive se vuol 
sopravvivere e questo a scapito del reddito 
aziendale. È stato calcolato, da Enti prepo-
sti e dunque non da Cia, che oggi ogni capo 
ha un costo maggiorato di circa 40 - 50 euro 
per pecora. Un’enormità per il pastore che 
non potrà mai ricoprire tale esborso con la 
vendita dei suoi prodotti. Affrontare la que-
stione predatori analizzando solo una parte 
del problema significa dunque fare demago-
gia; come Confederazione, riteniamo fonda-
mentale che il tema sia affrontato in ogni suo 
aspetto senza mai omettere quali e quanti 
sono gli ingenti costi che devono sostenere le 
aziende per difendersi dai predatori”.
“Consapevoli della complessità della questio-
ne - prosegue il presidente - abbiamo sempre 
evitato gli estremismi, siamo disponibili a 
dialogare con tutti e soprattutto abbiamo 
chiamato la politica a fare la sua parte. Spetta, 
infatti, proprio alla politica individuare delle 
progettualità che consentano alla pastorizia 
di non morire; a noi, rappresentanti di tutti i 
pastori, qualunque sia il loro pensiero, spet-
tano però il compito di illustrare la questione 
con onestà intellettuale, la stessa onestà che 
ci piacerebbe vedere ogni volta che si parla di 
quest’argomento. Analisi parziali - conclude 
Capecchi -sono fuorvianti, creano diffidenza 
e scontri, non servono a tutelare la pastorizia 
e il reddito degli agricoltori, ma non servono 
nemmeno alla biodiversità e a garantire una 
sostenibilità ambientale”.

 Grosseto - Sono stati sostan-
zialmente quattro i temi discussi 
durante il Gie, Gruppo di interesse 
economico, del settore zootecnico, 
organizzato da Cia Toscana. Alcune 
problematiche sono di lunga data, 
altre più recenti, insieme però rap-
presentano dei macigni con i quali 
il settore primario deve convivere. 
“Da anni - ha esordito il presiden-
te di Cia Grosseto Claudio Capec-
chi - chiediamo uno snellimento 
della burocrazia, chiediamo una 
diminuzione delle pratiche e degli 
adempimenti e per tutta risposta 
registriamo un loro aumento: sono 
aumentati i controlli e le verifiche, 
gli obblighi sono sempre più strin-
genti e a volte vessatori. Premesso 
che ogni norma che tutela la si-
curezza alimentare e il benessere 
degli animali trova il nostro con-
senso, siamo però contrarti a una 
burocrazia nemica di chi lavora”. 
Altra questione spinosa affrontata 
nel corso dell’incontro è stata quel-
la dell’aumento dei costi di produ-
zione dovuta all’aumento dei costi 
energetici e delle materie prime. 
“Le materie prime come i mangimi, 
i concimi, il gasolio, sono arrivate 
alle stelle mettendo in crisi molte 
aziende zootecniche - ha spiegato 
Capecchi -. Sono rincari che pur-
troppo non sono compensati da un 
aumento dei prezzi di vendita dei 
prodotti e le aziende si vedono mi-
nacciate a causa di un’impennata 
dei costi e da una caduta libera dei 
guadagni; operazioni, a volte, spe-
culative che gravano sulle spalle 
degli agricoltori che sono l’anello 
più debole della filiera”.

Durante il Gie non sono poi manca-
ti temi sui quali la Confederazione 
Toscana ha più volte chiesto atten-
zione alla politica e alle istituzioni 
ricevendo risposte parziali e co-
munque non in linea con le esigen-
ze degli imprenditori agricoli. Tra 
questi la questione “ungulati” che, 
da minaccia alle colture agricole, 
oggi rischia di diventare un proble-
ma nazionale di tipo sanitario
“Il contenimento dei cinghiali è una 
necessità non più procrastinabile 
per i danni che provocano alle col-
ture, perché sempre più spesso sono 
una minaccia alla sicurezza stra-
dale ma anche per l’intensificarsi 
dei casi di Peste Suina Africana re-
gistrata in molti Paesi europei e per 
rischio, concreto, che questa possa 
contaminare gli allevamenti dei su-
ini. Altra questione che ancora una 
volta siamo costretti ad affrontare 
dopo trenta anni di battaglie è quel-
la dei predatori. Abbiamo compreso 
che una soluzione a questa piaga 
non c’è, o non si vuol trovare, e che 
l’unica alternativa sarebbe di tenere 

le pecore segregate in un ricinto - ha 
precisato il presidente -. È evidente 
che spetta solo alla politica il com-
pito di intervenire con delle proget-
tualità per sostenere le aziende che 
sono costrette a lavorare in presen-
za di predatori, di trovare i modi per 
limitare gli attacchi e dare i ristori 
per i danni diretti e indiretti. Poiché 
è stato calcolato che fare gli alleva-
tori in aree soggette a predazioni ha 
un costo maggiorato di circa 40/50 
euro per capo, la politica, se crede 
che la zootecnia abbia una sua im-
portanza, deve farsi carico di questi 
oneri per evitare che le aziende soc-
combano perché non competitive 
con produzioni derivanti da altri 
paesi. Come Cia Toscana e Cia Gros-
seto siamo, e sempre saremo, dispo-
nibili a nuovi tavoli di confronto ma 
ribadiamo che devono essere le Isti-
tuzioni a dare le risposte: noi possia-
mo suggerire percorsi ma la politica 
deve assumersi la responsabilità di 
trovare le soluzioni che sappiano 
soddisfare tutte gli attori coinvolti 
nella filiera”.

Zootecnia: la politica deve
intervenire con urgenza per
dare risposte agli allevatori

Settore non più competitivo e a rischio chiusura

Riparte l’adesione per l’anno 2022
alla campagna di Turismo Verde

Decreto attuativo: in arrivo un aiuto per sostenere
il settore turistico colpito dalla pandemia

Pastorizia. Le analisi
parziali sono fuorvianti

Non servono a tutelare il reddito
degli agricoltori, la biodiversità e

una sostenibilità ambientale
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  Livorno - È bene pre-
metterlo subito. L’esplosione 
dei prezzi di produzione ha ul-
teriormente accentuato il diva-
rio tra costi colturali sostenuti 
ed il prezzo pagato all’impresa 
agricola, ma questa situazione 
è presente da tempo.
“Se l’azienda agricola fosse abi-
tuata a fare i conti effettivi im-
putando tra i costi di produzio-
ne tutte le voci, si accorgerebbe 
che anche colture per le quali 
ritiene di avere un margine, ri-
serverebbero amare sorprese”. 
Lo afferma Antonio Monelli, 
orticoltore della Val di Cornia.
“L’agricoltore in genere è porta-
to a non considerare tra i costi 
la remunerazione della propria 
manodopera e dei familiari ed 
i costi fissi aziendali, che sono 
una componente importante 
e comprendono gli ammorta-
menti, gli oneri previdenziali, le 
imposte e tasse. Oggi non può 
più permetterselo. Senza consi-
derare - prosegue Monelli - che 
all’interno della filiera agricola 
la parte produttiva è l’anello 
debole della catena e i prezzi 
riconosciuti all’agricoltore sono 
sotto la soglia della sostenibili-
tà economica. La Gdo (grande 
distribuzione) annulla i margi-
ni di guadagno del produttore. 
Anche questa per certi versi è 
una forma di sfruttamento del 
lavoro”.
In altri termini, l’agricoltore è 
abituato a remunerare sempre 
di meno la propria ora di lavo-
ro e contava sull’aumento di 
valore che nel tempo il capitale 
fondiario assicurava, ma ora è 
saltato tutto. I conti non torna-
no più. Se si sorpassa un certo 
limite bisogna avere il coraggio 
di dire basta.
E la situazione è sotto gli occhi 

di tutti coloro che vogliono ve-
dere. Le superficie investite a 
colture ortive, che richiedono 
maggiori investimenti in ter-
mini di mezzi tecnici e di ma-
nodopera, sono in progressiva 
riduzione nella fascia litoranea, 
a vantaggio di colture estensive 
come il cereale e le foraggere, 
quando non si arriva ad un vero 
e proprio abbandono delle col-
tivazioni.
Il rischio è quello di ripetersi, 
ma ci deve essere un modo per 
garantire al consumatore un 
prodotto di qualità, che con-
senta di riconoscere un giusto 
prezzo pagato al produttore ed 
agli altri componenti della fi-
liera.
Cia è sempre stata dell’idea 
che si debba parlare di prezzo 
giusto non di prezzo più basso. 
Più volte abbiamo parlato del-
la necessità della trasparenza 
dei prezzi. In quella direzione 

andava la proposta del doppio 
prezzo, anche nella consapevo-
lezza della non semplicità della 
proposta stessa.
I consumi rischiano nuova-
mente una forte contrazione, 
anche se il settore agroalimen-
tare è considerato da sempre 
anticiclico, causa il rincaro del-
le materie prime della logistica. 
Alcune catene della Gdo par-
lano di ribasso dei prezzi delle 
produzioni fresche, per andare 
incontro alle esigenze dei con-
sumatori. Non è che ancora una 
volta, nonostante le affermazio-
ni dei responsabili della Gdo, 
il taglio dei prezzi lo paghino 
ancora le imprese agricole? Per-
ché così è stato fino ad ora.
È veramente impossibile stabi-
lire un costo di produzione per 
le colture, aggiungere un ragio-
nevole margine per il produtto-
re e per la struttura associativa 
e/o cooperativa che si occupa 

di logistica e commercializza-
zione, perché oggi - salvo situa-
zioni particolari - non possibile 
farne a meno. E questo diventa 
il prezzo pagato dalla Gdo?
Certo deve essere fatto sulla 
base di accordi, che hanno l’o-
biettivo di garantire un reddito 
certo alla produzione, un lavoro 
trasparente e legale, perché per 
decreto non è possibile garanti-
re una marginalità, nonostante 
la recente Direttiva Ue 2019/633 
sulle pratiche sleali.
Altrimenti si deve continuare 
ad affidarci alla fluttuazione 
libera dei prezzi, che è dato 
dall’incontro della domanda 
con l’offerta, con i risultati che 
tutti conosciamo e conseguen-
te impoverimento dei territori, 
considerato l’enorme sbilancia-
mento a favore di alcuni com-
ponenti la filiera che sfruttano 
la loro posizione di forza e trat-
tengono la marginalità.

Campiglia Marittima 
inserita tra i borghi

più belli d’Italia 

 Livorno - Con il riconoscimento di Campiglia Marittima, 
sono tre i borghi della provincia di Livorno, che fanno parte dei 
“Borghi più belli d’Italia”. Si va infatti ad aggiungere a Populonia 
“La città etrusca sul mare” ed a Suvereto “Una terra murata di 
Maremma”. Si tratta di un risultato fortemente voluto dall’am-
ministrazione comunale e condiviso con le attività e le strutture 
ricettive. Un traguardo da considerare non come punto di arrivo, 
ma uno stimolo per migliorare, valorizzare e promuovere sem-
pre di più il patrimonio storico, culturale, paesaggistico, termale 
e enogastronomico. Cia rivolge le congratulazioni alla Ammini-
strazione comunale, per il risultato raggiunto.
Nella foto sopra il Palazzo Pretorio di Campiglia Marittima.

Atc Livorno 9. È Lancioni
il nuovo componente

 Livorno - A seguito delle dimissioni di Enrico 
Giannellini, per impegni personali, rappresentante di 
Cia Livorno nel Comitato di Gestione dell’Atc Livorno 
9, con Dpgr n. 244 del 10 novembre 2021 è stato nomi-
nato in sua sostituzione Fausto Lancioni, imprendito-
re agricolo di Campiglia Marittima.
Un impegno importante, per il ruolo e le competenze 
che riveste che riveste l’Ambito territoriale di caccia 
e per la situazione che vede la crescita incontrollata 
della fauna selvatica, in particolare degli ungulati, di-
venuta un vera e propria emergenza in tutto il paese, 
causa di ingenti danni per l’agricoltura e dell’aumento 
dei sinistri stradali. Cia formula gli auguri di buon la-
voro al neo componente, nell’interesse dell’agricoltura 
e della collettività.

 Livorno - Il Distretto ru-
rale della Val di Cecina, rico-
nosciuto con decreto dirigen-
ziale della Regione Toscana 
del 4 dicembre 2019, al quale 
hanno aderito per il territorio 
della provincia di Livorno, i 
comuni di Cecina e Bibbona, 
intende aderire al nuovo ban-
do dei contratti di filiera e di 
distretto, di prossima uscita, 
che sarà finanziato dal Mipaaf 
con 1,2 milioni di euro, per il 
settore agroalimentare.
I contratti di filiera e di di-
stretto sono bandi ormai con-
solidati, si tratta infatti della 5 
uscita, ed il nuovo bando sarà 
emanato in base ai criteri del 
PNRR (piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza).
L’obiettivo è promuovere oltre 
alla sostenibilità ambientale, 
il potenziamento delle relazio-
ni intersettoriali lungo le cate-
ne di produzione, trasforma-
zione e commercializzazione, 
attraverso l’aggregazione dei 
produttori e la creazione di re-
sponsabilità solidale delle im-
prese della filiera migliorando 
la posizione degli agricoltori 

nella catena del valore e la 
partecipazione degli operato-
ri, anche dislocati in aree ru-
rali o marginali, ai processi di 
aggregazione, contribuendo a 
contrastare lo spopolamento 
delle aree rurali.
Un percorso non semplice 
quello dei contratto di filiera e 
distretto, ma con risorse a di-
sposizione che i PSR non han-
no. Le agevolazioni concedi-
bili sono articolate nella forma 
di contributo in conto capitale 
e di finanziamento agevolato, 
subordinate alla concessione 

di un finanziamento banca-
rio.
Le filiere prioritarie, su cui il 
Distretto intende costruire la 
candidatura, per il contratto 
di distretto sono la cerealicol-
tura biologica e la zootecnia 
biologica, comparti stretta-
mente collegati.
Le imprese agricole interessa-
te sono invitate a presentare 
la propria manifestazione e di 
interesse richiedendo lo spe-
cifico modulo di adesione alla 
e-mail: distrettoruralevaldi-
cecina@gmail.it. (s.p.)

 Livorno - Il tema irriga-
zione fortemente sentito nella 
fascia litoranea, sarà sempre di 
più centrale nei prossimi anni 
a causa dei cambiamenti cli-
matici. Gli agricoltori sono pre-
occupati per la disponibilità di 
acqua per la prossima annata, 
considerato l’andamento sta-
gionale particolarmente sicci-
toso, che ha abbassato i livelli 
di falda per la pratica irrigua e 
le piogge che tardano ad arriva-
re, in quantità e modalità tale, 
per la loro ricarica.
Ma a queste preoccupazioni si 
aggiungono i timori che deriva-
no da recenti Direttive Comu-
nitarie in tema di acque
La prima riguarda il cosiddet-
to deflusso ecologico. L’unione 
europea nell’ambito del piano 
per la salvaguardia delle risorse 
idriche ha introdotto il concet-
to di deflusso ecologico ossia 
del “volume di acqua necessa-
rio affinché l’ecosistema acqua-
tico continui a prosperare e a 
fornire i servizi necessari”.
Sino ad oggi l’Italia ha applicato 
il principio del deflusso mini-
mo vitale, che si basa sul con-
cetto di flusso d’acqua minimo 
indispensabile per mantenere 
l’equilibrio ecologico.
L’applicazione della Direttiva 

sarà in vigore dall’inizio del 
prossimo anno ed il timore è 
di una drastica riduzione delle 
risorse idriche disponibili per 
l’agricoltura
L’altra direttiva interessa il ri-
utilizzo in agricoltura delle 
acque reflue trattate. (Reg. UE 
2020/741).
Nel territorio della Val di Cor-
nia è presente un esempio vir-
tuoso di riutilizzo delle acque 
reflue del depuratore di “Guar-
damare” comune di San Vin-
cenzo, finanziato dalla regione 
Toscana, per le esigenze irrigue 
e sul quale Cia Livorno si è sem-
pre spesa a suo favore.

Un progetto che limita l’estra-
zione dai corpi idrici sia super-
ficiali che sotterranei e favori-
sce l’economia circolare.
il regolamento definisce quat-
tro classi di qualità delle acque 
fognarie trattate, a quali coltu-
re si può applicare ciascuna di 
esse e con quale tecnica di irri-
gazione.
È compito delle autorità locali 
definire i piani di gestione dei 
rischi connessi all’utilizzo in 
agricoltura di delle acque de-
purate.
Non vorremmo aspettarci an-
che in questo caso, qualche 
sorpresa in negativo. (s.p.)

Preoccupazione per le direttive Ue sull’irrigazione

I conti non tornano: troppe le produzioni 
che non coprono i costi di produzione

Il Distretto rurale delle Val di Cecina
si candida per un progetto di distretto 
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U na delle spezie più utiliz-
zate in Oriente, la curcuma 
è ormai entrata anche 
nelle nostre cucine. Il nome 
curcuma deriva dalla parola 

indiana kour koum, che significa zafferano. 
È infatti conosciuta anche come Zafferano 
delle Indie. È caratterizzata dal color oro, 
che fa della curcuma la spezia ideale per 
aggiungere gusto e colore ai piatti.
Il pigmento responsabile del caratteristico 
colore giallo arancio della curcuma, è la 
curcumina, un polifenolo che apporta 
molti benefici alla nostra salute.
Recenti studi dimostrano che la curcumina 
è in grado di agire bloccando la crescita 
cellulare incontrollata che caratterizza il 
processo tumorale.
Ha un’azione antinfiammatoria; contribu-
isce a ridurre il colesterolo e i trigliceridi 
nel sangue e ha un’azione positiva sulla 
funzione vascolare, rendendola un’ottima 
alleata per la salute del cuore. Aiuta a man-
tenerci in forma, bloccando la formazione 
di nuove cellule grasse ed è in grado di 

migliore i fattori che caratterizzano il dia-
bete come evidenziano le ultime ricerche 
scientifiche.
Per potenziare i benefici della curcuma 
e beneficiare dei suoi effetti, dobbiamo 
ricordarci di abbinarla sempre al pepe 
nero in quanto, la piperina contenuta in 
esso, stimola i villi intestinali e ne aumenta 
l’assorbimento fino a 2000 volte.
Il grasso, invece, facilita il suo assorbimen-
to e riduce la sua escrezione. Un esempio 

è quello di abbinarla a un po’ di olio extra 
vergine di oliva o a qualche mandorla. 
Inoltre, se viene sottoposta a cottura ne 
aumenta l’assorbimento intestinale. L’azio-
ne protettiva di questa preziosa spezia, è 
associata ad una dose pari a 10 grammi di 
curcuma al giorno.
È ben tollerata e sicura, tuttavia, per evita-
re disturbi intestinali, basterà consumarne 
un cucchiaio al giorno, abbinato al pepe 
nero e un po’ di grasso.

La curcuma: una spezia preziosa
ALIMENTAZIONE

Bandiera Verde Agricoltura
all’azienda di Francesco Elter
 PisA - “Un’esperienza straordinaria di agricoltura rurale immersa nei 
Monti Pisani, nata alla fine degli anni 70 e cresciuta con una nuova gene-
razione imprenditoriale guidata da Francesco Elter, una laurea in Scienze 
e Tecnologie per l’ambiente agroforestale e una scelta imprenditoriale 
importante dal 2011, quando è diventato nuovo titolare dell’azienda.
Coniugare agricoltura e sviluppo del territorio per la valorizzazione dell’olio 
extravergine d’oliva, l’obiettivo del rinnovato progetto di Francesco che ha 
creduto nel potenziale del prodotto e nella sua storia.
A ciò, ha affiancato la ricerca continua di nuove tecniche di coltivazione, in 
grado di essere sostenibili per l’ambiente, e di produzione per esaltare le 
proprietà distintive degli extravergini. In azienda “Elter” si sviluppa l’intera 
filiera: dalla raccolta e frangitura delle olive, fino alla vendita dell’olio che 
utilizza, con successo, le nuove tecnologie del commercio elettronico, attra-
verso una sezione di shopping on line con il web strategico per intercettare 
domanda italiana ed estera.
Dunque, progetto da premiare anche quello dell’azienda “Elter” dove 
qualità, territorio e nuove tecnologie commerciali digitali trovano equilibrio 
perfetto. Il tutto, si inserisce bene all’interno delle linee guida ispiratrici del 
riconoscimento Bandiera Verde Agricoltura”.
Con questa articolata motivazione, che ben riassume il cammino di crescita 
e di investimento qualitativo, l’azienda Francesco Elter è stata premiata con 
il prestigioso riconoscimento della Bandiera Verde in Agricoltura.
Il premio di Cia Agricoltori Italiani ai nuovi campioni dell’agricoltura, giunto 
alla XIX edizione, è stato consegnato l’11 novembre scorso a Roma nella 
Protomoteca del Campidoglio.

Agristart. Incontri tematici
con gli agricoltori

 Pisa - Proseguono con successo gli incontri tematici organiz-
zati da Agricoltura è Vita Etruria srl, in collaborazione con Cia To-
scana Ovest, previsti all’interno del progetto Agristart, Cup Artea 
742602-Mis.1.1 PSR-Toscana. Nella foto un gruppo di imprenditori 
durante il workshop dedicato alle esperienze innovative di recu-
pero della biodiversità tenutosi a Ponteginori.

Gennaio 2022. Un corso
gratuito di 20 ore sui

fertilizzanti biologici innovativi

 Pisa - Fertilizzanti biologici innovativi. Sviluppo del processo 
produttivo dei fertilizzanti biologici e loro applicazione in diversi 
settori produttivi dell’agricoltura toscana.
Torna il corso di formazione GRATUITO promosso dal gruppo 
operativo Fertibio e organizzato dall’agenzia formativa Agricol-
tura è Vita Etruria. Il corso avrà la durata di 20 ore e si svolgerà in 
modalità Fad (formazione a distanza) con una visita in presenza.
Intervento realizzato con il cofinanziamento FEASR del Program-
ma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana Bando 
relativo al Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici e la costi-
tuzione e gestione dei Gruppi Operativi (GO) del Partenariato Eu-
ropeo per l’Innovazione in materia di produttività e sostenibilità 
dell’agricoltura (PEI-AGRI).
MAGGIORI INFORMAZIONI E PROGRAMMA DEL CORSO SU: 
https://fertibio.ciatoscana.eu

  Pisa - Si tratta di un in-
novativo impianto industriale 
di trasformazione della cana-
pa sativa da fibra (NO FOOD), 
oggetto di domanda di brevet-
to industriale, primo in Italia 
e progettato da Giuseppe e 
Domenico Vitiello i quali si 
occupano anche della sua ge-
stione. 
L’impianto che sarà in gra-
do di trattare a regime fino a 
10.000 ton/anno di sostanza 
secca è costituito da una linea 
di stigliatura della sostanza 
secca di canapa in ingresso 
per la produzione di “canapu-
lo” destinato al mercato della 
bio-edilizia come calce-cana-
pa per cappotti esterni e tom-
pagnature e da una seconda 
linea di “macerazione della 
fibra attuata per mezzo di un 
processo microbiologico del 
tutto naturale in anaerobiosi 

e termofilia con la produzio-
ne di fibra di canapa di qua-
lità da destinare al comparto 
tessile e cartario. Quest’ulti-
mo è un mercato che come si 
può capire, del tutto nuovo e 
che in futuro promette buoni 
profitti dato che la richiesta in 
fibre naturali come la canapa 
è sempre più insistente sia nel 
comparto tessile che in quello 
cartario.
Per soddisfare il fabbisogno 
aziendale di sostanza secca 
necessaria per le produzio-
ni dei due semilavorati, sono 
necessari circa 1.200 ha di 
coltivazione di canapa sativa 
come pianta da rinnovo da 
inserire negli avvicendamenti 
colturali.
Inutile parlare dei vantag-
gi agronomici della canapa 
essendo essa una rinettante 
delle erbe infestanti ed una 

miglioratrice del suolo per 
l’abbondante rilascio di S.O. 
dei residui colturali di radici 
e foglie; le coltivazioni, a cau-
sa del loro particolare aroma, 
non vengono danneggiate dai 
cinghiali e dall’avifauna sel-
vatica che anzi le rifuggono, 
tanto che si sta studiando an-
che la possibilità di coltivarla 
sui seminativi confinanti con 
le aree boschive a protezione 
delle cerearicole. Noti a tutti 
sono anche i benefici ambien-
tali dovuti al bassissimo im-
patto ambientale della specie 
dal momento che non neces-
sita di erbicidi e presidi sani-
tari perchè riesce a difendersi 
bene da sé grazie ai numerosi 
terpeni e cannabinoidi che 
autoproduce, il che la rende 
ovviamente molto adatta alla 
coltivazione biologica e per 
la sua coltivazione si possono 

anche usufruire degli aiuti 
PAC del valore accoppiato e 
del greening. 
L’impianto di Migliarino è or-
mai completato e a giorni ini-
zierà a lavorare la prima ca-
napa prodotta quest’anno, la 
cui coltivazione potrà incre-
mentare già dalla prossima 
campagna 2022 ed arrivare 

nel più breve tempo possibile 
a regime.
L’azienda sta curando i rap-
porti con le aziende agricole 
del territorio per la stipula dei 
contratti e offre anche l’assi-
stenza gratuita a tutti i coltiva-
tori e contoterzisti intenziona-
ti a coltivare la canapa sativa.
L’azienda Canapafiliera, per 

agevolare il lavoro degli agri-
coltori, ha anche provvedu-
to ad acquistare consistenti 
quantitativi di seme di varietà 
monoiche da fibra che forni-
rà agli agricoltori a prezzo di 
costo insieme alla falciatrice 
a doppia barra falciante di co-
struzione francese che darà a 
sua volta in comodato d’uso.

Nasce a Migliarino Pisano
l’azienda Canapafiliera
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  Siena - “Come Cia 
Agricoltori Italiani di Siena 
siamo a denunciare per l’en-
nesima volta la drammaticità 
che i nostri agricoltori sono 
costretti a subire quotidia-
namente, rispetto all’emer-
genza ungulati. Non c’è più 
tempo da perdere, è urgente 
che si trovi una soluzione per 
il contenimento di ungulati 
ed anche da predatori, senza 
più perdere tempo”. 
Così Valentino Berni, presi-
dente Cia Agricoltori Italiani 
di Siena, dopo incontro con 
gli agricoltori al comitato di 
zona di Cetona, dove è emer-
so ancora una volta una si-
tuazione ogni giorno sempre 
più drammatica rispetto ai 
danni provocati da ungula-
ti. Altro comitato di zona si è 
svolto a Sinalunga, ed anche 
in quel caso sono emerse le 
situazioni di difficoltà degli 

agricoltori della Valdichiana 
senese. 
 “Ora basta. Ogni giorno gli 
agricoltori senesi - sottolinea 
Berni - devono fare i conti 
con i danni creati da cinghia-
li e caprioli: distruzione di 
semine, distruzione di giar-
dini, cinghiali che addirittu-
ra corrono dietro ai trattori 
per mangiare i semi durante 
le fasi di semina. È una situa-
zione oltre i limiti dell’imma-
ginabile, la pressione di que-
sti animali è talmente grande 
che non è più sopportabile”.
“Tutto questo accade in To-
scana ed in provincia di Sie-
na, mentre a pochi metri di 
distanza, al confine con al-
tre regioni (Umbria), c’è una 
capacità di risposta nei con-
fronti degli agricoltori e di 
gestione del problema total-
mente diversa. Da una parte 
tempi dinamici con risposte 

entro le 24 ore; in Toscana e 
nel Senese servono dai tre ai 
quattro giorni se non addi-
rittura oltre la settimana. Il 
sistema di richiesta danni e 
abbattimenti toscano è di-
ventato faraonico e non offre 
risposte immediate”, prose-
gue ancora Berni. 
Peraltro, in questi giorni, è 
uscita una proposta da parte 
degli assessori all’agricoltura 
della Conferenza Stato Re-
gioni, in audizione in Com-
missione Agricoltura della 
Camera, in cui si indica un 
sistema di ripristino dell’e-
cosistema: “sicuramente una 
proposta positiva in prospet-
tiva, ma non sarà attraverso 
quella proposta che si potrà 
gestire questa che, attual-
mente, è una vera e propria 
emergenza e che ha bisogno 
di altri tipi di risposte urgen-
ti” conclude Berni.

 Siena - Si è concluso a no-
vembre, il ciclo di incontri previsti 
nell’ambito del Progetto patroci-
nato e finanziato dalla Camera 
di Commercio Arezzo Siena, Dal 
Campo alla Tavola. che ha permes-
so alla Cia Agricoltori Italiani di 
raggiungere un notevole numero 
di aziende per aggiornarle su temi 
di attualità supportandole nella 
loro attività imprenditoriale.
Sono stati realizzati tre incontri 
in presenza sul territorio dedicati 
all’approfondimento delle novità 
in materia di agriturismo e oppor-
tunità di contributi: a Sinalunga, a 
Colle Val d’Elsa e a Siena. A Sina-
lunga è stata inoltre organizzata 
con la modalità di fruizione a di-
stanza che ha consentito a diverse 
aziende di collegarsi da remoto. 

Il progetto ha altresì visto la realiz-
zazione di diversi seminari on line 
(webinar) dedicati ad approfondi-
menti di temi specifici e alla pro-
mozione del sito di e-commerce 
collettivo dalcampoallatavola.it , 
opportunità offerta alle imprese 
agricole per vendere on line senza i 

costi di implementazione e gestio-
ne di una piattaforma di vendita 
on line.
A fine ottobre, inoltre, è stato rea-
lizzato il webinar dedicato all’e-
commerce agricolo con la parteci-
pazione di esperti di settore quale 
l’ICQRF di Firenze con l’intervento 
di Vincenzo Giannoccaro per gli 
aspetti collegati all’etichettatura 
dei prodotti venduti a distanza; di 
Francesco Tola esperto di cyber-
security e privacy; e di Emanuela 
Zani (Cia Siena) per quanto riguar-
da la responsabile fiscale.
Mentre altre tre interventi (realiz-
zati il 26 e 28 ottobre e 16 novembre) 
sono stati dedicati all’approfondi-
mento dei temi dell’etichettatura 
ambientale. 

Anche a Natale vince il territorio con il pacco 
della Bottega della Spesa in Campagna

 Siena - I prodotti agricoli locali senesi protagonisti assoluti dei cesti natalizi. Sia per un regalo nel 
segno della qualità e della tipicità, sia per i cenoni delle feste di fine anno. Insomma, anche quest’anno 
vince la tradizione. Un trend in crescita quello della richiesta di prodotti agricoli di filiera corta alla 
Bottega della Spesa in Campagna di Siena, in località Coroncina. Quaranta aziende agricole della pro-
vincia, che ogni giorno riforniscono i propri scaffali con quanto di meglio l’agricoltura senese è in grado 
di produrre. Ed il rapporto con il consumatore è sempre più stretto, alla ricerca della qualità e della 
stagionalità. Pasta con grani antichi, vini senesi, dal Chianti Classico all’Orcia, dal Nobile di Monte-
pulciano alla Vernaccia di San Gimignano; e poi le birre artigianali prodotte da aziende agricole con 
materie prime della nostra agricoltura. Legumi (ceci e lenticchie su tutti); formaggi pecorini e di capra, 
miele, salumi e carni tipiche e anche produzioni riscoperte come l’aglione della Valdichiana. E poi altre 
‘chicche’ made in Siena, come varietà particolari di riso (esempio il ‘gladio’), oppure paste al farro o al 
timo. Insomma, per fare un pacco di Natale originale e sicuramente apprezzato, c’è n’è davvero per tutti 
i gusti, senza dimenticare il pezzo forte della Bottega, ovvero frutta e ortaggi, sempre freschi, di stagione 
in ogni periodo dell’anno. 

Il tartufo alle prese con
i cambiamenti climatici

 sienA - Si è tenuto a San Giovanni d’Asso (Montalcino) il conve-
gno organizzato da Cia Toscana sulla tartuficoltura, nell’ambito del 
progetto del gruppo operativo Habitar-Si. “Gestione del territorio e 
cambiamenti climatici in tartuficoltura: quali prospettive?” è stato 
il titolo dell’incontro. Durante il convegno sono stati presentati gli 
obiettivi del GO Habitar-SI, nato per favorire la mitigazione dei cam-
biamenti climatici sulla tartuficoltura toscana e offrire prospettive di 
sviluppo alle aziende del settore.
AèV Etruria è soggetto partner del GO HABITAR-SI e in tale ambito 
realizza corsi sugli aspetti normativi, caratteristiche biologiche ed 
ecologiche dei funghi ipogei micorrizici, protocolli di recupero e ge-
stione delle tartufaie naturali, aspetti economici legati alla filiera del 
tartufo e organizza workshop per la messa a confronto di diverse 
esperienze innovative nel campo della tartuficoltura.

Concluso il corso di
potatura del vigneto

e operazioni di cantina

 Siena - Nel bellissimo contesto 
del paesaggio di San Gimignano si è 
conclusa la prima edizione del cor-
so gratuito di “Potatura del vigneto e 
Operazioni di cantina” relativo al pro-
getto TWJ “Tuscany Wine Jobs - Whi-
te Red & Green” gestito da Aèv Etru-
ria, finanziato dalla Regione Toscana 
tramite il POR FSE 2014-2020. 
Le lezioni pratiche e teoriche hanno 
coinvolto personale professionale al-
tamente qualificato. Gli stage sono 
stati realizzati grazie alla collabora-
zione delle aziende agricole del terri-
torio toscano. Il mix di lezioni teori-
che, pratiche e stage ha permesso ai 
corsisti di realizzare concretamente 
sul campo quanto appreso in aula. 
La commissione d’esame ha rileva-
to un ottimo livello di preparazione 
dei candidati. I partecipanti, hanno 
espresso soddisfazione e apprezza-
mento per le attività didattiche svolte 
e per le esperienze di stage condotte 
presso le aziende agricole. 

 PRIMO RILASCIO PER L’ABILI-
TAZIONE ALLA GUIDA DEL TRAT-
TORE AGRICOLO E FORESTALE A 
RUOTE E A CINGOLI. Corso di primo 
rilascio per l’abilitazione alla guida 
dei trattori a ruote e a cingoli prossi-
ma sede Siena/Monteriggioni nella 
date 26 e 27 gennaio 2022.

 CORSO DI AGGIORNAMENTO 
DELLA ABILITAZIONE ALLA GUI-
DA DEL TRATTORE AGRICOLO E 
FORESTALE A RUOTE E A CINGOLI 
(4,5 ORE). Le prossime date dei corsi:
- 27 gennaio 2022 ore 14.00-18.00, mo-
dalitò Fad (formazione a distanza).
- 10 febbraio 2022 ore 9.00-13.00, 
Monteriggioni.
- 17 febbraio 2022 ore 9.00-13.00, San 
Quirico d’Orcia.

 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-

NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI - DURATA 12 ORE. Le prossime 
date dei corsi:
- 5, 12 e 19 gennaio 2022, Montepul-
ciano.
- 16, 21 e 24 febbraio 2022, modalità 
Fad.
Tale corso è rivolto a coloro che sono 
in possesso del “patentino fitosanita-
rio” in scadenza.
La scadenza del proprio “patentino” 
è consultabile direttamente dalla pa-
gina di ARTEA https://www.artea.
toscana.it andando su Autorizzazioni 
Pan; per la visualizzazione è necessa-
rio inserire nome cognome e/o codice 
fiscale ed opzionare il tipo di autoriz-
zazione ossia certificato di abilitazio-
ne all’acquisto e all’utilizzo di prodot-
ti fitosanitari.

 CORSI DI AGGIORNAMENTO 
ALIMENTARISTI PER TITOLARI/

ADDETTI DI IMPRESE ALIMEN-
TARI E RESPONSABILI DEI PIANI 
DI AUTOCONTROLLO DI ATTIVI-
TÀ ALIMENTARI SEMPLICI/COM-
PLESSE (HACCP). Le prossime date 
dei corsi:
- 12 e 19 gennaio 2022, San Quirico 
d’Orcia.
- 31 gennaio 2022 e 3 febbraio 2022, 
modalità Fad.

 CORSO DI PRIMO RILASCIO 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
PER UTILIZZATORI PROFESSIO-
NALI DI PRODOTTI FITOSANITA-
RI - DURATA 20 ORE. Il prossimo 
corso si terrà nei giorni 3, 7, 10, 14 e 17 
febbraio 2022, modalità Fad.
Il relativo esame finale si terrà entro il 
mese di febbraio 2022.

 Per informazioni e iscrizioni rivol-
gesi ai contatti nel box.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso   tel. 0577 203732 e-mail  m.grasso@ciasiena.it
Giuditta Franci    tel. 0577 203705 e-mail g.franci@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti    tel. 0577 203800  e-mail  m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi    tel. 0577 203825  e-mail  g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore    tel. 0577 203832  e-mail  r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci    tel. 0577 203859  e-mail  s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri     tel. 0577 203841  e-mail  s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci    tel. 0577 203871 e-mail  m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria a gennaio e febbraio 2022
Abilitazione alla guida del trattore (primo rilascio e aggiornameno), alimentaristi e utilizzo di fitofarmaci

Progetto dal Campo alla tavola:
completato con successo il ciclo di incontri

Emergenza ungulati,
agricoltori senesi esasperati

Berni (Cia): “Situazione drammatica,
pressione animali non più sopportabile

dalle aziende. Servono interventi urgenti”
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

  Firenze - Pubblicato 
il programma per la messa 
in sicurezza delle produzio-
ni agricole dai danni causa-
ti dalla fauna selvatica per 
l’ambito di caccia FI 5 per 
l’anno 2022, che prevede le 
tipologie d’intervento finan-
ziate quali:
a) recinzioni individuali in 
rete metallica o “shelter” in 
materiale plastico; b) reti 
anti-volatili; c) protezione 
elettrica con filo percorso 
da corrente elettrica a bas-
sa intensità; d) protezione 
meccanica con recinzioni 
perimetrali in rete metalli-
ca, purché non precostitui-
scano condizioni idonee alla 
istituzione di fondi chiusi; 
e) protezione acustica con 
strumenti ad emissione di 

onde sonore di ampiezza 
variabile, apparecchi radio, 
apparecchi con emissione 
di grida registrate di allarme 
o di stress; f) palloni preda-
tor, dissuasori acustici e na-
stri riflettenti; g) interventi 
di protezione con sostanze 
repellenti, tali da non arre-
care danni alla salute del-
le persone e degli animali, 
che agiscono sul gusto e/o 
sull’olfatto dell’animale.
L’imprenditore agricolo è 
tenuto ad accettare le forme 
di prevenzione fornite e/o 
finanziate dall’ATC, metten-
do in atto tutte le necessarie 
attività di manutenzione per 
garantirne il funzionamento 
anche negli anni seguenti. 
In assenza di tale requisito 
l’imprenditore agricolo non 

può accedere ad alcuna for-
ma di indennizzo per i dan-
ni se le particelle interessate 
non sono state oggetto di 
misure di prevenzione.
Gli ATC possono fornire in-
dicazioni operative per la 
messa in opera dei vari si-
stemi di prevenzione.
Il Comitato di Gestione 
dell’ATC N.5 Firenze Sud si 
riserva di valutare l’idoneità 
del metodo di prevenzione 
oggetto del contributo in re-
lazione alla specie selvatica 
per la quale viene utilizzato, 
la tipologia della coltura in 
atto e la localizzazione del 
terreno oggetto dell’inter-
vento. 
Per informazioni ci si può 
rivolgere alle sedi della Cia 
Toscana Centro.

 Firenze - Ciclamini della solidarietà per la 
lotta al tumore al seno. Si è svolta l’iniziativa di 
Firenze in Rosa Onlus con Cia Agricoltori Ita-
liani Toscana Centro e Cia Toscana, al Mercato 
contadino de La Spesa in Campagna Cia (Par-
terre, Piazza della Libertà, Firenze).
Durante il mercato contadino de La Spesa in 
Campagna - che ha visto come sempre un ot-
timo afflusso di cittadini-consumatori - un ga-
zebo per la vendita dei calendari (realizzati da 
Firenze in Rosa Onlus con il supporto di Cia 
Toscana e Cia Toscana Centro) e dei ciclamini 
della solidarietà, prodotti dalle aziende Cia del 
territorio. I proventi della vendita sono intera-
mente devoluti a sostegno delle attività di Firen-

ze in Rosa Onlus per la prevenzione del tumore 
al seno.
La prevenzione inizia a tavola - sottolinea la Cia 
- con una buona e sana alimentazione e prefe-
ribilmente con prodotti di stagione e da filiera 
corta, come quelli che gli agricoltori fiorentini 
portano al mercato contadino de La Spesa in 
Campagna. 
Firenze in Rosa Onlus è l’associazione, nata nel 
2016, impegnata nella prevenzione del tumore 
al seno. Il calendario 2022 “In Salute Made in 
Tuscany” ha per protagonisti i prodotti agroa-
limentari toscani e vuole essere uno strumento 
per diffondere la cultura della prevenzione at-
traverso un corretto e sano stile di vita.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
 da euro / a euro

CHIANTI 2020 - hl 140 185

CHIANTI 
CLASSICO 2020 - hl 270 315

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl 80 128

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl 80 118

SANGIOVESE TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl 93 133

O LI O
 da euro / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div. Igp
Toscano 2020/21 - kg 8,00 9,00

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO 2020/21 - kg n.q. n.q.

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

 Firenze - Nonostante il maltempo, Autumnia 2021, che si è svolta a Figline dopo due anni di 
assenza, è stata un successo. La Cia Toscana Centro è stata presente con otto le aziende aderenti 
a “La Spesa in Campagna” che hanno portato i loro prodotti molto apprezzati. È con grande sod-
disfazione che abbiamo ricevuto i ringraziamenti della sindaca Giulia Mugnai e dell’organizza-
zione della manifestazione, un ringraziamento che il direttore Lapo Baldini ha contraccambiato 
dandosi appuntamento alla 23° edizione nel 2022. 

 Firenze - Belle im-
magini di ripartenza e di 
socialità, dopo un periodo 
molto difficile. Anp Tosca-
na Centro ringrazia tutti i 
centodieci partecipanti e 
in particolare il circolo di 
Ponte Buggianese, tutti i 
volontari, soci e numerosi 
ospiti.
Tra questi non sono man-
cati importanti rappre-
sentanti istituzionali, che, 
come sempre hanno par-
tecipato e portato il loro 
contributo: il sindaco di 

Buggiano Daniele Bettari-
ni, il sindaco di Chiesina 

Uzzanese Fabio Berti, il 
sindaco di Ponte Buggia-
nese Nicola Tesi, la consi-
gliera regionale Federica 
Frantoni, il segretario pro-
vinciale del PD di Pistoia 
Pier Luigi Galligani. L’au-
spicio è che possa diven-
tare una tradizione, come 
hanno sottolineato il pre-
sidente ANP Toscana Cen-
tro Alessandro Coppini, il 
presidente regionale ANP 
Enrico Vacirca hanno fat-
to a tutti i presenti. I saluti 
della Cia Toscana Centro 
sono stati portati dal pre-
sidente Sandro Orlandini.

 Firenze - Il quaderno di cam-
pagna è uno strumento che 
serve a raccontare la storia di 
tutto quello che succede nell’a-
zienda agricola dalla semina 
alla raccolta del prodotto. Nello 
specifico il registro dei trat-
tamenti serve ad annotare la 
linea di difesa seguita, con date 
e dosi utilizzati entro il periodo 
della raccolta. Il registro dei 
trattamenti è obbligatorio ed è 
un adempimento previsto dalla 
legge per tutte quelle aziende 
agricole che utilizzano prodotti 
fitosanitari per la difesa delle 
colture agrarie. Sono esentati 
dalla tenuta di tale registro 
solo i soggetti che utilizzano 
prodotti fitosanitari in orti e 
giardini familiari il cui prodotto 
è destinato all’autoconsumo.
Sul registro devono essere 
annotati: dati anagrafici 
dell’azienda; superficie totale; 
le varietà coltivate; data in cui è 
stato effettuato il trattamento 
entro il periodo della raccolta 
e comunque al più tardi entro 
trenta giorni dall’effettuazio-
ne del trattamento stesso; il 
prodotto utilizzato (inclusi 
i coadiuvanti e regolatori di 
crescita con numero di regi-

strazione); la quantità totale 
utilizzata; superficie trattata; 
avversità per la quale è stato 
fatto il trattamento; la firma di 
chi ha utilizzato il prodotto.
Il registro deve essere compila-
to anche quando gli interventi 
fitosanitari vengono eseguiti 
per la difesa di derrate imma-
gazzinate e per gli impieghi 
extra-agricoli (verde pubblico, 
diserbo di strade, di sedi ferro-
viarie, di canali, ecc.).
Il quaderno di campagna 
è obbligo di legge, questo 
significa la tenuta del registro 
di campagna è sottoposta a 
controlli da parte delle autorità 
competenti.
In caso di erogazione di 
contributi a favore dell’azienda, 
la tenuta del Registro è parte 
della condizionalità per cui 
è soggetto a controllo e se 
l’azienda è in regime di difesa 
integrata volontaria, agricoltu-
ra biologica o certificazione di 
processo o di prodotto.
Per ulteriori informazioni si può 
inviare una mail alla casella di 
posta elettronica:
qdctoscanacentro@cia.it
o contattando Erika Pacinotti al 
numero 370 3235294.

Quaderno di campagna:
obbligo per aziende agricole

Festa d’Autunno con il tradizionale
pranzo sociale per Anp Cia Toscana Centro

Atc 5 Firenze Sud, il programma 
messa in sicurezza produzioni

agricole da danni fauna selvatica

Autumnia 2021 un successo
la ventiduesima edizione

Tumore al seno,
la prevenzione inizia a tavola

Calendari e ciclamini della solidarietà
al mercato Spesa in Campagna

Chiusura uffici Cia per le festività
 Firenze - Gli uffici provinciali e di zona della Cia Toscana Centro resteranno chiusi per le festivi-

tà di fine anno 2021 e inizio 2022, nei pomeriggi dei giorni: 24 e 31 dicembre 2021 e venerdì 7 
gennaio 2022 per l’intera giornata. La Cia augura a tutti i soci, alle lettrici e ai lettori di Dimen-

sione Agricoltura i migliori auguri di buone feste e buon 2022.
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

  Lucca - “La Regione Ve-
neto ha preso provvedimenti 
nella direzione che, come Cia 
Toscana Nord, auspichiamo da 
tempo. Adesso c’è da sperare che 
la Toscana ne segua l’esempio”. Il 
direttore della Cia Toscana Nord, 
Alberto Focacci, commenta in 
questo modo quanto accaduto in 
Veneto per contenere la presen-
za sempre più forte dei lupi, me-
diante l’utilizzo di pallottole di 
gomma. 
“La presenza dei lupi che girano 
senza alcun controllo rappresen-
ta sempre più un problema anche 
per il nostro territorio. Sono mesi 
che segnaliamo alla Regione, 
oltre agli avvistamenti, il pro-
blema delle scorribande negli 
allevamenti presenti sul territo-
rio. Adesso che la problematica è 
ancora affrontabile, lo dobbiamo 
fare in modo che rispetti sia la 
natura, sia gli allevatori, sia, ov-
viamente, gli stessi lupi. Per que-
sto, da tempo, sosteniamo che 
una soluzione non cruenta come 
quella veneta, sia una strada pos-
sibile e percorribile”.
Storicamente, infatti, il lupo non 
si avvicinava agli agglomerati ur-
bani per la paura di trovare l’uo-
mo, percepito come ‘pericoloso’: 
“ecco, oggi noi abbiamo il modo, 
attraverso appunto delle innocue 
pallottole di gomma, di risveglia-
re questo atavico senso del peri-
colo nel lupo - prosegue Focacci 
- senza mettere in reale pericolo 
l’animale. Anzi, preservandolo”.
Secondo Focacci il momento per 
la Regione Toscana di affrontare 

questi problemi è adesso: “Abbia-
mo avuto già un’esperienza non 
felice con i cinghiali e gli ungulati 
in genere - spiega il direttore del-
la Cia Toscana Nord - la questio-
ne è stata rimandata all’infinito, 
finché non è stata più gestibile in 
maniera ‘pacifica’. Sulla scorta di 
questa esperienza, quindi, rite-
niamo che il problema-lupo vada 
affrontato in maniera concreta 
fin da subito, in modo che non si 
debba arrivare mai a una situa-
zione di crisi grave come quella 
che oggi viviamo con i cinghiali 
che, sempre più spesso, si spin-
gono nelle nostre città per trovare 
da mangiare”.
L’esperienza veneta ha dimostra-
to come la soluzione individuata 
abbia notevoli vantaggi in tutti i 
sensi: “Gli studi condotti in Vene-
to - afferma Focacci - evidenzia-
no come questa ‘rinnovata’ paura 

dell’uomo ha, tra l’altro, portato il 
lupo verso un’alimentazione più 
consona alla sua natura, facen-
dolo concentrare sugli ungulati 
selvatici, cosa questa che ha com-
portato una diminuzione di at-
tacchi nei confronti degli animali 
domestici del 70%. Credo che sia 
arrivato il momento di prendere 
in seria considerazione questa 
soluzione, ripeto, non cruenta e 
che tutela sia gli allevatori, ma 
anche i comuni cittadini che po-
trebbero vedersi il lupo in giardi-
no, sia gli stessi lupi che, non abi-
tuati ad esempio alle auto, spesso 
finiscono vittime di incidenti”.
Oltre a questa ‘battaglia’, da tem-
po, Focacci, a nome della Cia To-
scana Nord, si sta battendo con 
la Regione, affinché gli allevatori 
che subiscono danni causati dal-
le incursioni di lupi, ovviamente 
certificati dalle autorità compe-

tenti, possano accedere a rapidi 
risarcimenti di quanto subito.
“Se da una parte dobbiamo pen-
sare a una soluzione a lungo ter-
mine - dice ancora Focacci - e 
quella proposta dalla Regione Ve-
neto a noi sembra la più sensata, 
dall’altra non dobbiamo dimen-
ticarci che la presenza dei lupi 
nel nostro territorio sta causando 
non pochi problemi agli allevato-
ri. In questo senso, il nostro impe-
gno va verso una sempre più forte 
sburocratizzazione delle proce-
dure di risarcimento agli alleva-
tori, poiché questo comportereb-
be, oltre a un aiuto concreto agli 
allevatori stessi, anche una tutela 
e promozione del comparto, in 
quanto eviterebbe di portare le 
aziende a vivere gravi momenti 
di crisi, in un momento che non 
si può certo definire semplice per 
tutto il comparto agricolo”.

L’esperienza veneta: 
il lupo Sirio è salvo,

sta bene e non assalta
più gli allevamenti

 Lucca - “Tra il 25 maggio e il 4 luglio, il 
lupo Sirio si è avvicinato almeno 18 volte a 
un pastore del Grappa, a distanze compre-
se tra i 150 e i 10 metri, spesso in compa-
gnia di altri lupi, senza mostrare particola-
re paura delle persone presenti, dei cani, di 
grida, di suoni o luci”. È questo l’inizio del 
racconto di quanto è accaduto in Veneto. 
“A seguito di una richiesta di intervento 
di dissuasione - prosegue - avanzata da 
Regione Veneto e supportata da una det-
tagliata relazione tecnica, lo scorso 17 ago-
sto, è pervenuto parere positivo da parte di 
Ispra, con conseguente autorizzazione mi-
nisteriale”. A quel punto, nella notte del 19 
agosto, la Polizia Provinciale, coordinato 
dallo staff del progetto #telemetriaproat-
tiva di UniSS, ha potuto effettuare l’inter-
vento e Sirio è stato colpito a circa 25 metri 
di distanza a una coscia, con due proiettili 
di gomma ‘rubber baton’, calibro 12 a pal-
la unica, più un colpo d’aria. “Si tratta del 
primo caso in Italia di uso di proiettile di 
gomma su lupo e grazie al collare gps e ai 
sensori di prossimità, è stato possibile, per 
la prima volta in assoluto, monitorare l’ef-
fetto di questo tipo di dissuasione. I risulta-
ti sono stati sorprendenti: da un confronto 
tra le attività nelle due settimane prece-
denti e quelle successive l’intervento, la 
distanza media percorsa dal lupo è passata 
da 26,82 km al giorno a 46,56 km giornalie-
ri”. Per quanto riguarda la dieta, analizzata 
attraverso verifica tempestiva sui cluster di 
predazione fino a fine alpeggio (15 ottobre), 
“abbiamo notato che il lupo ha finalmente 
ricondotto le sue attenzioni alimentari ver-
so gli ungulati selvatici, passando da un 
kill rate di 0,19 selvatici/giorno prima della 
dissuasione a 0,36 /giorno (+ 89%), con una 
diminuzione della predazione su animali 
domestici del 70%”.

 Versilia - Momento posi-
tivo per il mercato dei fiori ver-
siliese: le coltivazioni di stelle 
di Natale della Versilia, infatti, 
sono state scelte dalla Rai per 
fare il punto della situazione del-
la produzione di queste piante 
che decorano le nostre case du-
rante le feste natalizie, durante 
le proprie trasmissioni. 
Ma non solo: la Versilia ha regi-
strato un’accoglienza positiva 
all’appello della Cia Toscana 
Nord di acquistare fiori versilie-
si, in occasione della ricorrenza 
dei defunti. L’iniziativa della 
Cia Toscana Nord della Versilia 
è nata con l’intento di aiutare il 
settore a ripartire, dopo lo stop 
dello scorso anno, causato dalla 
pandemia che ha acuito la crisi 
del settore. Quella dei Defunti 
è da sempre una ricorrenza im-
portante per il mercato dei fiori, 
ma quest’anno ha ricoperto un 
ruolo ancora più importante, in 
quanto segnale di una ritrovata 
normalità nella vita di ogni gior-
no e, di conseguenza, di un’au-
spicabile ripartenza del settore. 

Il responsabile della Versilia, 
Massimo Gay, alla vigilia della 
ricorrenza, dunque, si era ap-
pellato ai versiliesi, affinché ac-
quistassero solo prodotti locali 
“per dare un segnale di ripresa 
importante alle nostre aziende”. 
Un appello che è stato accolto 
positivamente e che ha visto una 
buona performance del merca-

to floricolo. I fiori tipicamente 
versiliesi sono il crisantemo, la 
crisantemina, il lilium orientale: 
“Restano sul mercato - prosegue 
Gay - anche il losianthus e il gi-
rasole anche se a fine stagione. 
Molto richiesto, poi, è l’eucalip-
to, utilizzato come verde orna-
mentale e prodotto soprattutto 
nella zona di Massarosa.

Patentini fitofarmaci: in arrivo le scadenze
e i corsi della Cia Toscana Nord per il rinnovo

 luccA - Fine anno è, come sempre, tempo di rinnovo delle varie autorizzazioni. In particolare, tra fine anno 
e inizio di quello nuovo scadranno numerosi patentini per l’acquisto, uso e detenzione dei fitofarmaci: la Cia 
Toscana Nord, quindi, ricorda a tutti gli agricoltori che siano prossimi a tale scadenza che questo deve essere 
obbligatoriamente rinnovato ogni cinque anni. “Vogliamo ricordare agli agricoltori interessati da questa 
scadenza o che l’abbiano già superata e abbiano usufruito della proroga causata dalla pandemia e che ha 
spostato il termine a marzo 2022, che è necessario frequentare il corso di aggiornamento come previsto dalla 
normativa”, sottolineano alla Cia Toscana Nord. Per avere informazioni e per prenotarsi per il corso, si può 
telefonare alle sedi territoriali della Cia Toscana Nord.

Emergenza lupi: per la Cia è da seguire l’esempio 
del Veneto e delle pallottole di gomma

Dalle stelle di Natale ai fiori per i defunti, la spinta
del mercato floricolo versiliese per uscire dalla crisi

 Lucca - “Il 2022 è stato in-
dicato da molti come l’anno 
della rinascita. Del ritorno a 
una normalità, che sarà diver-
sa da quella che conosceva-
mo, ma che ci farà comunque 
riappropriare di spazi e tempi 
che, in questi due anni di pan-
demia, ci sono stati preclusi”. 
Giovanna Landi, presidente 
dell’Anp Cia Toscana Nord, 
nel fare gli auguri di buone 
feste a tutti gli iscritti all’As-
sociazione, coglie l’occasione 
per fare il punto della situa-
zione anche in vista del nuovo 
anno.
“Come tutti i periodi di grave 
crisi - dice -, anche quello che 
speriamo di lasciarci quanto 
prima alle spalle, porta con 
sé l’opportunità di migliora-
re quello che non andava già 
prima. Guardo al nuovo anno, 
quindi, con grande speranza 
e ottimismo. Sono convinta 
che ci fornirà il tempo e i modi 
per andare oltre all’individua-
zione dei problemi e ci farà 
trovare le strade migliori per 
risolverli”.
“Penso alla questione delle 
pensioni minime - afferma - 
da rendere almeno dignitose, 
così come ritengo sia fonda-
mentale ripensare al sistema 
sanitario, da troppo tempo e 
da troppi Governi impoverito. 
In questo ambito, è necessaria 
un’organizzazione che pun-
ti sulla diffusione dei servizi 
a livello territoriale. E se la 

territorialità è una strada da 
perseguire per la sanità, lo è 
anche per gli altri servizi della 
comunità, soprattutto se par-
liamo di aree svantaggiate. Ad 
esempio, gli uffici postali, che, 
oltre a essere presidio con una 
sua funzione pratica fonda-
mentale, rappresentano an-
che un punto di aggregazione 
per una comunità e, quindi, 
vanno preservati e non chiu-
si”.
“Il mio auspicio - conclude 
Giovanna Landi - è che il nuo-
vo anno possa essere un pun-
to di svolta per questi e tanti 
altri temi che ci vedono impe-
gnati. Ma voglio anche pensa-
re che sarà un anno più sereno 
sotto tutti i punti di vista per 
tutti noi. Un anno che voglio 

sperare vedrà allontanarsi le 
paure legate al coronavirus e 
alleggerire l’atmosfera che ci 
circonda. Che ci farà ritrovare 
quegli spazi di condivisione e 
occasioni di socializzazione, 
che a tutte le età, ma in modo 
particolare alla nostra, rap-
presentano una parte ogget-
tivamente importante della 
nostra vita. La pandemia ci ha 
insegnato che ogni difficol-
tà si supera insieme e non da 
soli. Un insegnamento prezio-
so che ci farà da guida per tut-
te le nostre attività: per questo 
il miglior augurio per il nuovo 
anno che posso pensare è di 
riuscire a trascorrerlo in sere-
nità e stando insieme sia nelle 
battaglie, sia nelle occasioni 
di svago”.

Auguri e progetti dell’Anp per il 2022
Il messaggio della presidente Giovanna Landi




